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TN 10° 


LA CRISI BRITANNICA 


Il Fascismo ci due principi in contrasto 


La cronaca del grande sciopero bri- | 
tannico continua con tina chiara peda- 
gogia. Il Primo Ministro Baldwin di- 
chiarò di esse: i accorto soltànto sabato 
che lo sciopero era politico, contto la 
società e contro lo Stato. Ci son voluti 
quattro giorni di sciopero; l’aperta so- 
lidarietà bolscevica; l’interpretazione co- 
munista; perchè due santoni del liberi- 
smo, Asquith e Grey, dichiarassero pub- 
blicamente di essersi accorti anch'essi 
che lo sciopero è politico e attenta al 
regime, 

Ebbene questi ritardi di interpretazio- 
ne e di consapevolezza sono poi giustifi- 
cati, o la questione di principio, raggiun. 
ta così lentamente, preesiste? Preesiste. 
E possiamo anche essere in certo modo 
d’accordo con la socialdemocrazia, la 
quale sembra considerare questa dura 
crisi britannica come tin ‘gaudioso'espe: 
rimento di libertà. Naturalmente non 
possiamo essere d'accordo nel valutare 
come i principî si scontrino e a quali 
risultati possa portare questo scontro. 

Lasciamo dunque da parte, ancora 
una volta, la crisi carbonifera connessa 
alla crisi dell'economia imperiale britan- 
nica, e guardiamo pure al conflitto dei 
principt: il principio parlamentare, fon- 
dato sulla sovranità suffragistica, e il 
principio delia organizzazione di classe. 
E’ qui che la socialdemocrazia sta a go- 
‘dersi lo spettacolo, contintando a cre- 
dere che l'uno e l’altro principio ‘possa? 
no convivere indefinitamente, immagi- 
nando che l'uno sia principio politico e 
l’altro principio economico. E' invece 

ui che îl Fascismo vede chiaro e netto 
il contrasto dei due principî, la falsità 
di una è'stinzione di funzioni, e proprio | 
nel conflitto britannico, e proprio nel- 
l’antitesi ultima — confessata oramai 
dalle due parti in contrasto e dagli stes. 
si spettatori comipiaciuti del cosiddetto 
esperimento — toristata la nedessità di 
un terzo el-mento risolutore, volitivo, di 
carattere pelitico, economico e morale, 
quale è l’unità nazionale in funzione di 
Società e di Stato. 

Il principio parlamentare, fondato sul- 
la sovranità suffragistica, e inteso nella 
sua assolutezza, quale appunto oggi la 
socialdemocrazia tende a riaffermare, .in 
tanto può valere în quanto è principio 
totalitario, comprensivo .per tutta îa vita 
‘del cittadino, afiche nella sua funzione 
economica. Anzitutto una distinzione fra 
attività politica e attività economica del 
cittadino, e della stessa Nazione, è una 
distinzione falsa, irreale. Un parlamento 
che creda di poter salvare l'esercizio dei 
poteri politici con l’agnosticismo, econo- 
mico, è un parlamento che cerca di ma- 
scherare con una finta superiorità, una 
sua reale incapacità e impotenza. E un 
governo, espressione di un tal parlamen- 
to, che si lasci sorprendere dai fatti eco- 
nomici dominanti la vita della Nazione, 
è un governo condannato alle azipni di- 
fensive, le quali, anche quando riesca- 
no, importano una passiva e talvolta 
mortale decurtazione della forza della 
N' zicae. 

D'altra parte il principio ‘dell'organiz- 
zazione economica di classe è un princi- 
pio: politico, innegabilmente politico, e 
soltanto la cecità e la puerilità demoli- 
berale possor> continuare a ignorare 
questo. L'esistenza stessa di una orga- 
nizzazione economica di classe signitica 
che i cittadini appartenenti a questa or- 
ganizzazione non credono di poter essere 
tuiclati nei loro interessi economici al 
Parlamento. fat connessa con la li- 
bertà di organizzazione, sia_pure stretta- 
mente economica e di categoria, è la li- 
Destà di sciopero, e cioè di un atto il 
quale tende a raggiungere con mezzi as- 
solitamente estranei e necessariamente 
contrastanti col Parlamento, risultati che 
‘appunto riconosce non essere raggiungi- 
bili attr ..rso la rappresentanza suffra- 
giztica legale. Lo sciopero generale, il 
quale non è che una deduzione della li- 
bertà di sciopero accettata e subita dal 
regime parlamentare, anche se conte- 
nuto nel campo economico, è nel fatto 
es-emamente politico, poichè, non po- 
tencosi nella realtà disgiungere la vita 
politica della vita economica, lo sciop: 
ro generale di categorie di lavoratori 
tocca la vita della Nazione, e cioè di 
tutti i cittadini, non solo nei loro inte- 
ressi ma anci.e nella costituzione della 
Joro società. E lo sciopero generale eco- 
nor-ico, anche e soprattutto se accompa- 
gnato, ce ozgi avviene in Inghilterra, 
È inocrite dichiarazioni di astinenza po 
fitica, è nc: sta stessa consistenza, un 
fatto politico » c. regime per eccellen- 
Za. in quento tende a far raggiungere un 
‘determinato r° ‘iltato economico per una 
categoria di lavoratori attraverso una 
pressione violenta’ esercitata su tutta la 
Tita della Nazione, Anche se il tradu- 
nionismo britannico non avesse la sua 
rispondenza : .litica nel laburismo, non 
aves. > i suoi evidenti legami con l’estre- 
‘mismo comunista, non accettasse innega- 
bili solid-rietà con la stessa Terza Inter- 
nazionale di losca, e fosse invece una. 
stretta organizzazione’ di classe, non sa- 
rebbe meno politica la proclamazione 
meditata orranizzata dello sciopero ge- 
nerale. Del resto organizzazione di clas- 
se e sciopero appartengono alla dottrina 
socialist4, che è antiparlamentare perchè 
mira a costituire la nuova società e il 
‘muovo stato all’infuori del principio p: 


lamentare fondato sulla sovranità suffra- 
gistica. (Questo è nella dottrina perchè è 
nella realtà, e non: per' nulla proprio nei 
paesi ps ‘amentari il mito dello sciope- 
ro generale ha assorbito sempre tutto il 
valore 'rivol-'onatio della tattica socia- 
lista. 

La confessione alquanto candida del 
Governo pe-'amentare britannico di scor- 
gere solt.to nella proclamazione dello 
sciopero generale le 'consegitenze poli- 
tiche' uella organizzazione di classe la- 
sciata a c* stessa, è del resto la riprova 
di quanto aff-«miamo, e'cioè dell'errore 
fc ‘lamentale della \ socialdemocrazia di 
considerare la libertà di organizzazione e 
1a libertà.ci «</opero come sviluppi: della 
séciet. che il regime parlamentare debba 
lasciare a se stessi, con la illusione che 
non. ‘abbiano. lo scopo che hanno nella 
redità e dichiarano di avere: cioè la 
e@dazione di una diversa società, la quale 
approfitti dell’agnosticismo del regime 
rarlamentare, per poter arrivare/al con- 
fitto vittorioso nel quale impadronirsi 
dello stato e foggiarlo sulla organizza 
zione di classe. 

Il Fascismo è il solo movimento in 
Eyropa che' abbia inteso, per prova. e 
ner sofferenza, l'errore della socialdemo- 
crazia e-lo superi domin:ado, nella co- 
struzione: dello Stato Nazionale, sia il 
principio della sovranità suffragistica, 

il principio dell’organizzazione di 


classe? Il' Fascismo ha cioè rinnegata la 
falsa dicl’azione tra vita economica e 
politica, ha compreso che uno Stato fot 
dato esclusivamente sull'esercizio! della 
sovranità suffragistica è non solo sott 
messo a tutte le degenerazioni della 
tania p.rlamentare dei partiti, ma è 
condantiato ad essere sopraffatto dal con 
flitto ‘economico delle classi; ha, quindi 
proceduto alla integrazione di tutte le 
attività d31 cittadino in una società na- 
zionale, che' sia anche società di produ: 
zione e di lavico. 

Comunque si risolva la crisi in Inghi 
terrà, non sarà affatto provata la * 


tà 
dell’agnosticismo demolibetale. A_patte 
la considerazione che simili esperimenti 


paralizzatori possono essc:>  sostentti, 
senza rovine irreparabili, soltanto da 
uno Stato che lia margini di resisteliza 
imperiale, u-a poderosa ricchezza acci- 
murata, e ‘ima setolare tradizione seco- 
lare e politica; e che; cd esempio, in 
Italia carcb'ero dilapidatori; se lo scio- 
pero zenerale fallirà, per difetto di par- 
tecipanti, per organizzata resistenza di 
tutti i ccti Ha Nazione, per esercizio 
di autorità da parte del Governo, non 
si potrà puerilmente negare il fatto evi- 
dente di questa vasta crisi britannica, © 
cioè che J> sciopero generale è fatto pd. 
litico della organizzazione economica di 
classe, nettamente antitetizo del princi- 
pio parlame4tare della sovranità suffra- 
gistica. Un compromesso fra le due nar 
ti non pr:9 essere che la indicazione di 
una stasi derivante da due impu:@e- 
una iîpotenza rivoluzionaria e una fim- 
potenza comprensiva é risolutiva, del re- 
gimme che sopravvive. 


R. FORGES DAVANZATI 


AS 
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——— Percorso compruto. 


La soddisfazione di Nobile 


‘Al Ministero dell'Aeronautica pervenne 
ieri sera il seguente dispaccio del colon- 
nello Nobile dalla Baia del Re: 

« Oggi ore 6.30 felicemente compiuto vo- 
lo da Roma allo Spitsberg. Nei 7600 chi- 
lometri percorsi attraverso continente eu- 
ropeo e mare di Barenis nostra aeronave 
si è comportata în modo perfettò e l'eq 
paggio ha fatto tutto il suo dovere. Con- 
tiueremo il volo al grido di Evviva l'Ae- 
ronautica italiana ». 


Le notizie sulla tappa di Vardo 

Sul viaggio da -Gascina a.Vardo si 
hanno questi nuovi particolari forniti 
dallo stesso equipaggio del « Norge »: 

Il «Norge» giunse nel cielo di Vardo 
alle ore 6.15. 

Il tempo era bello, splendeva il sole, 
l'aria era calma. La manovra di ormeg- 

io si è effettuata con la massima rego- 
larità. 

Oltre all'erezione d'un pilone d'ormeg- 


COLLABORAZA 


l“Norge,. verso l'estrema meta 


gio, eseguita sotto la. direzione del: co- 
mandanie italiano di questa improvvi- 
sata base aerea, erano stati allineati nei 


| pressi del pilone i cilindri d'idrogeno in 
cinque cataste, insieme ad. otto batterie 
di 6erbatoi a pressione per l'elevaziono 
della benzina: 

Il pilone: è un gemello di quello del. 
l'aeroporto di Ciampino, 

iste pergin. pria 
vi loca] (dell'i su cui VI 
Pla città, piaregini 
«Notge 3, il quale sì profilava con la sua 
massa ‘bruna sulle sconfinato giogate di 
‘questa desolata costa boreale, * ancora 
tatta ‘carica di ghiaccio:e di evi 

Non appena è stato eseguito, il' rifori 
nimento di benzina, il ‘col. Nobile decise 
di ripartire per lo Spitzberg, uscendo dal 
fiorà di .Varanger e quindi giranao an 
direzione nord-ovest in maniera da pas 
sare davanti a Vardo; quindi il « Norge » 
drizzò la prua a nord, 'puntando”sulla 
isola degli Orsi, che si trova a metà stra- 
da fra Vardo e Jo Spitzberg. 

In vicinanza dell'isolotto, sperduto net 
mare di Barents, lo carte di navigazione 
segnalavano fenomeni magnetici anor- 
mali, su cui furono fatte osservazioni: 
quindi l'aeronave puntò sulla Baia del 
Re (King's Bay) dove è la base per la 
tappa definitiva. 

Alla King's Bay tutto era già pronto. 
Oltre a ‘un pilone, dell'altezza di ‘21 me- 
tri, è stato eretto una specie di «han- 
gar », sprovvisto di tetto, ma orientato m 
Sodo che i venti dominanti lo colpisca 
no di traverso. Si tratta di due palizzate 
parallele, due fiancate collegate da una 
armatura che costituisce l'ossatura del 
pavimento. 

Allo Spitzberg il grande ininterrotto 
giorno polare è già cominciato: il sole di 
mezzanotte è già una realtà, il che giova 
notevolmente alla navigazione dell'aero 
nave, 


LO SCIOPERO GENERALE INGLESE 


Lotta serrata tra il Governo e i sovvertitori 


LONDRA, 8. 
(Engely.) — In poche parole, la, sit 
zione può, riassumersi oggi con 7 
Il governo ia la situazione mira- 
bilmente, con.alle spalle la massa della po 
polazione disciplinata e disposta a sostenere 
i sacrifici che lo sciopero generale impone; 
ci sono anche segni che, qualora fosse ne: 
cessario, îl governo! non indietreggerebbe di- 
nanzi a più energiche misure di rigore. D’al- 


nizzazioni operaie intensificano la loro pro- 
paganda, cercano di paralizzare maggior- 
mente la della nazione, avvalendosi an- 


La Federasione delle Trade Unions 0- 
landesi ha deciso di contribuire al fondo 
scioperanti. britannici con cinquemile 


Le Cooperative delle Trade Unions da- 
nesi, avvertita l'Associasione industriale, 
appoggeranno gli scioperanti britannici 
‘mettendo l'embargo alle merci dirette in 
Inghilterra. 

La Commissione centrale dei Lavorato- 
ri polacchi ha deciso di aiutare gli scio- 
peranti impedendo l'esportazione di car 

ine in Inghilterra. IL deputato saciali» 
sta Stanesyk è parlito per Londra 

Le Trade Unions sud africane fanno 
deciso di dare aiuto, ma ancora si ignora 
in che forma concreta. 

‘Appare probabile che le organiszazioni 
dèi marinai. sulla base del precedente 
dello scorso autunno. trasformerebbcro 
sciopera inglese in sciopero imueriole. 

Due milioni di rubli 
la notizia che lo sciopero bolscevico. 

‘solidarietà parziale con gli scioperanti 
inglesi, proolamalo dai matinaî e dal per- 
sonale dei doks dei porti dellU. RS. S. 
hà colpito tutti i piroscafi britannici che 
si trovano in questo momento nei porti 
del Mar Nero e del Mar.d'Azov e nel por- 
ta di Leningrado, piroscafi che costitni- 
scono attualmente quasi tutto ‘il contin- 
gente marittimo straniero nei porti so. 
vielttici. Finora il numero dei marittimi 
scioperanti ammonta a ottomila. 

IL Consiglio generale dei Sindacati del- 
VU. R. S.S. poi ha inpiato al Consiglio 
generale delle Trade Unions inglesi due 
milioni di rubli che tostiluiscono il sccon- 
do. versamento delle: somme raccolte dai 
sindacati sovietici per gli scioperanti in- 
flasi. La soltoscrizione continna 


La situazione s’aggrava in Scozia 

I servizi di Londra sono notevolmente 
migliorati 'e ojgi agiranno tutti i treni 
sotterranei, 

Gl'incidenti hanno scarsa importanza; 
essendo comuni a tutti gli scioperi. Più 
seria appare In situazione in Senzia. E 
certo che ad Edimburgo la polizia è sta- 
ta obbligata ad usare i bastoni onde spa: 
sare le strade e sono stati fatti ventidue 

I lord Mayor di Edimburgo ha 
emanato un proclama ai cittadini invi- 
tandoli a non fermarsi per le strade 

Gravi conflitti sono avvenuti nello East 


End di Glasgow, dove vi sono certamente 
feriti e; dicesi, morti. 


Arturo Pugh 
che firmò l'ordine dello sciopero 


A Middlesborough (Inghilterra) gli 
scioperanti. hanno tentato di fermare un 
treno e spostare le rotaie. Un sergente 
di polizia ed un capo stazione sono stati 
feriti ma gli scioperanti sono stati di- 
spersi. 


Un proclama del Governo 


N Governo ha emanato il seguente pro- 
clama 


Tutti i ranghi delle forze armate della 
Corona sono avvisati che ogni volta che tro- 
veranno necessario prender parte ad un'a- 
zione allo scopo di aiutare il Potere Ci 
avranno da ora în poî il pieno consenso del 
Governo di Sua Maestà Britanni 


L'importanza dell'ordine governativa 
non ha bisogno di commenti. 

È” chiaro quindi che ambo le parti ao- 
xò dagiea pi core tn Jondo; erba 
signor. Poulton,.a nome del. Consiglia; ge- 
fffete del Congresso delle ‘Trade. Onione 
‘abbia dichiarato: alla stampa! ‘che l'at- 
‘luale sicopero ha carattere: assoltutamen- 
te industriale è non politico. Poulton ha 
dichiarato ‘che eschisivo fine' dello scib- 
péro è quello di assicurare ai minatori 

aghe tali ‘da poter vivere, Questa dl. 
lermazione viene ribadita a caratteri ci» 
bitali: nel British Worker, organo. del 
Congresso delle Trade Unions. 

Almeno ufficialmente, non. sî è [atto al- 
cun passo da nessuna delle due parti per 
trovare una via' di conciliazione. 

Il Gabinetto si è riunito due tolte, ma 
le' decisioni prese non sono conosciute. 

Il Comitato esecutivo dei’ minatori © 
stato in sessione nella sede della Fede. 
tazione. Dopo la riunione Herbert, Smith 
€ Cook si sono recati a consultare il Con- 
lio generale delle Trade Unione. 
Ramsay Macdonald ha dichiarato che 
ad ogni momento di ogni giorno si fan- 
no sforzi per trovare na ma di conci 
liazione; ma il buio è fino ad ora com 
pleto. 

L'arcivestovo di Canterbury, la più al- 
ta autorità ecclesiastica dell'Inghilterra, 
dopo ‘una riunione plenaria dei, leader 
delle' chiese crisfiane, ha pubblicato un 
messaggio «con le, seguenti proposte‘ che 
dovrebbero. ‘aver - valore. -simultanca- 
mente 

1.0 ritiro da parte del Congresso delle 
Trade Unions dell'ordine di sciopero' ge- 
nerale> 

2.0 rinriovamento da parte del Guver- 


ONE 


no della sua offerta di' assistenza allin- 
dustria carbonifera per un breve deler- 
minato periodo di tempo; 

3,0 ritiro da parte dei proprietari del. 
le miniere huove tabelle delle paghe uiti- 
‘mamente Proposte, 

Domani'*sera per mezzo della radiotele- 
fonia l'Arcivescovo di Canterbury invierà 
un messaggio al paese. 

Meltndo in relazione quesli falti con 
l'offerta raîta ieri'dal Vescovo di Londra 
di concedere il suo palazzo .come_ sede 
neutrale per le trattative tra governo € 
scioperanti; si delinea ta possibilità del- 
l'influenza sulla: risoluzione della. crisi 
delle chiese protestanti che potenti in am- 
bo i campi non feriscono l'orgoylio di 
nessuna delle due parti. 

Qdesto dimostra — sia detto ‘di sfug- 
gila — come le Chiese protestanti abbia- 
no un valore non solo religioso mà spes- 
so squisitamente politico. 

Il decano della città di Manchester ha 
inviato al Governo ed alle più alte perso- 
nalità politiche un telegramma «a nome 
della enorme maggioranza della popola- 
zione della città, invitando il Governo a 
riprendere. contato col Consiglio della 
Trade Unions e invitando questa a dare 
ordine di cessazione dello sciopero. 

IL Governo inglese ha negato ufNcial- 
mente la voce che le truppe abbiano spa- 
rato contro gli scioperanti tumultuosi. 

« Nemmeno un colpo — ha . dichiarato 
un ministro — è stato sparato e nemmeno 
una sola cartuccia è salve. 

4 Glasgow vi sono molti feriti, due dei 
quali gravi. 

Corre voce che il signor Cook partirà 
oagi pel continente per partecipare al 
Meeting della Federazione internaziona- 
le dei minttori. 


Le candele a Westminster 
LONDRA, 8. 

Nella breve seduta di ieri ai Comuni la' 
discussione si è rivolta in una semi--oseù. 
rità. E' stato impossibile ai giornalisti 
fare il solito resoconto. 

Sì ritiene che gli elettricisti della Came 
ra deî Comuni siano stati sobillati dai 
cap dello sciopero e perciò abbiano ab- 
bandonato il lavoro. 

* Malgrado gli impegni presi dai capi di 
Jasciar compiere } rifornimenti, fli scio. 
peranti cercano di ostacolare i trasporti 


di prodotti alimentari e di fmpedirè il 
fornimentò ed il sb anzio: 
Varie migliaia dì operai volontari si so- 


no arruolati a Londra e nei paesi vicini. 
Duecento ex-soldati di cavalleria ed al- 
tri si sono aggiunti alla polizia a cavallo. 


L'atilnenza dei volontari per È servizi pabblici 


Inghilterra 
LONDRA, 8. 

Il numero dei volontari che.sì è presenta» 
to ad iscriversi nelle liste del. Governo 
cosiftuisce un elemento di gratide siguifica- 
zione per gli scioperanti. Il Ministro degli 
Jaterni comunica che in seguito al suo ab- 
dello rivolto alla popolazione mercoledì, 2 
îuila persone sono siate ussunte in qualità 
di agenti Speciali e si calcola che priua di 
lunenì diverranno 50:000. 

Sir Jon Simon vice-leader del paruto li 


Lerale e nota per le sue simpatie verso f la. 
buristi, eminente: giurista ‘ha ‘espressn. un 
parere legale che ha prodotto viva 1mpres 


sione negli ambienti politici ed in part 
ro'in quelli labouristi 


Mosca offre viveri 


per rafforzare la resistenza 
LONDRA, 8. 

(Engely) — 13 Daily Express, giorna- 
le conservatore, uscilo in edizione mi- 
niatura ha da New York. 

“ Si ha notizia da Mosca che il Consiglio 
della Unione Commerciale dei Soviety ha 
offerto ai “leaders, dello sciopero britan- 
nico la scelta tra una contribuzione di due- 
cento cinquantamila sterline e l'invio di vi- 
veri. I Soviety calcolano che in cinque giorni 
i viveri potrebbero esser fatti arrivare ai 
porti inglesi. 

“Lossovsky capo della Unionè Interna» 
zionale Commerciale Rossa rendendo pub- 
blica la offerta ha dichiarato che il presente 
conflitto è una prova generale per quando 
i lavoratori ‘prenderanno il controllo dello 
Stato. 


Sciopero generale in Francia? 


PARIGI, 8. 

i sarà uno sciopero generale di solida- 
rietà 6on gli scioperanti britannici? Questa 
è la domanda che può essere ”formulata in 
seguito alla. notizia che è stato convocato 
per domani d'urgenza a Ostenda il Comi. 
tato internazionale dei minatori e che la 
Confederazione generale del lavoro francese 
tiene stanotte una riunione straordinaria per 
dare ai propri delegati le istruzioni del. caso. 

E' probabile ‘che le organizzazioni sinda- 
cali, specialmente in Francia € nel Belgio, 
accompagneranno 1 loro voti di simpatia con 
decisione: di impedire i trasporti di caf- 
bone dal continente verso l'Inghilterra, 


[lavoratori tedeschi e lo sciopero inolese 


BERLINO, 8. 

(Morandi.) — Come vi ho-telegrafato 
le masse operaie tedesche non intendo- 
no intraprendere uno sciopero di' solida- 
rietà con i minatori inglesi. 

Questo è dimostrato ‘chiaramente. dal- 
la “decisione del Direttorio sile Unioni 
sinducali tedesche'che chiede soltonto si 
facciano raccolte di fandi tra gli affi- 
gliati per sostenere l'azione dev minatori 
inglesi. sd 

Non si chiede nè Tesportazione del car- 
done, nè si chiamano allo sciopero le 
masse ledesche come i comunisti vorreb- 
bero e come la Rote Fahne consiglia per 
rovesciare il Governo Luther che con il 
decreto. sulle bandiere rafforza le posi- 
Sioni di Raldwin mentre prepara la stra 
‘da alla dittatura dei vartiti monarchia 


L'afinz gli sviluppi dell'Aviazione tl 


nei discorso del gen. 


La Camera ha discusso ieri 
adi onarào ri il bilancio 
‘anno. pronugciato due chiari discorsi gl 
on. BAISTROCCHI e LOCATELLI, xi 

Subito dopo ha preso la parola 


Il Sottosegretario per l'Aviazione | 


Dopo aver rivolto un ring 
Telaiore, on. VACCHELLI, 
ha affrontato 


‘aziamento al 
|. il gen. BONZANI 
ni poste dalla Giunta | 
del Bilancio in materia di organizzazione 
dei servizi centrali e periferici, dichiaran- 
dosi contrario, alla ‘scppressione’ degli ‘uffici | 
Sanliari presso i Comandi di zona nerea, 
non senza aggiungere però che il Ministe. 
ro accetta pienamente i concetti di sana | 
parsimonia. suggeriti dal ‘relatore, 


Leva e previdenza 

L'oratore ha detto poi: 

Per addivenire alle Jeva aeronautica 0c- 
corre crearne prima le basi fondamentali 
che risiedono in primo luogo nello svilup: 
po della coscienza aeronautica e coincido. 
no coi provvedimenti atti ad assicurare un 
buon. reclutamento. volontario, primo, e fon- 
damentale elemento della potenza aerea di 
un paese. Quésta va sviluppandosi in modo 
rapido e confortante e riceverà un potente 
impùlso dall’aviazione civile, elemento di 
propaganda di efficacia grandissima e dal- 
l'opera dell'Istituto Nazionaje di Propagan- 
da Aeronautica, Ente parastatale. per ii 
cuale ‘$1 relativo provvedimento è-ormai in 
Via ‘di’ giuridica‘ perfezione e che provve- 
derà a coordinare ed integrare la prope- 
Sanda aeronautica in' tutte Je sue manife- 
stazioni. 

In secondo, luogo poi bazo fondamoninle 
della leva ‘all'accresciuta sicurezza del volo 
a cui si fendé alacremente col dotare gli 
&pparecchi di ottimi motori, di estintori è 
di paracadute, e‘col moltiplicare i campi di 
Cortina. 

Ed infine con Ja soluzione ormai urgente 
del ‘problema di assicurare all'aviatore di. 
Spensato dal setvizio per menomate coudi- 
zioni fisiche od alla sua famiglia in caso 
di decesso, mezzi di decoroso sostentamen- 
io. A tale scopo si pensò dapprima alla 
fornia assicurativa ed in tal senso furono 
compiuti gli studi ed avvinie le pratiche con 
Istituto di Assicurazione. Senonchè, dopo il 
parere del Consiglio di Stato, secondo _{l 
quale, per il personale statale devesi appli. 
caro l'art. 19 della legge sugli infortnni ché 
sottrae alle Assiéurazioni coloro al qvali da 
leggl speciali sono assegnate indonnità in 
caso di infortunio, si dovette dare al pro. 
blema una diversa soluzione. 

Sussidiari - a questi provvedimenti sono 
quelli relativi alla creazione in ente ruorale, 
dell'Istituto per glì Orfani. degli aviatori ed 
al suo finanziamento, e l'istituzione di una 
Cassa di previdenza che consenta agli avia- 
tori di impegnare fn essa quella parte della 
indennità di volo che riterranno opportuna 
danto; come assicurazione quanto come cor 
responisione di n dato capitale o di una 
data rendita annua dopo un certo numero 
di anni. 

Pèr il personalò navigante în congedo la 
‘cui forza {! ministero calcola dovrabba es- 
sera almeno del 150 %:di quello in S. A. P. 
la difficoltà del reclutamento e di riailena- 
Mento periodico non sono poche, 

Ma il Ministero ha cercato e cerca di su- 
berarlo edi assecondare le ispirazioni: dei 
Piloti di guerra, poiché evidentemente {ì Joro 
interesse cotncide coll'interesse grandissimo 
dell'Aeronautica militare di avere una riser. 
va in grado di essere messa rapidamente ir 
piena' efficienza di volo, Del Joro dosderi 
Buona parte è già stata accolta col R. Deere: 
to 2î giugno 1925 n.193 la parte rimanente 
è tenuta be presente per essere arsolta 
man'mano che sarà possibile. 


E passiaino al'materlale. 

Il Ministero “segue da tempo decisa. 
mente come norma «direttrice della sua 
condotta ‘il criterio qualitativo, ha quindi, 
specie nello scorso anno, sospese non s0lò 
lè costruzioni ma anche-le più onerose ripa: | 
razioni dei materiali sorpassati alto stopo di 
devolvere tutti i mezzi finanziari disponibi- 
1 al nuovi apparecchi ed al nuovi motori. 

L continuera & mantenersi fedele a que: 
sto concetto non procedendo alla costitti- 
zione di nuove squadriglie sino a che quel. 
le esistenti non siano sotto ogni aspetto in 
Buona efficienza. E ad avvalorare la bontà 
di questo concetto, potrei ripetere le consi. 
derazioni che ieri ha fatto In quost'aula il 
ini. collega animiraglio Sirlanni, 

1 risultati della linea di condolta seguita 
incomincieranno ad essere tangibili nello 
anno corrente, nel quale dovranno essere 
consegnati dalle ditte costruttrici oltre 600 
apparecchi nuovi di cui circa 250 metallici 
st motori nuovi intti di tipo recente. Que- 
sii apparecchi che saranno anzitutto impie. 
gati a sostituire’ nelle squadrigifo quelli or- 
Iai superati metteranno la nostra Aviazio. 
ne qualitativamente in buone condizioni 
la nostra caccia montata su- aparecchi Ni 
29 — a consumazione — cui O. R. L, sugli 
A.C. 2 ed A.C. 3 con motori H.S. 4, Jupi- 
ter e Fiat A, BO si metterà, specie per gli 
A.C. 2 e A.C. 3 alla testa delle aviazioni 
da cascia di linea, il nostro bombardamen- 
to diurno montato su B.R. con i nuovi mo. 
tori A. 26 da 900 HP. sarà dotato di un ot- 
timo» apparecchio, il bombardamento not- 
turno vedrà finalmente sostituire il vecchio 
Ca. 3'di guerra, incapace di varcare le Al. 
pi. da' Caproni éon 2 motori Asso in tandem 
della, potenza complessiva di 1000 HP, Per 
la ritognizione abbiamo in servizio l'A, 90/8 
di ‘cui esiste: tuttora nna forte dotazione, 
malgrado ciò si procederà gradualmente 
alla sua sosiftuzione col migliore dei tipi 
di cul già sono state commesse squadri. 
glie sperimentali Ansaldo 120 metallico mo- 
tore A. 2% e Romeo motore Inpiter. 

Anche per l'Aviazione marittima è in cor- 
so la sostituzione degli apparecchi S. 18 Dis 
come quelli S. 16 1er. (apparecchio di. De PI. 
nedo) ed S. 58 6 la costruzione di quadri. 
glie sperimentali di apparecchi per {l om. 
bardamento pesante i siluranti e la ricogni- 
zione lontana M, 25; S..55; Cant 6 trimotore, 
Contemporanoamente agli apparecchi 5 mo- 
fori sàranno pure consegnati dalle ditte Y 
materiali di allestimento di tipo recente già 
commessi da tempo. Nel campo del più leg- 
géro la scelta di un dirigibile tipo italiano 
Der. l'ardita transvolata polare, e 1a richie- 
Sta di altri dirigibili dello stesso tipo da 
parte di Nazioni estere sono prova della 
Bontà e perfezione delle nostre aeronavi. 

Poche parole sugli impianti & terra, di 
importanza grandissima per l'aviazione 
che, malgrado i grandi progressi fatti è tut- 
tora fortemente legata al suolo. La siiua- 
zione di questi impianti è tuttora assai gra. 
ve ed urgente perchà sinora si sono dovuti 
realizzare quelli costituiti In periodi belli. 
ci, in località e con fabbricati rispondenti 
alla estgenze delle operazioni dell'ultima 
Guerra insufficienti e non rispondenti in 
massima alle nuove esigenze dell'Aviazio- 
ne militare e della civile 

‘A ciò aggiungasi Ja necessità urgente di 
moltiplicare senza posa la rete dei campi 
di fortuna; specialmente sulle rotte neree 
rincinali per diminuire ali incidenti di vo- 
fo. dovuti alla natura accidentata del nostro 
terreno. 


Ù L’aviazione civile 


iriente trattazione fatta dalla re- 
ti 'ul'aviazione civile rende superfluo 
Apatataze olio sull’ rgontenio: 

noroo 

nel piano di insieme sono, età entrate tn 
esercizio da circa un mese la (russa: ca 
rino e la Genova-Roma-Napoli: puagrà 
fon esercizio promettente, queste due ll 


contemplate 


| l'inizio dei voli è 


Bonzani alla Camera 


qui biforcarsi per giungere da un lato lun 
go la Valle del Po a Triesie ed.irradiar. 
sì successivamente a Vienna-ludapest-Bel- 
grado ed oltre, dall'altro Jalo per Roma. 

oli-Brindisi, pad Atene o Costantino 
poli. 

Il tronco Brindisi-Atene-Costantinopoli 
deve: assolutamente. essere inaugurato tra 
poche, settimane superando al. più prosto. 

oltà che si oppongono al- 

he sono sdovute esseri 

zialmente alla riconosciuja convenienza di 
provvedere al montaggio‘di motori piu po- 
tonti di quelli scelti dallo Societa în p 
mo tempo; il tronco Brindisi-Roma sezii. 
rà a breve distanza di temp 


le di 


or 


Sono poi indette le gare per Ja linea Ro- 
ma-Terranova-Pausania-Cagliari. @ per la 
Milano-Ancona-Brindisi, @ in. analogia a 


quanto fu: fatto lo scorso anno per la linea 
Milano-Losanna sono pure in corso trat 
tative per l'esercizio aereo sperimentale di 
carattere turistico sulle linee Roma-Anco- 
na; Ancona-Fiume.Trieste; Venezia-Klan- 
genturib; nonchè per la linea Roma-Ca- 
Bllari in'attesa dell'espletamento della ga- 
iudicazione del 
regolare giornaliero tra Roma e la 
Sardegna. 


Genova-Roma-Palerm Roma-Brindist; 
Brindisi-Gostantinopoli. la somma rima. 
nente provvedo alle linee turistiche spe 
mentali ora accennate — ed allo altra nu. 
merose mansioni del traffico aereo, 

Tutto le altre apese per l'Aviazione civi 
1e/gravano per affinità sul capitolo del de- 
manio e delle costruzioni aeronautiche, 
dei servizi elettrici, 

‘All'istituzione di nuove linee. regolari 
corrisponderenno nuove assegnazioni al 
capitolo dell'aviazione civile. 

Governo è ben convinto della necessi- 


riservare ai nostri colori Ia navigazione ae. 
ten sul nostro cielo, e di valorizzare que: 
sto nuavo-mezzo di'comuinicazione.a cui è 
riservato un avvenire grandissimo, 


Un ottimo auspicio 


Onorevoli deputati - conclude il gen. Bon- 
zani - stamane alle 6 il nostro bel dirigibi. 
le «N andato e manovrato da i: 
taliani; ‘ato felicemente allo Spitz- 
berg. Îl percorso più pericoloso del volo 
transpolare è stato brillantemente e felice 
mente superato Sia questo ottimo auspi- 
c:0' per 11 compimento dell'ardua impresa, 
sia oltimo auspicio per tutta l'aeronauti: 
ca nostra, Possa essa superare con eguale 
slancio 6 fortuna ogni difficoltà, e rag 
giungere presto quella potenza che è ne. 
cessaria per la grandezza del Re e della 
Patria. 


Il discorso del generale Bonzani è stato 


E' stato feri già accennato alla esigul 
tà del capitolo relativo all'aviazione civile. 
Devo pur osservare che dei 35 milioni ivi 
stanziati ben 30 eono impegnati per le 50- 
le sovvenzioni delle lineo Trieste-Torino- 


lungamente e calorosamente applaudito, Il 
Primo Ministro si è congratulato cordial. 
mente col euo valoroso collaboratore. 

Rinviata ad oggi la discussione dei capi- 
toli, la seduta è stata tolta alle 18,50. 


‘Abbiamo dato ieri: notizia del decreto col 
quale è stato nominato il Consiglio Centrale 
dell'Opera Nazionale per la protezione della 
tnaternità e dell'infanzia; 

Ecco come il Consiglio è costituito: 

On. dott. Gian Alberto Blanc, Presidente, 

Comm. prot. dott. Francesco Valagussa, 
Vice-Presitente. 

Gr, Uff: dott, Francesco Crispo Moncada, 
Consigliere di. Stato, capo della Polizia; 
Gr. Uff. Vittorio Serra Caracciolo, Direitore 
Generaie  dell'amministrazione civile, Gr. 


Carlo Vittorio Luzzatto, Consigliere di Sta: 
to, delezati del Ministro per l'interno; 

Comm. rag. Giuseppe Rictoboni, Direttore 
Capo Divisione nelle ragionerie centrali, 
«delegato del Ministro per le Finanze; 

Comm. avv. Francesco Marfori-Savini, 
sostituto generale di Corte di Appello, dele: 
gato del Ministro ‘per.la Giustizia e gli af: 
fari di culto; 

Comm. Dr. Carlo Calcagni, Direttore capo 
della divisione istruzione elementare, dele- 
Bato del Ministro per la Pubblica Istruzioi 

Gr. Uft. avv. Ignazio Giordani, Difettore 
capo della divisione previdenza sociale, de. 
legato del Ministro per l'Economia Nazio: 
nale; 

Comm, Dr. Giovanni Vittorio Repetti, ge. 
neralo medico della R. Marina; delegato del 
Ministro degli affari esteri, per il Commis. 
sarlo Generale dell'Emigrazione; 

Comm. prof. Paolo Medolaghi, delegato 
della Cassa Nazionale per le Assicurazioni 


sociali; 
Prof. Dr. Rocco ei delegato dello 
Società Italiana di pediatria; 


Prof. Dr. Arturo Guzzoni degli Ancarani 
delegaio della. Società itallana di. oste- 
tricia; 

Prof. Dr. Ernesto Pestalozza, Senatore del 
Regno, delegato della Società italiana di 
eugenica; 

S. E. Gr. Uff. avv. Giovanni Appiani, Pro- 
suratore Generale della Corte di Cassazion 
delegnto dell'Opera Nazionale degli Orfani 


di guerra, psichicamente anormali; 
Gr. Uff. Prof. Cesare Baduel, generale me- 


L'opera Nazionale per la maternità e l'infanzia 


e il suo Consiglio Centrale 


dico, delegato della Croce Rossa Italiana; 

S. E. Generale d'Esercito Gaetano Giardi- 
no, Senatore del Regno, Luisa Ruffo di 
Guardialombarda, Gr. uff. avv. Carlo Scotti 
e Aldo Buca, scelti tra.gli amministratori a 
i direttori di importanti istituzioni. per la 
Assistenza della maternità e dei minori è 
tra ‘persone specialmente competenti. nelle 
discipline relative a tale assistenza; 

Isabella Borghese e Bice Brusati-Padotti 
sceite fra Signore dedita all'assistenza del- 
la maternità e dell'infanzia. 

Dello stesso Consiglio sono stati chiamati 
a far parie quali rappresentanti del Senato 
del Regno gli on.li Senatori prof. Ettore 
Marchiafava e Dr. Alberto Dall'Ollo e quali 


il prof. Valagusa it 


rappresentanti della Camera def Deputati 
gli'on: Depùtati avv, Maurizio Margviga 
avv. Giuseppa Maccotta. 


La scelta delle persone chiamate a reg- 
gere le sorti di un organtsma così impor- 
tante e delicato qual'è l'Opera Nazionale 
Der la protezione della maternità e dell'in 
fanzia non poteva essere migliore. 


È not abbiamo particolare motivo per rat 
leorarci di quella del Presidente e del Vic 
Presidente 


l'Istituto nette persone, rispet. 
tivamente, dell'onorevole Gian Alberto Blanc 
© del Prof. Francesco Valaguisa, 

Né L'uno nè l'altro hanno bisogno d'es 
so presentati oi nostri letori. Il ciovane 
parlamentare che oggi trovasi e capo del 
l'Opera è così favorevolmente noto anche 
nel campo scientifico e industriale e l'iltu- 
stre prof. Valagussa è casì universalmente 
conosciuto come Sanitario delle malattie 
dell'infanzia, che non abbiamo davvero bi. 
sogno di spender parole per loro a questo 
riguardo. 

fa @ not preme sopratutto di porre in ri. 
Hevo la fervida fede fascista dell'uno e 
dell'altro — fede di vecchia data — e'la fat. 
tiva energia di entrambi net campo della 
organizzazione. IL Fascismo, che è vivifica. 
tore per eccellenza, è rieco di queste ener. 
ale. Non ha che l'imbarazo della scelta: © 
al momento opportuno se ne giova per t 
Tirle in quei buoni organismi che l'ianavia 
del passati governi lasciava decadere è fn- 
tristire, 

Non ‘vha dubbio che t'Opera perla Ma 
ternità è per l'Infanzia sarà viviNcata sotto 
la guida di Gian Atberto Blanc è di Fran- 
cesco Valagussa. 


Fiumi ia piena e temporali in Toscata 


FIRENZE, 8. — Il tempo continua le sue 
stravaganze. Sole, acqua, vento, grandine 
e neve si aliernano nel volger di poche ore, 
La temperatura sì è sensibilmente abbas 
sata, 

Da Livorno sì ha notizia di una violen- 
ta libecciata che si è abbattuta sulla città 
durante la notte, Molti alberi dei giardini 
pubblici e privati sono andati divelti è va- 
ri comignoli sono caduti. In porto tutti i 
galleggianti hanno dovuio rinforzare gli 
ormeggi. Non ostante questa precauzione 
qualche barca è andata alla deriva. 

All'ospedale si sono presentati un uomo 
ed una ragazza vittime del vento, per far- 
si medicare di leggere contusioni. 

Si ha da Asciano, poi, che un violento 
nubifragio imperversava su quella regione. 
Nel Fiume Ombrone le acque hanno in più, 
punti rotto gli argini allazando gravomett 
te vastissime zone di terreno coltivato & 
@tano, Nella Copra le acque hanno rag- 
giunto l'altezza di 3 metri ponendo fn 66 
rio pericolò la strada comunale Asciano. 
Chiusure sommergendo interi campildi 
frumento, Sulla strada Asciano-Torre a 
Castello è caduta una frana di vasto pro- 
porzioni interrompendo completamente le 
comunicazioni fra le predette località. I 
danni prodot dallo acque sono, ingenili- 
sim, 

Le cascate della Lama, alimentate dalla 
piena della « Bestina », offrono uno spetta- 
colo terrificante. Malgrado la ploggia tor 
renziale una folla di curiosi sosta conti- 
nuamente nelle adiacenze: delle cascato pet 
godere l'insolito spéttacolo, 

La pioggia continua ininterrotta. La cit 
tadinanza reclama vivamente l'urgenta ese 
cuzione dei lavori di sistemazione dell'Om- 
drone, già decretati dal Governo prima che 
nuovi disastri si abbattano su queste terre. 

Da Viareggio. giunge notizia che durante 
tutta la nottata ha Imperversato-su quella 
etità una violentissima bufera accompagna 
ta da tuoni e da fulmini e da una minae- 
ciosa mareggiata, che, ‘unitamente ad uni 
forte vento, ha prodotto ingenti danni lun- 
go il litorale. Nelle campagne. vicine la 
grandine ha molto danneggiato | fruiteli 
In località. denominata « Cecco», alcune 
case coloniche sono state danneggiatissi- 
me dalla furla del cielone, che ha divelto 
anche numerosi alberi. Un contadino è ri- 


mo per ora pronti intermedi 
a Tinea dî assaî più Tango percorso che 
Ulalla Spagna deve siunzere a Ganova. @ 


wnasto pluitosto gravemente ferito dal crok 


lo di una parete Interna, Il {Ibacolo è con 
tinuato fortissimo e il mare non accenna & 
calmarsi, 

Dalla Versiglia e dalla Lucchesia giun- 
gono notizie analoghe. 

A Montecarlo S, Salvatore, Il vento ha 
raggiunto oggi una velocità fantastica. 

A Borgo a Buggiano si è avuto a lamen. 
tare qualche Ifeve ferito, 

Anche a Lucca ha soffiato oggi un vento 
fortissimo. Il maltempo continua a imper- 
versare su tutta la Toscana. Ariche la Chia- 
na è in piena. 

Dall'Aretino giungono notizie di violenti 
nubifragi, 

Si ha infatti da Arezzo che ieri mattina 
la neve ha imblancato le montagne più al. 
te del Casentino, 


Una interessante sentenza 
in materia industriale 

TORINO, 7. — Si è chiuso oggi dinanzi al 
«ig. Pretore Urbano di Torino, dopo due gior- 
ni di dibattimento, {l ‘gi a carico del. 
l'ing. Cesare Soncini di Brescia e dell'opera» 
do bardi Riccardo — imputati di tenta 
ta violazione di segreti industriali in danno 
ba ‘Bocietà Anonima Fabbrica Armi di To- 
tino. 

Il processo ba assunto una grande impor 
tanza per la notorietà dell'ing. Soncini è per 
la gravità li interessi industriali in lotta, 

lo la querelante Società Fabbrica Armi 
di Torino una diretta emanazione della Fiat 


ed essendo l'ing. Soncini il consulente del ro- 
parto armi della. Società. Tealinta Ernesto 
reda, di Milano. 


l’oscussione di molti testi — tra '1 
‘nerale Cortese, il senatore Gioram- 
i, i colonnelli Alfieri, Babbini, Reg- 
ni, Cinvendore ing. Revolli, l'ing. Gelmi, Vin 
gegnere Fumero, l'ing. Mori, l'ing. Jacobac. 
ci, il comandante De Ferrante — e le arrin. 
gho degli avvocati delle parti, il Pretore Ur. 
bano ha pronunciato la sua séntenza con la 
quale ha assolti entrambi gli imputati por 
inesistenza di reato, condannando fa quere 
lante nelle speso. 
La Società Fabbrica Armi era. costituita 
rto civile con il patrocinio dell'avvocato 
rico Cavaglià. GIÌ imputati. erano. difesi 
dal senatore Giacomo Bonicelli è avvocato 
Mario Cantù di Brescia, dall'avvocato Mario 
Nasi di Torino e dall'avvocato Dino Martoli 


quilt 
ni 


di Mi 
Piati tana vince Urbese 1a guest PI | 


LA THIBUNA — v maggio neo — gi 


STILE FASCISTA 


Squadrismo in- ritardo 


« distanza di un anno e mozzo dal di- 
scorso del 3 gennaio, nella totale polve- 
rizzazione delle forze avversarie, mentre 
la effettiva e reale fascistiscazione dello 
Stato è im allo, è spuntato fuori qua e là; 
al di fuori della Milizia formidabile pr 
sidio del regime, un nuovo tipo di squa- 
drismo ritardatario che sembra abbia il 
preciso cOmpito di fare! opera di contro- 
propaganda e di attenuare. con atti in 
fessivi o peggio, sterili, inlili e stupi 
di il consenso spontaneo e unanime che 
circonda il regime. 

Ne deriva che questì squadristi, non 
sapendo con chi prendersela, nell 
czioi delle lorò funzioni commettano una 
serie di piccole irritanti violenze le quali 
spesso sono una grollesca imitazione cel- 
la sacrosanta violenza che liberò l’Italia 
dalla soggezione bolscevica e democra- 
tica. 

L’esuberanza giovanile è una magni- 
fica dote. del Fascismo: ma essa oggi 
deve trovare altre vie, nella consapevole 
disciplina della Milizia e nello sviluppe 
delle altività sportive: la caccia ai mu 
lini a vento 0 i colpi di manganel’o a 
‘tttoto sono esercitazioni di pessimo gusto. 

Possiamo inolire aggiungere che que: 
sto squadrismo tibo 1926 il quale è finito 
col far ala giorni or sono alle piroeti 
cinematografiche del sig. Douglas Fair 
bank, ha notevoli segni caricaturali an- 
che, nelle espressioni esteriori: capiglia 
tute svolazzanti, gradi d'argento e d'oro 
che fan la concorrenza ad un allar mag- 
giore o a un generale della repubblica 
di S. Domingo, cinturoni smaglianti, pi- 
stole chilometriche, e medaglie — iuasto 
è il peggio — svariatissime. 

Insisliamo su tale ultimo punto poichè 
l’uso delle decorazioni deve ormai esser 
anche per i borghesi disciplinato da nor- 
me severissime. V’è ad esempio della 
gente che non contenta di allineare sul 
petto una serie di disastri nazionali, dal 
terremoto al colera, aggiunge a talà sfi- 
lata di decorazioni: quarl’ordine una 
appendico di aufentiche « patacche » la 
quali non hanno a che faro nè con le 
decorazioni di guerra nè con quelle au- 
torizzate della Rivoluzione fascista che 
peraltro dovrebbero essore limitate alla 
sola medaglia commemorativa della Mar- 
cia su Roma, purtroppo distribuita an- 
ch'essa con eccessiva generosità. E al- 
meno fosse bandito da questo arcobaleno 
di chincaglierie il nastro azzurro! Noan- 
che per sogno: vi sono al contrario di 
corazioni fantastiche «che possono dal 
profano essere tranquillamente scambi 
te per medaglie al valor militare. 

Ora tutto ciò deve finire : soprattutto 
perchè il Fascismo che raccoglie nelle 
sue file il fiore dell’Italia combattante 
no ha affatto bisogno di certi ridicoli 
surrogati. f o a 

E occorre altresì persuadere î nostri 
giovani che se un giorno una necessità 
nazionale richiedesse ancora - l’azione 
squadrista, tutti saremmo pronti a ri- 
spondere all'appello, senza :inturoni do- 
rati è senza gradi da generale d'armata. 

Il regime offre ai suoi fedeli una uni 
forme onorata e gloriosa: quella della 
Milizia Nazionale. 

Le altre sono esibizioni ritardatarie, 
inconcludenti e affatto eroiche che stesso 
diffamano l'antico squadrismo, dilun 
nato di luce purissima e dal sorrificio di 
mille e mille Martiri. 


Contrabbandieri di "coca ,, 
Fuagiti da Merano ed arrstati in Rusta 


BOLZANO, 7. — La scorsa estato veniv: 
nò arrestati a Merano | noti eocainomani 
contrabbandieri di cocaina Giuseppe Egge, 
di anni26, già agente di commercio, pregi 
dicato, 6 Ida Pichler, nata Tscharî, di an- 
ni 33, nata a Goess, domiciliata a ‘Marano, 
moglie dello chau/feur Rodatfo Pichier, 
madre di sel bambini. La notte del 23 glu- 
gno { due riuscivano a evadere ed a passare 
il confine. Giunti in Austria, commeteva- 
no una lunga serie d'imbrogil e di trutte, re- 
candosi infine in casa di un parente della 
Pichler, Wartenberg in Baviera, che essi, 
per ricompensario della ospitalità loro von: 
cessa per varie seitimane, derubavano di 
50.000 marchi (300.000. lire) in azioni, po 
lizze e titoli vari. Perseguitati dalla polizia 
bavarese, | duo riuscivano ancora a passa: 
re_il confine, rifugiandosi in Austria. 

Giuuge ora notizia da Lins (Austria sy: 
periore), che è siuta colà arresiata una te 
muta banda di pregiudicati inomani, 
fra ì quali certo Osvaldo Tscherf, di anni 
17, da Jnnsbruek, chauffeur, domiciliato a 
SÉ Marlenkirchen, Antonio Ganzer, di ap- 
NI 29, di Maarel (Tirolo orientale), portiere 
d'albergo, e Guglielmina Ganger, (sua moc 
Qlie), nata Gabrielli, «di ammi ®, di Mala 
bassa (Merano), domiciliata a 
vennero arrestati in una tavi 
borghi mentre stavano contrattando Una 
forte dose di cocaina con alcune douue di 
malaffare. In seguito però venne riscontra. 
to che la cocaina era. falsificata, priché 
conteneva una enorme quantità di’ polvere 
bianca odoranti di nafialina. Da une im 
mediata inchiesta risultò che Îo Tscharf era 
già stato arrestato a Klagenfurt per simili 
reati nell'ottobre. 1925, e condannato a tre 
mesi. Invece Il Ganzer e la moglie, risalta» 
fono esseri 1 sopra nominati Giuseppe Egger 
® Ida Pichler, evasi il giugno 195 dalle 
carcèri di Merano, Vennero passati alle car: 
ceri di Linz, di dove usciranno per venire 
probabilmente consegnati alle autorità ita. 

jane, 


Prigioniero di guerra che si fa vivo 
dopo dodici anni 


BOLZANO, 7. — La vicina città di Bres- 
sanone è ancora tutta ftommossa per la 
notizia giunta in questi giorni dalla Rus- 
sia, secondo la quale sarebbe ancora vivo 
un suo concittadino, che da oltre 12 anni, 
si riteneva morto. Francesco Weiraut 
era stato datto prigioniero sui Carpazi, 
nel 1914, e da allora più nessuna notizia s' 
ebbe di lui. In questo frattempo morirono 
il padre la madre e vari altri suoi parenti, 
restando vivo un suo solo fratello, noie 
dentista, il quale rimase l'altro giorno ron 
poco sorpreso, nel ricevere una lettera 
del... defunto. In essa fl Francesco Weirait- 
ther, che, sorive ai genitori, ignorando la 
loro morte. informa d'essere «sano come 
un pesce, ammogliato dai 1918 in un vil 
laggio della Siberia con.due figli,, uno di 
ire anni, ed uno di tre mesi ». Scrive inot- 
tre di una casa, due cavalli, due 


| vacche, tre vitelli. sei pecore, 40 fuzsn di 


lerreno ed un carro Dice d’aver seritto una 
‘anita di lettere e si meraviglia di non 
aver ricevuto risposta alcuna 


CE uscito NOI & IL MONDO. 


INVENZIONE ITALIANA 


Targa lumMosa per autoveicoli 
| Rizzoli & Raby 


La novità segnalatrico per l'illiminazio» 
ne posteriore delle automobili, lodata da 
. E, Îl Primo Minisito per la sua utilità, 
| è una Invenzione delle OMcine Rizzoli € 
Raby — Viale Montello 18 Milano. Risolve 
il problema della perfetta visibilità a di-| 
stanza questa targa luminosa per auto: | 
mezzi. Robusta, confezione e modico prez- 
20, perfezione e nessuna manutenzione. 
Gostruita con materiale infrangibile. Di fu 
cilissima e rapida applicazione regolamen- 
tare. Fondo bianchissimo — numero: della 
provincia, in rosso; di matricola in ver- 
de — totàle: Tricolore italiano, Fra 1 due 
numeri risulta il fascio littorio. Con l'a- 
Bolizione del costoso fanalino di targa, ri 
sulta visibile da oltre sessanta metri di 
distanza anche a forte velocità. Luminosi- 
tà perpetua — protezione della polvere per 
la levigatezza della Tarzn Rizzoli Raby di 
valido aiuto alla Polizia stradale e sicurez- 
za dell'automobilista. Adottasi per le indi. 
cazioni stradali Touring Club, per segna 
lazioni 6 passaggi a livello ' ferroviario, 
cartelli Indicatori ràclame, negozi ecc. 

Targa, Rizzoli Raby, luminosa, brevetta 
ta per l'Italia, Belgio, Francia, Ungheria, 
Germania, Inghilterra, Austria, Tunisia, 
Stati Uniit d'America, Australia e Sud A- 
frica. 

La Targa Rizzoli e Raby fu lodata da 
5. E. Mussolini e dalle Autorità, 


Prima di... 


acquistare Stotfe e 
Biancherie, contron- 
tate i prezzi dei rino- 
mati Magazzini San 
Carlo in Piazza Be- 
nedetto Cairoli, 9. 


FRASPI, 


La Grande Casa 
di Mobili 


SEDE: Via Caracciolo, 12, NAPOLI 
(DOPO IL GRAND HOTEL) 


MOBILI DI STILE DI LUSSO, 
ECONOMICI :: 1: LAVORAZIONE 


PROPRIA DI MOBILI IN PELLE 


Attmobigliamenti completi 
su preventivi 
Riparti di Stoffe, Tappeti, Coperte, 
Telerie, Biancherie 
PREZZI I PIU” EUONUMICI 


LO STOMACO ACIDO 
PRODUCE INDIGESTIONE 


Xl novanta per cento del cast d'indigestio. 
ne sono dovuti alla soverchia acidità dello 
stomaco, tanto nociva, Polete però ottenere 
immediato sollievo col prendere semplice. 
ménte un mezzo cucchiaino di Magnesia 
Bisurata in un ‘d’acqua subito dopo 1 
pasti. Qualora Ta Magnesia Bieursia non 
desse il sollievo desiderato in cli 
nuti, Îl denaro verrà rimborsato, 
faratizia è possibile solamente perchè l 
Magnesia Bieurata pon cure i stùtomi, ma 

la subito via la causa del male col néu- 
tralizzare l'acidità appena è stata presa. 
Questa è la ragione per cui essa è tanto 
preseriita dai Medici ed usata negli Ospada- 
Ìi Procuratevene una boccetta oggi stesso 
dal vostro Farmacista e liberatevi per sem. 


| 


ina tal 


Al 


MERICA 
DA GENOVA: (1) 
18 Maggio - CONTE ROSSO 


28: Maggio - CONTE BIANCAMANO 
22 Giuguo - CONTE ROSSO 
6 Luglio - CONTE BIANCAMANO 


Partenze pi SUD AMERICA 
DA GENOVA (1) 

12 Maggio- CONTE VERDE 

| 19 Maggio- RE d'ITALIA 

| 19 Giugno - PRINCIPESSA GIOVANNA 


26 Giugno - CONTE VERDE 
(1) Da NAFOLI il giorno dopo. 


Rivolyersi alla Direzione Genorale in Ge 
nova od a qualunque Agenzia del 


LLOYD SABAUDO 


Agenzia di ROMA: VI Tritone, 75 
Ind. tel. «0ANESTRICO» Telef. 24-29 
Linea ferroviaria 


LEVIGO tesiraca 


Fani amonialitreinsi di riemciota fon. 
Grand Hòtel e Grande Albergo Regina 
lire altri Albergii di equi rango, 


Stagione: APRILE-OTTOBRE 


VETRIOLI LA FILIALE DI LEVICO 


2 1500 metri 
Riduzioni ferroviarie per famigile. 


Intormazioni @ prospetti gratia dalla 
DIREZIONE DSÌ BAGNI fa LEVICO 


DAI 


F° FEDERII 


CAMICERIA 
MAGLIERIA 
SPUGNA NOVITA’ 


Via Depretis 
(Qugolo DIA VIMINALE) 


pre da tutte le sofferenze dell'indigestione, 


PALAZZO DELLA FONTE-FIUGCI 


Apertura: I. GIUGNO 1926 


Pensione L. 60 giornaliere tutto compreso 
Prenotazioni: Socletà pia FiUG Pi 


iggi - Palace Hotel - Roma 
ADELMO DELLA CASA. 


Porcellane 
Vetrerie - 


MAGAZZINI BIANCHELLI 


Corso Umberto I, N. 379 e 881 


Servizi da tavola di ogni genere 


Ferro smaltato - Ghiacciaie 
Gelatiere 
Utensili da cucina in alluminio 


a prezzi ultr: 
tenuti sistematicamente al disotto dei prezzi 


= Terraglie 
Posaterie 


ccezionali 


minini della piazza, non e 


le liquidazioni ecc. 


Piatti è Tazze a una lira - Bicchieri a 40 cont. 


Vendita ai soli privati consumatori 
Imballaggi gratis 


x}}{Kb 


S 
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LL RACCONTO DELLA DOMENICA 


“Viaggio negli Stati Uniti d'America 


di ALBERTO CECCHI 


Il grande paese conosciuto sotto il no- 
me di Stati Uniti d'America, si compone 
di cinque immense città, chie sono New 
Nork, Boston, Chicago, Filadelfia e Bal- 
timora; è di quattro Stati, che'sono lo 
Utah, il Massachusset, l'Ohio e Ja Flo- 
rida. Questi Stati, a vero dire, non esi- 
stono che di nome, in quanto servono 
di investitura ad alcuni uomini politici, 
detti Senatori: quanto ai territorii che 
essi occupano e alle città 0 paesi che 
comprendono; nessuno ne ha mai inteso 
parlare, e qualsiasi investigazione in pro- 
posito è andata fallita, 

Con elementi così scarsi, è un fatto 
tuttavia che gli Stati Uniti di America 
hanno sulle carte geografiche un’esten- 
sione sterminata: tutto lascia supporre 
che, tolte le città di cui sopra, il rima- 
nente del paese sia desertico e abbando. 
nato da Dio e dagli uomini. E' certo 
che non si è mai inteso dire di campa- 
gne o di paesi americani, e che nessuno 
di quei posti ha mai esercitato il me- 
stiere del contadino. 

Gli Stati Uniti d'America sono cono- 
sciuti altresì sotto il nome di « Paese 
del dollaro » qualificativo che trova la 
sua giustificazione nel fenomeno seguen- 
te: in America, Ja moneta è una sola, 
quella appunto che viene detta dolla- 
ro, non altrimenti divisibile o aumen- 
tabile. Laggiù, tutto si paga a dollari 
e, per quel che si sente dire, una sca- 
tola di fiammiferi viene a costare un dol- 
laro, il che vuol dire circa venticinque 
lire delle nostre. Bisogna tuttavia ag- 
giungere che di tali dollari è in quegli! 
Stati grandissima abbondanza. 

Nondimeno, tutti’ parlano di questo 
«bollaro. Si può dire anzi che il dollaro 
è l’unico argomento di conversazione fra 
gli americani, i quali non pensano mai 
21 altro. La loro vita è sorretta appunto 
da ‘questa monotona entità, e se ne ha 
un riprova constatando che gli americani 
Nanno-tna sola professione: quella del 
milionario, nelle sue sottospecie di milio- 
nario semplice, miliardario e re, vuoi del 
petrolio, vuoi del carbone, vuoi dell’ac- 
ciaio. Queste professioni hanno l’unico 
scopo di maneggiare dollari, în un pri- 
mo tempo riempiendone Je proprie cas 
seforti, in un secondo togliendoli da dette 
casseforti e distribuendoli : questa seco 
da fase giunge nondimeno sempre in 

per quanto i possessori di dol- 
ffatichino a spenderne il maggior 
numero possibile, la faccenda è combi- 
nata in tal modo che alla fine di ogni 
giorno il milionario in quistione ha in 
assa più dollari di quel che ne avvesse 
il giorno precedente. . 

Questa professione del milionario, alla 
quale, come ho detto, si dedicano senza 
eccezione tutti gli americani, è tra le 
più semplici da esercitare. Es 
chiede studi speciali nè disposizioni par- 
ticolari; generalmente si entra a far par- 
te della corporazione mediante tim sem- 
plice esame, che i candidati sostengono 
in età ancor giovanissima. Tale esame 
consiste nel presentarsi a un milionario 
purchessia, al quale si chiede lavoro :. il 
milionario rifiuta energicamente, alle 
gando la scusa che î stioi collaboratori 
sono già bastanti. Il candidato si allon- 
tana: e, allontanandosi, dice’ qualche 
frase o compie qualche gesto che dimo- 
stra all’evidenza massima le sue ottime 


iuti di futuro accaparratore di dollari: 
ser esempio, raccoglie o finge di racco- 
iliere uno spillo caduto in terra, depo- 
iendolo con tutta premura nelle proprie 
tnsche, Il milionario, che si fa un dovere 
egliare dalle finestre ogni gesto 
fel candidato respinto, si affretta a ri- 
hiamarlo indietro e ad offrirgli un otti- 
10 posto di allievo-milionario. Cinque 
ini dopo, il giovane è già diventato re 
di qualche liquido o di qualche minerale. 

Sempre in relazione con la detta pro- 


fessione, si riscontrano alcune volte del- 


le manifestazioni di indole letteraria: 
consistono nella stesura delle avven- 
ture economiche dell’autore del libro, le 
quali vengono raccolte sotto il titolo in- 
variabile di: « Come sono divenuto mi- 
liardario ». Questi lavoretti vengono pe- 
compilati con il solo scopo di pas- 
sare alla meno peggio il tempo: non con 
quello di venderli. Poichè, come è facile 
comprendere, tutti gli americani cssen- 
do miliardari, nessuno di essi può ini 

tessarsi ai sistemi da seguire per diveni- 
ro tali: i rari compratori e lettori di 


queste operette sono pertunto senza cc- 
cezione ci razza curopea, e in particolare 
latina. ; cas 

La professione del milionario esige al- 


cune pratiche e modalità che sarebbero 
Sifcilmente praticabili per un curopeo- 
latigo. Anzitutto una certa misantropia 
o meglio repulsione per la figura umana : 
i milionari americani, infatti, di rado 
immettono, visitatori nel loro gabinetto 
di affari il quale, invece che di poltrone 
o sedie, è ammobiliato di cartelli recanti 
le scritte: « visite brevi », © è inutile do- 
mandarmi informazioni sulla mia salu: 
te », « qui si trattano solo affari » e così 
via. Questi ammonimenti sono nondime- 
ho ben di rado seguiti, per_il semplice 
fatto che pochissimi sono ammessi a leg- 
gesti: infatti, data la misantropia di cui 
sopra, le relazioni fra creature umane sì 
Svolgono quasi esclusivamente per tele» 
“fono. Si può calcolare che un americano 


| di razza americana è perciò quanto mat 


mantenere un mionofono applicato con- 
tro l’orecclio, tanto da far credere che 
a detto orecchio siasi prodotto qualche 
durone o callo. Questa consuetudine di 
telefonare ne tira con sè varie altre : come 
quella di dover pronunciare ogni due se- 


condi le parole allò, all-right, well e po- 
che altre. La conversazione degli uomini 


monotona, per così dire anchilosata, e 
riesce in singolar modo fastidiosa per 
gli uomini di razza latina. 

Dobbiamo tuttavia segnalare qualche 
eccezione, per quel che riguarda la car- 
riera seguita dagli americani. Alcuni di 
essi, del resto in' numero esiguo, hanno 
una psicologia alquanto romantica e, 
sembra, disposta a correre rischi e a cer- 
care avventure. In tal caso scelgono una 
dî queste due vie: quella del policeman, 
con. la sua specializzazione în delective, 
e quella del bandito, automobilista o 
motociclista. ‘Alla prima categoria ap- 
partengono coloro che amano fumare 
nella pipa, al contrario dei milionari, 
che sono obbligati a fumare sigari avana 
di cnormi proporzioni: alla seconda ca- 
tegoria appartengono coloro che hanno 
qualche inclinazione per gli esperimenti 
medici, chimici ed elettrici. 

Al di fuori della loro professione, gli 
americani hanno un carattere piuttosto 
semplice e fancitillesco. Dediti allo sport, 
sotto tutte le sue forme, essi adorano la 
boxe, e la praticano fervidamente. La 
foro vita è dunque abbastanza tranquilla 
e assai lontana dalle complicazioni in- 
tellettrtali, spirituali e cerebrali che co- 
itwiscono per noi latini una pensierosa 
eredità e consuetudine. Si può ‘dire che 
l'anima dell'americano è ingenua: un 
pochino preoccupato di questa ingenuità, 
e nella speranza di svegliare nei suoi 
amministrati qualche genere di astuzia, 
il Governo degli Stati Uniti ha in questi 
ultimi anni istituito un coticorso perma- 
nente ili abilità, proponendo ai cittadi- 
ni il problema seguente: « Trovare il 
mictodo migliore per ubriacarsi, dato il 
divicto assoluto di fabbricare é di impor 
tare alcool nel territorio degli Stati Uni- 
ti d'America r. 

Si tratta in qualche modo di un'enor- 
me scommessa fra popolazione e gover- 
no, scommessa alla quale prendono pat- 
te tutti i liberi cittadini americani, Sem- 
bra che la vittoria arrida a questi ultimi, 
i quali riescono, tirate le somme, a pro- 
curarsi tropee, sbronze, toppe e sbornie 
formidabili: Il livello generale della fur- 
beria si è di molto elevato nella Nazio- 
ne e, per mantenersi în allenamento nei 
riguardi del vino, ogni anno una depu- 
tazione di americani viene spedita in Eu- 
ropa, «dove è facile incontrare qualche 
membro di essa, in istato di ebrietà, per 
le vie delle capitali. Specialisti e deten- 
tori di rècord su questo campo sono, dob- 
biamo dirlo, i marinai delle navi da 
guerra della Repubblica stellata 

Gli americani ignorano (s’intende che 
parliamo dei campioni del sesso maschi» 
le) gli spassi sentimentali e comunque 
amorosi. Esattamente al contrario di quel 
che si verifica in Francia, di rado si di 
scorre di infedeltà coniugali, di mariti 
becchi e di mogli adultere. 

I drammi di questo genere sono raris- 
simi, e l'americano muore generalmente 
nel suo letto, dentro vasti appartamenti 
mobiliati di falsi mobili antichi e di co- 
pie di quadri famosi, i quali — non si sa 
perchè — essi amano comperare in Eu- 
ropa e particolarmente in Italia, pagan- 
doti somme folli: 

Quanto alle donne americane, esse non 
esistono che allo stato e nella condizio- 
ne sociale di signorine. Gli esemplari 
« signore » sono veramente molto rari e, 
le poche volte che è dato di scovarne 
qualcuna, esse sono assai vecchie e in- 
variablimente provvedute di folte ca- 
pigliature bianche. D'altra parte, le si 
ynorine sono numerosissime, come tutti 
sanno per averne incontrato svariatissi. 
mi campioni in tutti gli alberghi e in 
tutti i teatri, musei, e giardini pubblici 
del vecchio Mondo. Queste signorine so- 


Le “novità librari 
novita lbrane,, 
e le recensioni dei giornali 
L'editore Campilelli, inviandoci alcune 
sue « novità » librarie, ci scrive tra l'al- 
tro: 
«E 
tutti i giornali del nostro Paese tl 
re tutto quanto si riferisce al movimento 
librario guasi che esso fosse cosa trascu- 
ri issima e di lievissima entità, anzichè 
rappresentare invece la parte*più nobile 
della nostra attività nazionale. x 
E' quasi certo che ogni qual volta si 
apre un giornale qualsiasi il lettore, an- 
che il meno desideroso di simili cose, 
trovi ampie cronache sportive, teatrali, 
‘mondane, sempre alla solita pagina, sem 
pre aggiornatae, precise, esatte, minuzit 
se anche se brevi e fugaci. Nello ste: 
giornale si cercherebbe invano qui 
sempre una cronaca, in cui alla stessa 
maniera, continua, aggiornata, esatta, di 
quanto sì pratica per gli sportivi, riferi- 
sa circa le ‘opere degli scrittori, In altre 
parole insomma come Spalla, Girardengo, 
Belloni, Raicevich, Bosisio, ecc, ecc., s0- 
no quotidianamente agli onori della cro- 
naca, piacerebbe vedere che la stampa 
italiana si occupasse con la stessa assi- 
duità, amore e tenacia delle opere alme- 
no degli scrittori, ma non solo dei pesi 
massimi, ma anche dei pesi piumn 
Quà e là per i giornali appare, è vero, 
spesso l’articolone, per il peso massimo 
scrittore X, ma ciò non vale a mettere a 
contatto del pubblico quello che giusta» 
mente si chiama: movimento librario. Il 
movimento sportivo invece è esattamente 
a contatto col suo pubblico e di questo 
va concessa lode al giornale. Ma il libro? 
Eppure il libro non è solo manifestazio» 
e spirituale, ma anche una manifesta- 
ma industriale e commerciale della na- 


no senza scampo di corporatura magri 
sima, di capello biondo, di piedi grandi 
e di eleganza difficile. Praticano con ar- 
dore il flirt, divertimento di loro inven- 
zione, consistente nel fare tutti gli atti 
richiesti dalla passione amorosa senza 
che per questo si verifichino conseguen 
ze sociali, impegni morali 0 comunque 
imbarazzi. La loro conversazione è quan- 
to mai limitata, e sî può dire si riduca 
alla sola notissima frase: « Scuotete la 
mano con me » oltre all'altra : « Compe- 
rare questo ». Dopo avere flirlato oltre 
i limiti del credibile, queste fanciulle, 
simili a certi insetti che vivono una bre. 

issima vita, tuttu occupata dalle fun- 
zioni amorose e riproduttive, scompaio- 
no pér sempre dalla circolazione: forse, 
come le larve, esse danno origine a qual 
che animale dall'aspetto totalmente di- 
verso da quello primitivo. Sta di fatto 
che non ce ne sente mai più parlare, e 
resta piu:tosto misterioso il fenomeno 
della riproduzione della specie america» 
na, la quale anzi cresce ogni anno di nu- 
mero sulla faccia del globo. 


passi tna buona metà della sua vita a 


ALBERTO CEOCHI. 


zione e come tale avrebbe bisogno d'ess 
re più convenientemente curato e vigi. 
lato anche dalla stampa Nazionale. 

lo non desidero affatto che per ogni 
scrittore e per ogni libro si facciano ar- 
ticoloni, ciò è anche praticamente impos- 
Sibiie, ma vedrei con__.piacere formarsi 
nelle redazioni dei giornali un attento 
servizio di cronaca libraria in cui sia 
data notizia delle « novità librarie », si 
che il lettore possa, attraverso il ciornale. 
essere tenuto, con una certà contimità, 
ai corrente dello sforzo incessante che 
compiono gli autori ed editori italiani e 
ciò non tanto per i loro interessi quanto 
per quelli della Nazione. 


Maggio 1928 — & 


Perchè, secondo la mia esperienza e la 
mia competenza in materis, la crisi del 
libro italiano non è solo crisi derivata 
da tariffe è prezzi, ma, innanzi tutto e 
sopratutto, crisi di lettori e la stampa, 
riferendo è informando, con i criterii di 
cui sopra, potrebbe essere di valorosissi. 
mo aiuto a vincere tale crisi. E questo 
non sarebbe certo l’ultimo dei penefici 
che essa può ancora arrecare al nostro 
grande Paese », 


Campitelli ha ragione, per quanto non 
sia del lutto vero che i giornali Irusura- 
no fino al punto che egti dice il libro ita 
liano. Articoli, colonnine e trafiletti re- 
cunti recensioni e semplici annunzi del- 
le novità librarie, ne appaiono un po' da- 
verlulto. E, se riguardano per Jo più gli 
| scrittori di maggior peso, e se i giovani 

ancara ignoti durano fatica ad arrivare 
agli onori della cronaca, questo è nell'or- 
dine naturale delle cose. Chi nei gior 
nali si occupa di letteratura e di que- 
stioni artistiche e culturali (i « letterati 
della terza pagina », dicono î « politici»: 
cioè gli stracci-di cucina) ha già abba- 
stanza da fare nel tenere al corrente i 
suoi lettori su quegli avvenimenti che, 
per la notorietà del nome dello: scrittore 
0 dell'artista, voglion una recensione 
pronta e quasi d'obbligo. Per tener -die- 
tro a tulto quanto si pubblica, oggi ‘in 
Italia ci vorrebbe un ministero, 

Occorre dunque che gli editori aiutino 
la buona volontà del cronista, inviando 
alle redazioni dei giornali bollettini con 
notizie sulle loro edizioni di recente v di 
prossima pubblicazione, con notizie e in- 
discrezioni. Qualche cosa molti editori 


già fanno; ma in modo troppo saltuario 
e disordinato. 
Pienamente d'accordo, del resto. col 


Campitelli, che la fatica di Panzini. o 
della, Deledda, n di qualunque altro gra 
vane scrittore di nuovo coniò dovrebbe 
valere nella cronaca dei giornali almen 
quanto quella di Girardengo, di Spalla, 
e dei nuovi astri del mondo sportivo, Ma 
è colpa del giornalista se la curiosità del 
gran pubblico dei lettori ta più cerso 
le gesta dei lavoratori del pugno che rer- 
so quelle dei lavoratori della penna? E 
crede, proprio il Campitelli che a questo 

{0 di cose si possa rimediare con un 
più accurato notiziario letterario o ar- 
tistico di giornale? 

Ad ogni modo noî ci proponiano di se- 
guire, anche con maggior diligenza di 
come si è fatto in passato, l’opera degli 
editori italiani. 


“Tilla,, di Ferencz Herczeg alValle 


Anche Tila sarebbe dunque una di 
quelle donne serpenti che noi sgraziati 
italiani ci troviamo a dover invidiare ai 
nostri fratellj tedeschi, magiari, slavi, 0 
per lo meno alle loro commedie. 

‘lilla cominciò col divorziare, otto mesi 
dopo. îl matrimonio, da un marito di 
trent'anni più vocchio di lei; e che ades- 
so, suo buon amico come l'eleganza della 
vifa moderna comporta, si contenta di 
ammirarla col binocolo sulla spiaggia, 
quand'ella v'appare in costume da ba 
sno. Ebbe degli amanti, e in ciascun a- 
more credette di trovare l'eterno, mentre 
no gustò che l'effimero, Adesso la sua 
sete dell'acre e dell'aspro e dell'orribile 
la induce, come dicono che succeda, alla 
ricerca di sensazioni sempre più perver- 
se Per esempio, a legarsi id un avven: 
turiero giovane è misterioso, il quale va 
in giro pel mondo con uno yacht e ben 
cinquecento milioni, ereditati da una mo- 
glie di settantott'anni, ch'egli sposò e 
che fu ammazzata dopo quindici giorni; 
da chi? Tila nell'ora dell'amore s'appen- 
de al collo dell'uomo, per strappargli fra 
i baci il segreto del delitto, incomparabi- 
le afrodisiaco all'amore. Ma pare che, 
quando con la confessione il mistero è 

vanito, ella sia piuttosto ripresa da un 

‘altro sentimento: quello della ‘ripicca 
perfida contro un amante di feri, ché 
l'ha abbandonata per fidanzarsi con la 
solita fanciulla pura. 

illa passa dunque a quest'altro gioco 
malvagio, di riprendersi l'antico aman- 
te, portandolo «via all'ingenua. Ma qui 
c'è un'altra gelosia che scoppia all'im- 
provviso: quella dell'avventuriero, che 
‘come si sa non è al suo primo delitto. Da 
quando Tila gli ha detto, la notte della 
confessione: «Parla, dammi questa vo- 
luttà. e poi uccidimi », egli sembra di- 
Spostissimo a prender sul serio l'invito. 
Di fatto sezue sospettoso le trame e gli 
allettamenti di Tila verso quell'altro: 
poi a un certo punto sale sullo yacht e 
va în alto mare; dove riceve le confiden- 
za di un ufficiale di marina che è fuma- 
tore d'oppio, e che gli spiega come l'op- 
pio sia il solo mezzo di far trionfare lo 
spirito, il quale dimora nel cervello, con- 
tro la bestialità, la quale risiede nel 
sangue. Ma l'avventuriero non è nato 
per fumare l'oppio; e torna improvvisa- 
‘mente indietro, sì precipita in. casa di 
Tilla. la coglie nell'ora in cui sta per ri- 


cevere' l'antico amante finalmente vinto 
dai suoi richiami. e la trafigge. 

La novità di questo argomento, in sè 
vecchietto, pretensivso e lievemente grot- 
tesco, dovrehb'essere, se non abbiamo ca- 
pito inale, nel suo procedimento tecnico, 
per quadri brevi e molti, i quali ci do- 
Vrebbero dare appunto Ja sensazione di 
quell'offimero che l'insaziabile Pilla. si 
ritrova ogni volta ad aver gustato, inve- 
ce dell'assoluto di cui, dicono, va in frac- 
cia. Ma, nonostante la mano, agevole € 
sicura dell'autore della Volpe azzurra e 
del Castello dei sugni, quel che s'è tro- 
vato di più attraeute.in cotesti quadri 60- 
no stati gli seenarietti. sintetici di Marta 
Palmer: eleganti (sebbene alcuni sapes- 
-Spro un'antino di- vetrina) ‘al punto che 
uno di essi, graziosa stilizzazione d'una 
notta stellata vista di là dal bowdoir di 
Tilla, si ebbe addirittura il sto applatso 
@ scena aperta. 

Emma Gramatica recitò da par sua la 
parte della donna serpente; e Memo Be- 
nani dette convenevoli toni ed atteg- 
giamenti all'avventuriero. Molto bene il 
de Cruciati, ch'era il fumatore d'oppio, 
e riusci a non farei ridere. 

Adogni quadro del lavoro gli.appiausi 
sbloro ragione dei Nevi contrasti. e gli 
interpreti apparvero molte volte alla ri- 
halta, Oggi prima replica. 


È 


s. d'a. 


Una proibizione del Ministro 
agli artisti della “ Comédie ,, 


PARIGI. 8. 

L's Echo do Paris» scrive che il Ministro 
d'Istruzione ha proibito ad otto artisti della 
<Comedio Frangaise » di partecipare ad una 
festa di beneficenza organizzàta in favore di 
un Istituto caitolico di Parigi. 


“ od 
Bollettino d’Arte ,, 

Nel fascicolo di aprilo del «Bollettino d'Arte» 
pubblicato » cura del Ministero della -P. 
sotto 1a vigila direzione di Arduino Colasani 
si leggo un intereszante articolo del proî. Pio: 
tro ‘foesca eu una lampada di bronzo ancora 
sconosciutà, che verrà tra breve esposta 
l'ammirazione degl'intenditori, ‘nelle sale eric 
stiano del Museo Nazionale, Romani 

La cronaca, documento vivo e parlanto di 
ciò che i fa cotidianamente per fa conserva» 
zione deî tesori artistici nazionali, da sm 
notizie intorno ai restauri e ai rinfenimenti 
di oggetti d'arto compiuti nelle ultime setti- 


La ricostruzio 


ne di Messina 


a iui 


La nuova chiesa di S. Lorenzo 


Per lo selo del suo arcivescovo Mons. Pai 
no e per le provvidenze dei Governo Nazio- 
nale, Messina avrà in breve di nuovo rico- 
struite le sue cinquanta chiese. Fra queste 
la chiesa parrocchiale di S. Lorenzo, su ta 
Via Imperiale, sarà tra le più notevoli. IL 
progetto dall'arcivescovo stesso è stato affi- 
dato a Cesare Bazzani. Esso è stato in que. 
sti giorni pienamente approvato e con lode 


dar Ministero dei LL. PP. e dalle Commis» 
sioni cittadine. 

nB 
nese Na ben voluto e saputo per le forme 
rievocare la maniera seicentesca che cost 
spiccatamente dominava nella rittà distrut- 
ta, ed ha brillantemente risolte le difficoltà 
planimetriche dovute alla conformi 
poco idonea dell'area 


rani ne la sua nuova opera messi. | ti 


Per la prima volta sono passato. ce 
tram in via del Muro Torto. Non si rì- 
conosce più. E' una strada finita. Il tram 
ha messo in fuga le coppie, che, fino a 
doco tempo fa, vi passeggiavano, col fa- 
vore delle tenebre. 

Conoscete, signore e signori, queste 
strade che, per esser solitarie di giorno, 
sono molto frequentate la notte? Queste 
strade dove s'incontra sempre un numero 
pari di persone e dove i passanti cammi- 
nano per due, non hanno mai fretta e 
parlano poco e piano? 

In queste strade ci sono pochi fanali 
e; almeno da una parte, un giardino, un 
fiume, o il mare. Non ci sono negozi. 
Qualche volta ci sono delle panchine. 

In queste strade bisogna andarci pre- 

sto, la sera, perchè, appena è buio, i po- 
sti migliori sono lutti presi. Oppure bi- 
sogna mandare qualcuno, prima del tra- 
monto, a tenere un posto. Possibilmente 
un ‘posto d'angolo. Gli alberi sono ricer- 
catissimi. 
In queste strade ‘bisogna camminare 
lentamente; se c'è una coppia che viene 
dietro, bisogna rallentare, “perchè passi 
Janti; se c'è una coppia davanti che 
rallenta f*7 farsi precedere, bisogna fer- 
marsi. Non bisogna occuparsi degli. al- 
tri. In questo caso; è inutile andarci. Non 
si salutano i conoscenti. Le automobili 
di passaggio non dovrebbero accendere 
i fari. Una leggera pioggia è un vantag- 
gio, purchè si abbia. l'ombrello. 

Per queste'strade le donne sono prese 
da stràni capricci. Per esempio, voglio- 
no sapere a bruciapelo a che cosa pensa 
l'uomo. Fortunatamente l'uomo ha il 
buon senso di non dirlo. Il più delle 
volte, preso alla sprovvista, non sa ad- 
dirittura che rispondere. Qualche volta 
risponde vagamente, restando sulle gene- 
rali, 0 si ‘attribuisce pensieri mai falli. 
E' bene che faccia così, per non giunge- 
re a una rottura. E, del resto, è gentile 
lasciar credere alle donne che si stav 
pensando a loro. 

Un tempo, quando vedevo le coppie a 
passeggio per le strade solitarie, mi do- 
mandavo: che mat potessero ; ditsi, Poi 
ho capito che non si dicono quasi nulla. 
In queste strade non si sa che cosa dire. 
Le donne*pretendono che sieno)gli uomi 
ni a parlare e ‘vorrebbero che dicessero 
loro tante’ cose. Ma che debbono dire, 
gli nomini, mio di 

Queste strade coltivano il gusto della 
natura. Si finisce per dire francamente 
che la luna, le stelle, un albero sullo 
sfondo del cielo, 0 il mare, sono belli. 

Qualche volta si ha un buon argomen- 
io, ma sarebbe una grave imprudenza 
spialtellarlo. Bisogna tenerlo in serbo, a 
ogni buon fine. E’ come tenere una scor- 
ta di danaro, che, a costo di tutto, non si 
spende. Un bnon argomento di riserva 
dà un senso di tranquillità che permette 
di parlare d'altro, di cose minori, e an- 
che dî tacere senza preoccupazioni, sa- 
pendo che, quando tutto manchi, sì ha 
qualche cosa di bello da dire. Ci pensate 
che avverrebbe se, consumato l'argomen- 
fo di riserva, non se ne avessero altri 
pronti? Meglio, assai meglio tacere in 
cerca di temi, avendo il grande tema di 
ri.erva, che spararlo al primo allarme e 
restare senza cartucce. 

Perciò avviene anche che questo buon 


argomento non venga’ mai” fuori. 


Le coppie che passeggiano per le stra- 
de solitarie sono le stesse che, dopo mol- 
ti anni, si vedono passare per le altre 
strade. Ma quale trasformazione! Gli uo- 
mini sono ingrassati, impalliditi é invol- 
Lsriti; passano con le loro bombetline, 
© le loro pagliette, i loro affari per il ca- 
po e i loro tacchi consumati; e le-don- 
ne — benchè in esse, a guardar bene, 
si veda ancora la bambina, come se quel 
la'bambina di tanti anni ja stesse nasco- 
sta dentro di loro e s’affacciasse ogni tan- 
to dai buchi degli occhi — sono deforma- 
te. Tanto gli uomini quanto le donne, 
sembra ch: sicso stati bastonati a lungo: 
bastonati sulle spalle, nelle gambe, ai 
fianchi, sulla testa; sembra che sicno sta- 
ti schiaffeggiati per giorni intieri e che 
abbiano ricevuto migliaia di formidabili 
pugni in faccia. Credo che se si cercas- 
se per gli uomini — come c'è il per il 
vino — il modo di invecchiarli artifi- 
cialmente, questo sarebbe îl sistema. 

Se, nelle strade solitarie, queste cop- 
die non sapevano che dirsi, ora, quel po- 
co che potevan dirsi, se lo son detto. Ora 
non rimangono che alcuni argomenti po- 
lemici. Sul resto, silenzio di tomba. E 
non è nemmeno. necessario avere di ri- 
serva qualche cosa di bello da dirsi, co- 
me nelle strade solitarie. 

Ma non abbiate paura. 

Per una, almeno, di queste strade, tut- 
ti, una bella sera della nostra vita, sia- 
mo passati, o passeremo. Sono strade 
senza mòta, fine a se stesse; non vogliono 
condurre in nessun luogo e possono con- 
durre a tutto. 

Care, inutili strade che, per una comu- 
ne ipocrisia, vengono dette solitarie. E 
sono proprio quelle dove non si va mai 
da soli. 


ACHILLE CAMPANILE 


TA. — In via del Muro Torto, a Roma, 
pussa il tram soltanto dal 21 aprile scorso. 
Restano, tuttavia, per gl'innamorati, via 
di Porta Pinciana, via Lazzaro Spallanza. 
ni, via di San Sebastianello, via della Sa- 
grestia, via di Villa Albany, le strade sutto 
le Mura Vaticane, dietro ji Giardino Zoo- 
logico, i Lungotevere. 


40: 


La “Fiera letteraria, 
E' uscito, oggi sabato, il numero de € La Fie- 
ra Letteraria» con i seguenti articoli princi: 


poli; 
*Iljredo, Gargiulo: Critica estetica ed attun- 
LA LI procinciale; Fatti del giotao "Dx 
een 
‘aroline - Îazione ra ingua italia 
Teolo alli: Dovere degli italitnt e pnt 
Pirandello: Uno, nessuno è cento 
(3a puntata) — 6. È. Angiolettàs 
zio, di Francesco Flora = dArdengo Salt: 
‘Ultimo avventure di Temmonio otro Ate 
L. M. Persone: Îl Pontano 
‘Gordon Craig, etorico 
2 sconografo — Emilio Cecchî: La Mostre ir 
Catena 0 di Sofici a Venezia — Carlo Anti 
Îl nuoro museo veneziano di scultura, antica 
_ Cipriano Giacchelti: Hoffmann — Bolerlaie 
Prus: Il panciotto, racconto. = Begut 


La strada [LIBRI D'ARTE 


Pèr.i tipî dell'Istituto @Arti. Grafiche 
di Bergamo nella collezione di monogra. 
fio illustrate è uscito un bel volume sul 
Beato Angelico, la sua vita e le sue opere 
con 116 illustrazioni e una tavola fuori 
testo. Le autrici dell'acuto studio sono 
Ciara Ciraolo e Bianca Maria ‘Arbiby 
scolare di Adolfo Venturi, il quale ha 
voluto mostrare tutto il suo compiaci- 
mento di maestro in una lettera che ser- 
ve di-prefazione al volume. Le due at- 
trìci hanno studiato, con ispirazione co- 
mune, ciascuna un periodo della vita e 
delle opere del Beato Angelico. Clara Gi- 
raolo: ha riassunto Ja vita, ricercate © 
commentate le opere di Fra Giovanni da 
Fiesolé fino al suo ingresso nel Convento 
di San Marcò (1596); Bianca Maria Arbib 
da questa data fino ‘alla morte del graîi 
de artista (1455). è 

In fondo al testo è un accuratissimo 
catalogo delle opere con un buon' noti- 
ziario e le misure dei dipinti (diligente 
ed utile cosa quest'ultima!) Segue una 
Bibliografia. Poi vengono le belle tavolo 
accuratamente stampate, ricche di parti. 
colari..: >< 

Il Javoro critico è' da lodare senza ri- 
serve tanto è rigoroso e condotto con 
ibuoni ‘concetti. Poca letteratura, molti 
fatti, molte notizie. Si sente che l'opera 
è stata passo passo controllata sugli ori- 
ginali tenendo, sì conto degli ecriiti pre- 
cedenti ma senza parafraserli com'è pur. 
troppo ormai l'uso generale. La destri- 
zione dei quadri e degli affreschi è sem- 
pre fatta con quella divota ammirazione 
più propria degli artisti che def critiet 
d’arte, vogtiam dire senza prosopopea e 
senza assurde illazioni. Così è buono lo 
sforzo fatto dalle autrici per cercare nel- 
la vasta opera dell'Angelico quanto è la- 
voro di scolari e di collaboratori. « Sarà 
già. un buon risultato se si riuscirà a di. 
stinguere la mano del Maestro da quella 
dei discepoli. definendo così nettamente 
l'arte di lui e facendola apparire purifi- 
cata da ogni cattiva aggiunta în tutta 
la sua originale limpidezza ». Particolar- 
mente inferassanti ci sono sembrati il 
capitolo sugli affreschi di S. Marco di 
Firenze e quello sulle Ultime Opere, 

Insomma questo studio che vorrebbe 
con tanta modestia restare soltanto un 
documento dell'amore messo dalle autri- 
ci a tanto soggetto, riesce ad essere m 
{o di Diù: un vero saggio di buona eri- 
ica. 


La Casa Editrice Apollo di Bologna ha 
edito un libro di F, Maracuzzi Vateri dal 
titolo Arte Gaia con 185 illustrazioni. 
Simpatica edizione, bon stampata, otti: 
mamente illustrata. Il testo vivace, di- 
vertente, dotto, dimostra una particolare 
cura nello studio di una materia quasi i- 
gnota come quella della Storia della Ca- 
ricatura presso gli antichi maestri spe- 
cialmente bolognesi. Le burle, bizzarrie 
e caricature petroniane, i giocattoli 
principeschi, i teatrini del Settecento, gli 
orologi meccanici del Rinascimento, i 
presepi, le feste barocche. i putti e'ì fan- 
ciulli nella pittura bolognese, sono glt 
urgomenti dei capitoli di questo libro ae. 
sai ben scritto e piacevole. 

Contributi allo studio dell'Arte tessile 
è il titolo che Giorgio Sangiorgi ha volu- 
to dare a questo volume di raocolta di ot- 
to articoli pubblicati su diverse ritiste. 
«Dupque — avverte l'Autore — non stu- 
Fia generale, nemmeno capitoli * inkeri 

ensi pagine sparse di un libro anco; 
daino ; Ubu 

A giudicare da queste pagine cò dx 
augurarsi che il libro ancora da fare, sia 
fatto; tanta è la conoscenza tecnica e ti 
Fina come è trattata questa materia. 

iorgio Sangiorgi è un raccoglitore di 


Ù 


Stoffe antiche e quando ne scrive ci st 
accorge del. profondo amore ch'egli ha 
messo nella scelta. Nel primo capitolo del 
libro (Del colore e dello stile nello stoffe 
antiche) è tractiata come una piccola sto- 
ria edonistica dei tessuti: ed è questo 
scritto poòtico una piacevole introduzio- 
ne ai discorsi tecnici che seguono e che 
noi ci guarderemo bene dal giudicaro non 
avendone la competenza specifica. 

A noi'come a Baudelaire. 

«Les étoffes parlent une langue muet- 
te, comme les fleurs, comme les soleil 
couchants ». 

Ci ridurremo quindi a dare ai lettori 
un cenno de! contenuto di questo bel li- 
bro, così ben stampato ed illustrato edito 
dal Bestetti e Tuminelli. 

L'Autore ha seritto sull'oro tessile, sul- 
le stoffe e le vesti tombali di Cangrande 
della Scala; sui velluti aulici;_ sulle 
Reliquie rinvenute nella tomba di Si 
smondo Pandolfo Malatesta in Rimi 
sui tessuti figurati fiorentini; eu alcuni 
motivi e simboli tessili; sugli arazzi ci- © 


Da questo semplice catalogo si veda Ja 
varietà della materia trattata la quale 
è arricchita da note bibliografiche assai 
utili per chi volesse vedere più addentro 
in questa delicatissima trama. Il San- 
giorgi ha oltre tutto l'abilità di farsi leg 
gere, cosa piuttosto rara in questo gene- 
re di autori. E avvertendo che noi stessi 
abbiamo cominciato con una certa aria 
svogliata a voltare le pagine di questo 
libro e che poi man mano siamo stati pré- 
si tanto da leggercelo tutto di un fiato, 
crediamo di fare il nostro dovere nel Tac 
‘comandarne la lettura a tutte le persone 
di buon gusto, 
CE. O 


Ua “Tara. diri. musicale francescana 


Siamo lieti poter anpunziar n 
dal Remo Padte M. Alfonso Orlich, SUottes 
Generale dell'Ordino Seranco, & sorta im Auate 


si istituzione: l'Editrice Musicala 


ina nuov: 


‘da 


contributo alla 
celebr: dol Centenario Francescano con 
pubblicazioni adatto alla graude occasioni 
Ed è commovente o provvidenzinle che abbia 
Ia sua sede ad Assisi, all'ombra della Basilica 
Patrircalo che ben rappresenta l'idea centra- 
animatrice di tutta la Scuola Musicale 
Francescana, presso la- Tomba del .Gran- 
de, che senti possente nel suo cuore l’ar« 
monia universale e levò ai cieli ln lirica più 
semplice © più gegliarda; il Cantico. della 
Creature. 


Biblioteca politica 
«The Lausenne Treaty, Turkey ond Arméni 

by the American Committeo opposed #9 tha 

Lausanne T'reaty, 1996. 

Libro di propaganda armena, splendidamen» 
te rilegato in pelle. Ma una grave lacunaî 
non include il testo del trattato di vi 
G, TRAGLIA: «Oriente. — Casa Editrice itaa 

lo-orientale, Brindisi, L 10 

Colorito volume d'im Ma percli 
non ha un indice? 


i 1 Fi Crispi», mini 
G BRUOCOLERI: eFronotsco Crispin, mini 


pressioni. 


Succoso volumetto | che entra nt 


Nice 
tre dé colite interessanti rubriche deo iN 


tro degli esteri: «A. 
nel vivo del 
pensiero politico del grande statista siciliane, 


LA TRIBUNA — 9 Maggio 1928 — £ 


La visione e lo sviluppo fascista dell'Ateneo dell’Urbe 


Il prof. Giorgio del Vecchio 


© Rettore Magnifico della R. Università 
il Roma, prof. Giorgio Del Vecchio, al qua- 
ie da tempo chiedevamo una intervista 
sulla vita Universitaria, ci ha finalmente 
ricevuti, nonostante le ‘sue gravissime oc- 
vupazioni, prestandosi di buana voglia, 6 
son la consueta sua cortesia, a rispondere 
nl fuoco di fila delle nostre interrogazioni. 


La Città Universitaria 


Uli abbiamo chiesto anzi tuito notizie 


Sulia Città Universitaria, argomento dive- | 


nuto della massima atiualità, dopo che il 
ioverno Nazionale e il Governatore di Ro: 
ma, in occasione della solennità del XXI 
Aprlle, hanno concesse ;all'uopo un primo 
stanziamento di sedili Anittoni, 

li prot, Del Vecchio si è mostrato In pro- 
posito animato dal più caldo entusiasmo € 
talla più viva fiducia nelle realizzazione 
cit quella che fino a poco fa poteva sem. 
drare una utopia. 

.— Faremo a Roma la grande Università 
Nazionale — egii ci ha detto — perchè sia. 
Ino risoluti a ciò, e perchè le maggiori 

rità. ci hanno promesso il loro sppog- 
io, riconoscendo pienamente che Ja sol. 
Hone dell'importantissimo problema non 
può sssere più olue iticerita, S, E. Musso: 
lini ha preso a cuore Ja cosa: @ vol sa 
uele che quando ciò avviene, una soluzio» 
1e_—anzi la migliore soluzione — non pi 

“sere lontana. S, E. Fedele, Ministro del 

a Pubblica Istruzione, che non dimentica 

È essere anche professore, tra | più inst: 

hi ed amati, dell'Università romana, si 

rdopera alacremente in favore di essa, S. 

Filippo Cremonesi, Governatore di Ro: 
na, conoscitore profondo di tuite le que 
toni che si riferiscono alla Capitale, è uri 
alleato prezioso per la nosira causa. 

Egli ha compreso perfeitamente che la 
Università della Caplinie deve essere tol- 
ta dalle strettoie attuali: e coll'enerzia \ 
tamente fascista, che gli è propria. ha vo. 
Iuto che tra i fondi stanziati per le diver: 
se opete di rinnovamento dell'Urbe, il mas 
giore, cioè appunto la somma di sedici 
milioni, fosse destinato all'Università. E* 
questa ‘una benemerenza che non dimenti. 
cheremo. 


par Dove sorserebbe la /CiMta. Univeralta- 
da 

a, Quando et parla di Città Universita 
Ta, non bisogna dimenticare che non si 
traita di fondare una città «ex novo», ma 
ci troviamo in presenza di numerosi edifi- 
ci. molti det quali costruiti appositamente 
come sede degli studi, nelle più diverse z 
Ne di Roma. Tra essi ha, storicamente, fl 
Drimo luogo il grandioso Pa'azzo della Sa. 
Pienza, cui fu recentemente unito, con due 
cavnlsavia, Il Palazzo Carpegna. 

Vi è pot il cospicuo gruppo di edifici del 
Policlinico e della zona circostante. Note- 
vola è inoltre Il gruppo degli edifici di v 
Milano è di via Panisperna (Istituti di Fi 
Siclogia, di Botanica. di Fistéa, di Chimica, 
ecc.). F taccio di altri Istituti minori, dis: 
seminmi in ogni parte della città. 

Chi volesse oggi, dunque, raccogliere la 
intiera Università in una zona unica, do- 
vrethe evidentemente abbandonare moltis- 
simi di tali edifici, e procedere a nuove 

s'@u”ioni. del costo dl oltre duecento mi. 

senza caîcolare l'ingente valore del: 
l'aren_ Ma la difficoltà finanziaria non è 
la #0) 


Pisozna considerare se sarebbe sagzio 
J'abhandonare la storica sede della Sapfen- 
$a, ed anche gM edifici della zona di via 
Milano e di Panisperna, che sono in piena 
funzione e rispondono în sostanza allo sco- 
po per cui furono costruiti in età recente. 
Ceriamente, poichè snrehbe nesurdo pen: 
sara ad un abbandono del Policlinico, la 
Cizà universitaria nel senso rigorosamen- 
té unitario non potrebbe costruirsi se non 
appunto nella zona, del Polielinivo, E qui 
Bisogna distinguere, 

‘Qualora, secondo ‘Un progetto ela elnbo 
rato, fosso possibile ottenere la bellissima 
aren ora oseupata dalle Cagerme di Castro 
Pretorio, Ja nuova Università avrebbe nna 
sede degna: hen inteso, dopn un lavoro 
di a'quanti anni, e colla spesa di più cen- 
tinaia di milioni 

Se poi non fosse possibile ottenere In. 
rea di Castro Pretorio, non resterebbe che 
espandere la Città Universitaria a sud-est 
del Policlinico, fin verso S Lorenzo. Ma 
allora crercerebbero i dubbi se una tale 
dislocazione det nuclei universitari esisten- 
ti sarebbe glustificata. 

Forti ragioni potrebbero consigliare di 
studiare un'altra solnzione: limitando le 
nuove costruzioni nella zona del Polielini- 
60 a quelle degli edifici tuttora mancanti 
per Ja Facoltà di Medicina fone costitui- 
ranno già par sè, insieme cogli esistenti, 
Una piccola città), e sviluppando invece 
le altre Facoltà neîle zone ove ora si tro. 
Sano, ossia în quelle della Sapienza e ri 
spettivamente di via Milano. 

Certo, con ciò non si avrebbe la Città 
Universitaria materialmente compatta, os 
sia come serie ininterrotta di costruzioni 
adiacenti. Ma l'Università, benchè const. 
stente in diversi gruppi di edifici, sarelie 
pur sempre un'unità morale e scientifica, 
che avrebbe il proprio centro nella Sa- 

inzA; 

Pin" nesto senso sono già stati avviati 
studi precisi, specialmente ner ciò che con 
cerne la sistemazione della zona tra il Cor- 


CAMPO SPORTIVO 


so Vittorio Emanuele e il Palazzo della Sa 
pienza. Ciò varrà a porre nella giusta èvi. 
denza il grandioso palazzo universitario, 
le cui aule acquisieranno assa maggior 
luce, e che sarà migliorato anche per ra- 
zionali restauri a comincinre dal pian ‘er 
reno, 

Qualora fosse possibile costruire nella 
medesima zona alcuni nuovi edifici, essi 
offrirebbero degna sede ‘alle tre Facoltà di 
Giurisprudenza, di Scienze Politiche e di 
Filosofia € Lettere 

Solo qualche Istituto di quest'ultima Fa 
coltà: (Storia dell'Arte, Museo dei Gessi, 
ecc.) dovrebbe forse. essere costruito nella 
zona di Valle Giulia, dove già hanno sede 
altri Istituti analoghi. 

Nella zona di via Milano e di Panisper 
na, ove non mancano le aree disponibili, 
si costruirebbero in pari tempo, accanto a 
quelli che già esistono, i nuovi euifici 00. 
correnti per la Facoltà di Scienze (Nine 
ralogia, Matematica, ecc.). 

Quesio progetto importerebbe una epesa 
di gran lunga minore dell'altro sopra ac. 
cennato: complessivamente forse cento ml 
lioni, a un dipresso, invece di circa due 

ento. E potrebbe ‘essere realizzato con 
molto maggiore sollecitudine. 


La Casa dello Studente 


— Della Città Universitaria dovrebbe far 
pare anche la Casa dello Studente? 

— Senza dubbio. Come ebbi ad annun 
ziare fin dal primo giorno della assunzio- 
ne al mio ufficio, reputo assolutamente in. 
dispensabile costruire in Roma la « Casa 
| dello Studente », per offrite agli studenti 

che qui accorrono, e sempre più accorre 
ranno, da. ogni parte d'Italia e dall'Estero, 
in particolare dalle nostre Colonie, un con- 
veniente alloggio e condizioni di vita sane 
e soddisfacenti sotto ogni aspetto, Aggiun- 
go che, per mia iniziativa, l'UMelo del Ge- 
nio Civile per gli Edifici Universitari. ha 
compilato un grandioso progetto di massi 
ma, in cui sono contemplati, olire gli al- 
loggi @ | refettori, anche sale di riunione @ 
di studio, e un vasto campo sportivo, Il 
Senato Accademico ha recentemente & 
spresso un voto per la sollecita costituzio- 
ne di un Ente per la gestione della « Casa 
dello Studente », sotto gii auspici di S. E. 
Il Ministro della Pubblica Istruzione e di 
S.'E. il Governatore di Roma, Tale Ente 
avrebbe un congruo finanziamento nelle 
forme di legge. 

Lo sviluppo dell’Università 

— E che cosà può diroi sulle condizioni 
attuali dell'Università di Roma? 

— Essa è in via di sviluppo, cone ;0 di- 
mostra l'accresciuto numero delle Facoltà, 
dei professori ed anche degli studenti. A 
tutt'oggi abbiamo 4707 studenti regolat. 


Gl’Istituti d’igiene 


mente iscritti (Giurisprudenza 1699, Medi- 
cina e chirurgia 1258, Soienze 902, Lettere 
e Filosofia 490, Scienze Politiche 146, Far- 
macia %5, Ostetricia 20, Uditori a corsi sin- 
goli 17), con aumento rispetto allo storss 
anno, mentre per note ragioni (creazio.1e 
di nuove Università, rigori negli esami di 
| maturità, aumento ‘delle tasse e difficuità 
della vita, che pure a Roma ei fanno senti 
Te più che altrove) il numero degìl studen. 
ti diminuisce in quasi tutte le Università. 
‘Abbiamo così superato Napoli, che era l'U- 
niversità più frequentata, per tutte Je Fa. 
coltà, eccetto quella di Medicina e Chirur. 
gia, in cui teniamo ancora il secondo po 
sto. E' da notare poi che la detta cifra non 
è definitiva, essendo in corso accertamenti, 
che potrebbero farla aumentare, E s'inten. 
de che in essa non sono compresi gli stu: 
denti « fuori corso », e cioè quelli che so. 
no soltanto in debito di esami, 

— Vi sono anche studenti stranieri? 

— Gli studenti stranieri sono circa 200, 
provenienti da ben % Stati di ogni parte 
del mondo 

Per quanto riguarda 11 personale, le ci- 
fre sono molto significative: abbiamo 108 
professori di ruolo, 17 incaricati (gli inca- 
ricati sono una sessantina, ma in massima 
parte cumulano l'ufficio di professori di 
tuolo); 27 Niberi docenti che Impartiscono 
li corso: 46 tra {mpiegat!, aiuti ed assi. 
stenti, 158 tra tecnici e subalterni, %01 in 
fermieri delle Cliniche: un totale di 1163 
persone. 


La Chiesa di S, Ivo 


— Recentemente è stata riaperta al culto 
la Chiesa di S. Ivo, annessa alla Sapienza, 
vuol dire! qualche cosa sull'argomento? 

— Ben volentieri, per quanto la questio 
ne sia ormai nota. Era veramente indeco- 
roso che un simile gioiello — senza iiub- 
Dio, dopo le maggiori Basiliche, una delle 
niù belle Chiese di Roma — fosse sottratto 
alla naturale sua destinazione, per servire 
come magazzino 0 altri usi impropri. 

La solennità e il fervore cor cui Ta ceri. 

monia della riconsacrazione ebbe a svol 
gersi ll 21 marzo scorso, alla presenza del 
Ministro dell'Istruzione, del Corpo Accae- 
mico, di alte autorità civili ea ecclesasti 
che, e di numerosa folla, sta a dimosttar 
nè l'alto significato non soltanto religioso, 
ma anche civile. Se qualcuno non l'ha 
compreso, peggio per lui. 
Ma chi ha avuto l'onore di fare fl ser. 
vizlo militare, specialmente durante la 
guerra, sa benissimo come cerimonie reli- 
giose possano, in determinate circostanze, 
assumere anche un valore nazionale, E 
questo era proprio fl caso. 

Intanto è opportuno si sappia che S. Ivo 


delle Loro Maestà il Re e la Regina, la Fe. 


D grande stadio per gli sports 


è l'unica Chiesa di Roma nella quale si ce. | 
lebrano con solenni funzioni il genetliaco | 


SS 


iS 


La Biblioteca universitaria 


sta dello Statuto, l'anniversario dell’entra-| 
ta in guerra dell'Italia (24 maggio), la Fe. | 
sta della Vittoria (4 novembre) 

La situazione politica dell’Università 

=— Può fornircì qualche dato sopra la si 
tuazione politica dell'Università ? 

— Fin dai primissimi giorni del mio Ret. 
torato ho cercato di trasfondere neli'nm. 
biente universitario lo spirito dal Fascismo 
nella sua pura essenza; e sono lieto di 0s- 
servare che i risultati finora raggiunti 60. 
no assai soddisfacenti. 

Il Senato Accademico — che io rinnovai 
completamente all'inizio del mio ufficio — 
è composto tutto di elementi fascisti; e fa: 
scisti sono ormai circa quaranta professori 
di ruolo. Moltissimi liberi docenti, aiuti 
assistenti, funzionari e subalterni sono pu: 
re lscritti al Partito Nazionale Fascista. 

Ma sopra tutto le folte falangi della gio. 
ventà universitaria fascista sono il nostro 
orgoglio e la nosira speranza. E' una mera 
Vigliosa fioritura di energie morali, intel- 
lettuali e fisiche, che ci affida pienamente 
dell'avvenire della Patria. E' questa, che 
nol educhiamo, l'Italia, la grande Italia di 
domani 

Avviene tra professori e studenti un stm. 
patico affatamento, di cui si sono avute 
recentemente splendide prove, in occasio- 
ne dal Natale dei Fasci, a Villa Glori, e în 
occasione della solennità del XXI_ aprile. 
allorchè gli insegnanti fascisti. sfilarono 
‘alla testa delle balde schiere delle Camicie 
Nere studentesche, riscuotendo il più am. 
bito dei premi, e cioè l'elogio del Presi- 
dente. 

Oggi sono lieto di dire che in nessuna 
Università più che in questa di Roma la 
idea fascista si è vittoriosamente afferma- 
ta. Anche il solenne Te Deum di ringra- 
ziamento per lo scampato pericolo di S. E. 
il Presidente, celebrato 111 aprile in S. Ivo, 
riusci un magnifico documento della devo. 
zione dell'Sniversità nostra al regime fasci- 
sta, e del rinnovato spirito patriottico che 
tuti 1a pervade. 

Di questo fervore patriottino che anima 


e l’Istituto zoologico 


dere nella gioventù studiosa lo spirito della 
nuova era. Vi sono nuove manifestazioni 
di vita, nuovi problemi e nuovi bisogni cui 
provvedere. Ed è necessario assicurare al- 
l'Università nuovi cespiti d'entrata. 
1 contributi degli Enti e dei privai 

— Vuol darci chiarimenti sopra questo 
punto? 

— Il contributo consolidato dello Stato 
(circa cinque milioni) e il gettito delle tas- 
se scolastiche non sono purtroppo sufficien- 
ti ad assicurare la vita e lo sviluppo «i 
una Università come questa di Roma, che 
ai bisogni comuni a tutie le Università ag. 
giunge quelli derivati daNa sua grandezza 
€ inerenti al grado che le compete di Uni- 
versità nazionale. La legge vigente fa ob- 
bligo ai Rettori di adoperarsi per assicu. 
rare contributi da parte di Enti e di pri- 


vali e di promuovere all'uopo la formazio 
ne dei Consorzi 

In ottemperatiza a tale disposizione, ho 
rivolto un caldo appello ai principali Enti 
Nazionali © cittadini aMnchè vogliano 
prendersi a cuore le sorti de) massimo Isti. 
tuto di cultura della Capitale, e così pure 
mi sono rivolto ai Sindaci di tutti 1 prin- 
cipali Comuni del Lazio e degli Abruzzi. 

I risultati finora ottenuti non sono, a di- 
re il vero, troppo abbondanti; ma confido 
di potere ai più presto raggiungere, alme. 
no in parte, gli scopi che mi sono prefisso, 
mertè l’alulo validissimo di S, E. i! Mini: 
stro Fedele, che sta già svolgendo in pro- 
posito, con l'alta sus autorità, attive pri 
tiche, e S. E. il Governatore Cremonesi, 
quale ho avuto più di un colloquio sull" 
gomento, e che mi ha accennato a u 
iniziativa grandiosa e veramente 
che risolverebbe radicalmente il problema. 

Ma sarebbe desiderabile che non solo gii 
Enti pubblici, bensì i privati sentissero il 
dovere di concorrere al mantenimento del 
l'Università. E' assai triste che manchi 
quasi del tutto nelie classi rische del l'aese 
nostro quello spirito civico che abbonda, ad 
esempio, negli Stati Uni d'Ameriza e per 
fino nella piccola Grecia, dove facoltosi cit- 
tadini si fanno un vanto di donare somme 
cospicue per alutare i'oper? dei'o Staro. 
Da noi si è avu:o qualche raro esempio 
di.questa specie, ma non tanto a vautagzio 
dell'Università, ‘quanto di altri enti, cho 
forse attraggoho maggiormente l'attenzio- 
ne del pubblico. 

E' necessario che la vita dell'Università 
ai Roma si inserisca sempre più uella vita 
cittadina, della quale fino ad oggi era poco 
compenelrata. 

Ognuno può osservare che le cose vanno 
ora rapidamente mutando, e che l'Univer 
sità nostra va diventando ogni giorno più 
uno dei centri spirituali fattvi e propul- 
sori della Nazione; ed è giusto che sia così, 


sol 


A LA MEMORIA 
DEGLI STVDENTI.CADVNI 


Lara in memoria degli studenti caduti 


in quanto essa è la meravigliosa fucina 
delle molte migliaia di giovani che saran- 
no domani alla testa della Vazione, c ne 
assicureranno le sorti sempre più fulgide, 

Essi debbono apprendere, e apprendono 
in fatti nell'Università, che cusa sia disci. 
plina, che cosa ordine, che cosa gerarchia, 


che importanza abbiano i va.ori dello spi 
rito, quale devozione sì debba avere ter 
lideale: che cosa sia, in una parola. it 
fascismo, che l'Italta ta sarvato e domani 
porterà l'Italia alla sua rinnovata gran- 
dezza, 


Dove si rabberciano visi e abbelliscono bruttezze 


1//) 


er 


/ 


d) 


1 
Il 
di 


e) 


Li, 


de ii 


tutti indistintamente, professori e funzio- 
nari, si sono avute tangibili prove anche 
in Gccasione delle recenti sottoscrizioni: 
quella per il dollaro, che ha fruttato circ: 
quindicimita lire (non comprese le offerte 
degli studenti), e quella per fl Monumen- 
to a Cesare Raltisti in Rolzano, che ha dato 
pure un risultato cospicuo, 


L'impronta dei tempi nuovi 


La vecchia Sapienza ringibvanisce, m 
terialmente e moralmente. Aulo, corridot, 
Jocall vari sono stati «gombrati dal ma'e: 
riale che da anni vi era accatastato; im- 
portanti lavori di restauro sono stati ‘com- 
piuti, nuove aule sono state aperte; peri 
no il veochio orologio, sulla torretta d'an. 
gola, fermo da alcuni anni, è stato "ipa 
rato, e la sua caratteristica campana, ag: 
giunzendo un nuovo elemento alla vita 
universitaria, spande i suo! squilli sonori; 
graditi non solo ai frequentatori dell'Uni: | 
Yersilo, ma anche agli abitanti del quar- 
ere. 

Taito ha proceduto e procede con riimo 
accelerato, ossia con rifmo veramente fa. 
scista; e ogni attività mirabilmente si fn 
tona alle superiori direttive del Governo 
Nazionale, 

L'Università di Roma non poteva non 
rinnovara i suoi simboli: un gigantesco 
stemma del Fascio, genialmente armoniz- 
zato con lo stile architettonico del Palazzo, 
SDicca sulla facciata della Sapienza; quan: 
to prima due grandi scudi di bronzo — uno 
con lo stemma di Savola, l'altro con l'em- 
blema fascista — orneranno due delle co. 
lonne dell'atrio prospiciente l'ingresso, 

11 sigillo dell'Università è stato pure rin: 
notavo: e.su di esso, alire il capo di Mi: 
nerva, spicca il fascio di verghe colla scu. 
re. ll‘segno antico, divenuto simbolo del 
rinnovamento nazionale. 

La studentesca è oggi disciplinatissima, 
come non fu forse mai; e mi è caro di 
poter farne {i ben meritato elogio. Le or- 
ganizzazioni universitarie fasciste discipli. 
natamente mi coadiuvano nello svolgi. 
mento del mio programma, ed io sono lieto 
di favorirle nei limiti delle mie possibili. 
tà: ho per esempio concesso recentemente 
una sede alla Associazione Nazionale Go 
liardi. Avleri, che sì propone il nobile sco: 
po di addesirare la nostra gioventù uni. 
Versitaria ai cimenti dell'aria, affrateMlan: 
do sempre più 1 giovani studenti coi valo: 
rosi militi dell'Areonautica per la sicurez: 
za e la gloria della Patria 

Ho anche concesso al Comando della Cen- 
turia Universitaria della Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale — una gagl'ar- 
da e perfetta unità — alcuni locali nel Pa: 
lazro stesso della Sapienza, I 2ocali sono, 
| a dir vero, un po' angusti; ma, come ebbi 
a dire nella cerimonia della consegna 
| (della quale {1 Presidente si è assai com- 

laciuto, e che rimarrà uno dei più cari 
ricordi della mia vita), tale angustta ha 
il valore di un simbolo, perchè rammenta 
le prime sedi dei Fasci Italiani di Combat- 
timento, piccole e oscure come catacombe, 
ma illuminate dalla luce dell'ideale e spes 
so anche del martirio, 


L'attività universitaria 


Nè posso passare sotto silenzio lo zelo e 
lo spirito di sacrificio dello scarsissimo | 
personale amministrativo, che assolve quo. 
tidianamente compiti gravosissimi 
Straordinaria è infatti la mole del Javoro 
che incombe oggi sulla nostra Università, 
Il pubblico forse ignora quale enorme au: 
mento di funzioni e di responsabilità np 


dar 

L’argomento non avrebbe potuto essere 
più alfascinante, Pensate: una dotto- 
tesa di Parigi che parla di chirurgia 
estetica 0 per essere più comprensibili 
dell'arte di vincere a botta sicura la 
bruttezza e la vecchiaia. 

Ecco quindi perchè le belle sale del 
Circolo di Roma si sono gremite d'una 
gaia ed elegante folla di dame desidero 
se di ascoltare il verbo della dott. Noel 
una sorridente signora bionda dulle ma- 
n inanellate e dal corpo inyuainato in 
una stilizzata toletta color viola. 

Pochi uomini nel pubblico e questi po- 
chi già maturi di anni. I giovani non si 
interessano che scarsamente di simi 
cose poichè sembra loro impossibile di 
venire per l'inesorabile andare del tem- 
po, povere ed inutili cose prive per sem- 
pre di ogni attrattiva fisica. 

Vi sono invece delle giovani donne: da 
garrule e liete io le ho vedute trasforma- 
te nel corso della conferenza ed ho ve- 
duto i loro chiari occhi velarsi di una 
grande ombra di tristezza. Ed hunno fis- 
Sato poi ostinatamente le più vecchie, le 
gote già vizze, le rughe che si annidano 
attorno alle palpebre, alle bocche che più 
non sanno sorridere. 

Madame Noél parla rapidamente îl 
suo francese di Parigi e dopo un breve 
escrdio di salulo entra in argomento di- 
cendo i concetti e le dottrine della chirur- 
gia estetica. 

Le sue parole che vogliono essere un 
grido di vittoria ed un inno di conqui 
Sta cadono nel silenzio assoluto della 
sala. 

Dal mio posto scorgo una vecchia da- 
ma che ha poggiata la testa sulle palme 
delle: mani ed ascolta senza battere ci- 
glio. L'argomento la riguarda diretta 
mente ed ella vuol sceverare le parole 
dalla realtà mentre una grande sperunza 
le gelta dei barlumi di famma negli ac- 
chi che agonizzano di luci. 

La studiosa di Francia parla ancora 
per narrare la meravigliosa leggenda di 
Faust: Ma non è Satana questa tolta 
che può compiere il miracolo ma dei 
colì lucenti ferri, dei sapienti stiramenti 
di epidermide. delle cuciture che non la- 
sciano traccia 


Il metodo che viene seguito è semplice. 
All'altessa degli occhi, nelle immediate 
vicinanze delle precchie vengono pratica 
ti dei tagli orizzontali od obliui che per- 
mettono di togliere quel tanto di pelle che 
affosciala produce le rughe o quelle ca- 
ratteristiche borse, disperazione di tulte le 
donne che si avviano alla cinquantina. 

In sostanza si taglia il brano di epi- 
dermide che risulla di troppo come per 
un vestito che, ci sia divenuto eccessiva- 
mente grande. 

Meccanicamente tre o quattro ascolta. 
trici portano la mano alla tempia e cer- 
cano tra le onde dei capelli alla garcon- 
ne il punto che bisogna incidere. 

Ma non è tutto. Simili operazioni è pos- 
sibile fare alla nuca per immeltere in 
sesto le orecchie che madre natura ha 
fabbricato fuori di posto, per far scompa- 
rire il doppio mento et similia. 

La dott. No@l accenna poi alla psi 
cologia di coloro che si fanno operare e 
distingue per questo le diverse naziona- 
lita. Americani ed inglesi si affidano al | 
bisturi Aduciosi e sicuri come se si trat 
tasse di cosa necessaria alla vita, i latini 
considerano l’operazione come un sacri 
cio da compiere sull'ara della bellezza, 
gli slari non si operano. 

Ho parlato di uomini: le donne non 


bia tratto con sè la cosiddetta autonomia 
universitaria in una Università come que- 
sta di Roma, che Ga un bilancio di cli 
12 milioni". i 
Abbiamo orà una Facoltà nuova, quel. | 
la: di Selenze Politiche,  genin}mente 
creata dal Governo Nazionale, per infon-| 


presentano differenze tra loro e tutto fan- 
no pur di allontanare per qualche tempo 
ancora il fantasma della bruttezza, 


La chirurgia estetica, secondo l'illustre 
conferenziera, risponde ad una precisa ! 


Un tipo di... rimbellita — Madame Néel mentre parla — Futuri clienti? 


funzione sociale e va intesa come il messo 
di conservare una relativa bellezza a co- 
lero che ne hanno bisogno per lavorare 
e per vivere. h 

‘ale conto: un agente d'assicurazione, 
un cameriere, una domestica, un impia- 
gato che viva a contatto col pubblico non 
possono essere antiestelici, | Nessuno si 
servirebbe di loro. 

Ed ecco madame Nosl che taglia, e ri- 
cuce fino a rimettervi in ordine. 

Con sistemi identici è possibile. far 
scomparire porri, fungosità e simili cose 
che deturpano e che formano la dispera- 
zione di tante belle signore. 

La conferenza è finita: s‘inizia la serie 
delle proiezioni. 

Il buio della grande sala è soltanto 
rotto da un barlume di luce che emuna 
da una lampada opportunamente vela- 
ta di crespo nero, 

Passano sullo schermo le fasi dell'ope- 
razione per eliminare le rughe e per rad- 
drizzare le orecchie: Nella sala è un gran 
bisbiglio. 


is 


© 


Chirurgia estetica 


Abbiamo ieri annunziata la conferenza 


della dottoressa Noel, degli ospedali di Pa 
rigi, sulla Chirurgia estetica. La dotiores- 
sa Noel, con piccoli aiti chirurgici, riesce 
a correggere quel tratti della fisonomia, 
che talvolta la rendono disarmonica e 
sgradevole, 

Domani, domenica, la dottoressa Noel, 
sempre nella Sede del Circolo di Roma, A 
palazzo Grazioli, alle ore 17, parlerà della 
Chirurgia etica, ovvero di un suo sistema 
per correggere le imperfezioni dello spiri 
to, Esso consisie nel far leggere all'essero 
imperfetto un wumero del Travaso delle 
idee. A lettura terminata, l'animo del letto 
re rion ha più una grinza, La dottoressa 
Noel eseguirà alcuni esperimenti seduta 
stante, servendosi dell'ultimo numero del 
detto giornale. 

La distinta selenziata 31 aspetta risulta 
ti meravigliosi, 


Albergo Pineta 
Castiglioncello (Livarn) Telat. int. 62 
Grandi terrazze - Tenols - Blardno - Ban 


Camera di Commercio e Industria di ‘Milano 


AVVISO 


La Compagnia generale finanziaria im- 
mobiliare « Saturnia », anonime con se 
de In Milano, col capitale di lire 20.000.000 
interamente versato, ha presentato doman- 
da per ottenere l'ammissione alla quota- 
zione ufficiale nel listino della Borsa del 
valori di Milano delle sue 200.000 azioni 
del valore nominale di lire 100 è venale di 
lire 160. 

Milano, 5 Maggio 1926. 
Il Commissario Governativo 
A. SALMOIRAGHI 
Il Segretario, Generale 
6. RIZZI 


UN FILM CHE È TUTTO 
UNA MELODIOSA CANZONE 


e lacrime) 
Nopoaletone 


if etei 


Sembra che ognuno in una più signi- 
ficativa figura cerchi il suo caso, faccia 
congetture, vivifichi speranze. 

La lampada dal crespo nero ha un po" 
di sapore funerario: Non arde ora sulla 
giovinezza fuggita e che vanamente. sia 
pure con mille artifici, si cerca di impri- 
gionare? 

Anche le proiezioni sono finite: Mada- 
me Nobl ringrazia ancora una volta: 
molti applausi ma senza convinzione. 

Nessuno, neppure la vecchia dama che 
non ha perduto una battuta della confe 
renza, vuol dimostrare che si tratta di 
argomento direttamente interessante. 

Salvo poi dopo un'ora a chiedere affan- 
nosamente l'indiriszo di Madame Not 


per ottenere un segreto e complesso con- 
sulto. 

Ma madame No&l se ne torna în Fran- 
cia. 

Ecco una buona notizia per gli Istiluti 
di bellezza ai quali ho già rivolto tuite le 
mie amorevoli cure. 


La prolusione di Domenico Barone 

Martedì 11 maggio 1926 alle ore 11, nel- 
l'Aula XVI, il cav. di gr. cr. avv, Doment- 
co Barone, consigliere di Stato, terrà la 
proîusione al suo corso sulle « Riforme co- 
etituzionali ed amministrative ltaliane » 
per la Facoltà di scienze politiche, sul te. 
ma: Caratteri della nuova legislazione ita- 
liana. 


Istituto di Bellezza Herrmann 


Cura dei peli superflui con l'Electroluse, 
effetto sicuro, Crema per la purezza e hel. 
lerza della peli 

Roma, Via Babuini 


Musica al Pincio 


Sabato 8 maggio 1926, alle ore 17, al Pincio, 
la Banda Musicale del Governatorato esegui. 
rà il seguente Programmi 

1. Techaikonsky: Marcia slava — 2. 
ni: La Vestale - Sinfonia — è Biset: Carmen 
- Divertimento — 4. Van Westherouth: a), Pre 
indio sopra un tema di Pergolesi: b) Ronde 
d'amour — 5. Mancinelli 
+ Prologo sinfonico. 


A. BORGHI & C. 


STOFFE PER MOBILI E TAPPEZZERIE 
VIA DEL TRITONE, 110 


Tsidora di Provanza 


1 Conciliatori d’Italia a congresso 
in Roma 


sione. 


2 LA TRIBUNA — 


x MONDO ROMANO 


La SIGNORA DINA SLEIR 
che terrà lunedì l'annunciato concerto | 
alla Sala Sgambati. 


Conferenza Melis De Villa al “ Lyceum, 
Nel pomeriggio di ieri nella sala del Ls 
qeum semminile, Amelia Melle do Villa ha 
tenuto ‘un'interessantissima  conierenza sulle 
«scrittrici italiano d oggi», Dopo ‘un rapido ed 
esauriente sguaruo suì caratteri della nostra 
letteratura iemminile, caratteri che nel caso 
miglioro rispecchiano  un'osse:vasione tutta | 
mascuilo delia vita @ negli altri casi sì dis 
dono troppo spessy in irenesio amorose 6 in 
yetismi di maniera, la conferenziera è passa- 
ta ad esaminare particolarmento l'arto di al 
cune scritirici di magzior peso, sulle loro o 
pere apParso iu questi ultimi duo anni. Ha 
trattegiiato proioniamento la più recente ten- 
donza della Delotdn, da che la scrittrice suda 
ha abbandonato il romanzo regianale per co- 
struzioni di largo respiro a iondo religioso e 
universale. Quindi ba chiuso con un seveso 
cd efcacs esame dell'ultimo romanzo di Sla- 
tilde Serrao, «Mors tua» di cui ha rilevato i 
caraltori non solo antipatriottici ma eoprat 
tuîto antiartistici. 

La Melis De Villa giudica la letteratura 
femminile con nna sincerità @ chiacozra, sis 
dal punto di vista estetico che da quelo mo: 
rale, che non si incontra troppo di frequente 
pel giudizio che lo donne danno delle loro cole 
legbo soritrici: e testimonia assai favorevole | 
mente delia bontà della sua preparazione 6 | 


dell'acutezza del suo senso critico. Pu assai 
appltudito, 

Una benefica festa 

al Villino Grabau 


Continuano i preparativi per la granie pe | 
sca di benelicenza a favoro deglì ummalati 
Doveri di Porta Metronia che, come abbiamo | 
già annunciato, avrà luogo nel suggestivo 
Hiardino Grabaù in Via Parma, nei giorni di 
sabato 22 e domenica 23 maggio. 

SM, la Iegin srolmente inviato 
Un mafnilco premio, ed altri so no attendo. 
no da lte personal | 

Ta festa primaverile allietata da scelta mu! | 

otirirà, oltre alla pesca bellissima attrat 
di giochi nuosi è originali. 
T'ingresso sarà libero ni numeroso pubbli 
co ‘cho con un modesto contributo, allevierà le 
sofletenzo di ‘tanti infelici. 

Daremo quanto prima l'elenco completo det 
le patronesse, sovpiamo intanto che fanno 
parte del comitato; 

‘Donna Gina Federzoni, contessa d'Ancora, 

ne Grabay, donna Imdgeno Colonna di Sti- 

o, contessa Hierschel de Minerbi, donna 

lena Caffarelli, donna Paola Raspon, doi 
na Augusta Incontri e la sig.ra Berlenghi. 


The di beneficenza 


Domenica s'inangureranno allo Casina de 
le Roso thè settimanali pro opero di assisten- 
za. in Dalmazia, Molto, pubblico, molte perso. 
nalità interverranno a questo grande avveni- 
mento mondano, nella magnifica Villa Um 
Berto. Il solerte Comitato sta preparando gra 
di novità, per rendero sempre più gradito qu 
sto ritrovo che ha alti scopì umanitari e pi 
triottici. 

Le tessere vecchio saranno cambiate con le 
nuove; lo persone che fossero sprovviste di 
tessera potranno richiederla al Comitato al- 


l'ingresso dei thè, 
“ Via Veneto ,, muta veste 


periadico mondano jo trilingue muta 
vesto: nofiralmento in meglio. 
Con il numero di domani, il eettimantla 
«Via Veneto» si, arricchisce di inn eleganto 
copertina a due colori, contenente proziosissi- 
mo indicazioni topografiche, ja forma nuova 


inale copertina racchiude le consuete 
Pagine ricche delle settimanali indiscrezioni 
© delle più variate rubriche. A una bella no- 
tella è a numeroso storielle, alla indovinato 
«Galleria» di onricaturo si aggiunge un inte 
fessanta concorso, fl cui fortunato primo vin- 
citore uvrà în premio in viaggio gratuito (tut- 
to compreso) n Custantinopoli o nd Alessan- 
dria d'Egitto, in piroscafo di lusso, mentre al- 
tri numerosi premi attendono per gli altri 


nella nuova vesta «Via Vanoto, con. 
nora il suo prezzo a cinquanta contesimi. 


Lunedì 10 Maggio! 
La 8, D. IL FILMS PARAMOUNT 


Presenterà 


LA VALANGA 
SELVAGGIA 


La più avvincente ed emozio- 
mante storia d’amore e di av- 
venture mel selvaggio West. 
Lotte di Pellirosse contro cac- 
ciatori di bisonti avidi di ric- 
chezza. 


Superba interpretazione di 
LOIS. WILSON e JACK HOLT 


AL CAPRANICA; 


Una film forestale 


proiettata a Piazza Colonna 


Domani sera, alle ore 20.30, avrà luogo 
‘a ‘piazza Colonna, ad iniziativa del Gover- 
Ralorato di Roma e della Luce, una gran- 
diosa. manifestazione veramenie patriotti 
ca e di alto valore economico e- nazionale. 
Si proletterà per ‘a prima, volta in Italia 
una grandiosa cinematografia che l'Istituto 
Nazionale Luce ha voluto preparare e de- 
dicare con saldo &more e sincera, passione, | 
come allo di omaggio fervido alla Corno 


razione Forestale Italiana che ha assun:o, 
dinanzi alla Nazione, il compito eublime 
di risvegliare nel popolo l'amore verso ia 
foresta facendo comprendere la necessità 
economica del prob'ema. 

La pellicola altamente drammatica cd 
espressiva. sara in seguito proiettata in 
ogni piazza d'Italia a cura della Corpora- 
zione Forestale Italiana. 


1, ordina 


MIRAMARE - Castiglioncello (Livorno) * 


salto per famiglie - gran giardino 
Branzo all'aperto Sul mare.» garage » uva, miglior 


Oggi “Giornata del Fiore,, 


E' una questua: più o meno riguardosa? 
E' una passeggiata studentesca più o meno 
animata? E' un duello Ineguale tra chi 
chiede con ia modestia del povero vergo- 
gnoso e chi prevede la domanda, e ci si 
rassegna preparandosi a dare contro vo-| 
glia, jl meno possibile? No, non basta, La 
Giornata del Fiore è qualche cosa di 
meglio e di più Essa non è solo una bu& 
satina alle tasche, essa è un appello alle 
coscienze. 

Per Roma, ed ovunque, essa è la adunata 
gi tutte le forze buone contro la più insi 
diosa delle malattie, rappresenta ii lungo 
grido lacerante della sirena che avverte il 
lavoratore troppo assorto nella sua opera 
«guardati. la tua vita è in pericolo », i 
boiti e gli squilli alternati della campina 
@ martello che destano il villaggio impru- 
dentemente addormentato e gli gridano 
«corri! Jl nemico è tra le tue caset» 

La Giornata del Fiore è il brusco 
atame di coscienza a cui annualmente i 
nochi saggi costringono 4 molti incoscienti. 
E' il giorno delle riflessioni per ia Soviet 
vaporata e distratta iL giorno delle ceneri 
ver l'uomo politico che non seppe avere 0 
on ebbe sufficiente cosolenza della gravità 
del suo compito. 

In Itatia ogni 8 minuti un uomo muore 
di tubercolosi. In Italia, dolce clima, ogni 
anno sessantamila persone morte per tu- 
bercolosi mancano all'appello! e mezzo mi- 
Hone di iteltani aspetta fatalistiramente 
che scocchi anche per loro la terribile crat 
© intanto altri 29.000 guardano serenamen- 
te_a braccia incrociate 

‘SÌ è fatto în questi ultimi tempi qualche 
cosa? Errore, Errore madornale! non si è 
fatto nulla, 0 si è fatto tutto. Non si direb- 
be — di un ponte su cui deve passare nn 
esercito — che è alquanto solido e che può 
anche feggere, O regge 0 non regge. Non 
si ditebbe — di un parco di artiglierie al- 
la vigilia della battaglta — che esso ha un 


po' di munizioni, Ma si direbbe: esso ne 
Na o non ne ha a sufficienza! 

E la lotta può essere impegnata con ar- 
mi pari o darei per perduta senza attaccare 


battaglia... Ora în Italia manca quasi tutto! 
Mancano 1 Sanatori, scarseggiano Je. sla 
zioni montane e marittime permanenti, di- 
feitano le opere di prevenzione, le opere di 
cura, le opere di isolamento, gii alloggi, il 
vitto od i mezzi per fornirlo, il fubereolo- 
sario per isolare l'incurabile pericoloso 8 il 
sanatorio per curare il ma'ato suscettibile 
di miglioramento, man-a il danaro. Men- 
cano le munizioni perchè anche i più forti 
e valorosi artiglieri possano sparare i più 
den diretti colpi! Date, romani, danar9 per 
la lotta contro la tubercolosi! Date muni- 
zioni alle artiglierie che difendono ia vw 
stra vita. 


Dott. ELENA FAMBRI 


La Galleria Spinelli 


vende col 20 per cento di riduzione sui 
prezzi dî costo in fabbrica oltre cinque 
milioni di lire di articoli casalinghi, dal 
piatto di cucina ai mobili di lusso, dal 
ninnolo per bambini al ricco dono matri- 
moniaie; tutta merce freschissima ritira- 
ta dalle recenti Fiere di Lipsia e di M 
lano, che non può più essere immagazzi- 
nata a causa della forzata e impreve 
bile demolizione dei depositi fuori dazi» 
di proprietà della Ditta. 

Allo scopo di facilitare il concorso d 
là cittadinanza - l’eccezionalissima liqu 
dazione sarà effettuata, oltre che nea 
nota Sede della Galleria Spinelli in via 
Nazionale 211, 212 anche nei locali di 
«Casa mia» al Corso Vittorio Emanuele 
e nei « Magazzini Casa:inghi » in via Ot 
taviano angolo via dei Gracchi. 

L'eccezionale mitezza dei prezzi accom 
pagnata alla superiorità assoluta degli 
articoli non deriva da nessun incitamen- 
to di concorrenza, ma è spontaneo sacrì- 
ficio che non teme confronti nè 1naligna- 
zioni, r.promettendosi il solo ambitu pre- 
mio di continuare a godere il largo favo 
re del pubblico che umilia ogni invidia a 
sprona a perseverare intelligentemente. 


La sottostazione elettrica tiburtina 


sarà inaugurata domani 


con solennità pari all'impor- 


Domattina, 
inaugurata la 


tanza dell'avvenimento sarà 
sottostazione elettrica tiburtina. che la 
« Elettricità e Gas » di Roma ha elevato € 
che ‘è uno dei principali nuovi centri di 
smistamento e di trasformazione delle po- | 
tenti nuove forze idroelettriche. i 

‘Ciò fa parte di un vasto programma che 
tende ad assicurare alla Capitale un ser- 
vizio praticamente perfetto, poichè renderà 
facile la manutenzione, rari e facilmente 
selezionabili £ guasti e le interruzioni, ra- 
pida la eliminazione del quasti stessi € 


conseguentemente la ripresa del servizio: 
tende inoltre ad assicurare a Roma tutta 
la quandita di energia necessaria per il pre- 
vedibile sviluppo edilizio ed industriale as. 
sai notevole sin da ora. 

La inaugurazione che si riferisce ad un 
alto interesse cittadino riguarderà anche va 
muova sede della Società, in modo che 4 
servizi tecnici e quelli amministrativi pos- 
sano svitupparsi con eriteri moderni rapi- 
di, organici. La nostra fotografa Taypre- 
senta la soltostazione tiburtina vista dal- 
l'aereoplano. 


La Colonia agricola antimalarica al “ Borghetto , 


Purtroppo in alcune zone del Lazio infe- 
sta la malaria © le organizzazioni sorte per 
la lotta contro di essa non sono sufficienti. 
In alcuni punti della regione, ed anche 
circa cinquanta chilometri da Roma, la vita 
nella terra malsana è pressochè primordiale 
e nelle capanne e nelle lestre gli abitanti 
passano parte della giornata, dopo il lavoro 
compiuto nel campi per la coltivazione e la 
bonifica del terreno stesso. 

Ma i bambini crescono gracili e malsani 
poichè il male insidia il loro organismo. 

La lotta, quindi, contro la malaria è in- 
dispensabile, come necessaria è la lotta con. 
tro la tubercolosi. 


Un po’ di storia 


La Cotonia antimalarica det Bordhetto = 
situata lungo la linea tramviaria, circa un 
chilometro prinia del bivio di Grottaferrata 
— costituisce l'ultima fase di una organiz: 
zazione soria sedici. anni or sono per s0c- 
correre 1 bambini malarici del Lazio. 

Il suo primo nucleo ebbe, infatti, origine 
in un piccolo parco a Rocca di Papa in se- 
guito ad interessamento ed opera spiegata 
da un Comitato presieduto dalla signora 
Giuseppina Ferrari Regis e, grazie al gene: 
roso slancio della medesima, nella estate 
1910 poterono essere ricoverati in quel mi- 
nuscolo sanatorio una dozzina di bimbi, 
provenienti dai punti più malsani dei din. 
forni di Roma. 

1 risultati delle cure medico.climatiche ri- 
chiamarono ben presto l'attenzione delle 
autorità e dei filantropi ed in breve tempo 
l'opera si consolidò estendendosi, ad un co- 
spicuo numero di bambini, sebbene avesse a 
Sua disposizione pochi mezzi, ed assolvendo 
così il suo compito con pregevoli contributi 
profilattici. 

L'impianto di Rocca di Papa funzionò fino 
al 191%, epoca in cui l'opera venne ricono» 
sciuta come ente giuridico, assumendo così 
maggior prestigio e maggior copia di ass 
gni statali. Nello stesso anno 1914 la sede 
si trasferì in un'altra dimora più vasta e 
più propria, e precisamente in Ariccia, 

Ma poiché & qualche cosa di più grande 
miravano i fondatori della colonia, per rea- 
lizzare jl loro eogno fa necessario un nuo- 
vo trasloco che venne effettuato verso la fine 
del 192, E come nuova sede fu scelta la 10- 
Calità « Borghetto », nei pressi del bivio di 


Grottaferrata. 
La Colonia del Borghetto 


Il «Borghetto », ove un tempo sorse la 
villa di Lucullo, è una Jocalità delle più { 
Vorile dalla vegetazione. Infatti l'ottima 
acqua e l'esuberanza del regime agricolo 
rappresentano coefficenti preziosi ed un pa- 
irimonio del più eletti adatti, diremo anzi 
utili, ad aiutare il lavoro terapeutico nel ri- 
scatto fisicomotale del ricoverati. 

Nel giugno 1923 fu possibile accogliere i 
primi gruppi di bimbi malarici e discipli 
narli giusta il nuovo regime che ha una 
base agraria. Con campi, boschi, vigne, al. 
levamento di pollame, piccioni e conigli, st 
è infatti oggi creato un vero centro campa» 
gnolo, avente il medesimo ritmo di vita del. 
le terre infestate dalla malaria dalle quali 
provengono le classi di cui l'Istituto si in- 
teressa. 


roprio fra ma salone da 


è pineta 


direzione, 


Questo indirizzo appare ai dirigenti il mi- 
gliore per redimere le claeei giovanissime 
insidiate dalla malaria. 

lì lavoro è lungo e paziente, ma la mis- 
sione sociale è altrettanto grande e patriot- 
tica poichè, eliminando poco a poco le cau- 
se del deperimento fisico e morale, sì avrà 
fondata fiducia di raggiungere dal lato sa 
nitario gli alti destini cui il Paese si è in- 
camminato. 

Funzionamento 


Dovendo parlare di funzionamento, biso- 
ana considerare il triplice carattere della 
Colonia: sanitatio, agricolo, educativa. 

Al primo compito provvedono volentieri i 
medici specializzati ed una infermiera che 
agsiste, sorveglia e cura {l regime dietetico; 
Per un periodo variabile, tutti i ricoverati 
ricevono dosi giornaliere di chinino; poi le 
dost stesse prendono un carattere profilatti- 
60 in considerazione dell'età e di altre ca- 
ratteristiche dei soggetti. La terapia. con- 
giunta alla buona alimentazione ed al coef- 
ficente climatico, porta il maggiore contri- 
buto risanatore 

Collegata con la funzione sanitaria, è 
quella agricola, in quanto le giovano alcu- 
ni esercizi fisici, distribuiti con opportuno 
criterio e misure. D'altra parte l'acquisto di 
un vasto podere a cultura intensiva venne 
appunto fatto per unire tali funzioni, fa- 
cendo una scelta di ragazzi più idonei, lieti 
di accudire ai lavori indispensabili al fondo 
stesso; 

1 compito educativo è svolto da giovani 
maestre diplomate, che impartiscono l'istru- 
zione elementare. 

La Colonia vive coi sussidi concessi, dal 
Ministero dell'Interno, dalla Sanità pubbli- 
ca, dalla Fondazione Carnegie e da elargi- 
zioni fatte da priva! 


Una visita alla colonia 


Invitati dal dottor Pagliaro, con una vet- 
tura speciale della Società delle Tramvie 
dei Castelli, cl siamo recail ieri a fare una 
visita alla colonia del « Borghese ». Erano 
con noi numerosi altri invitati tra cul ricor- 
diamo la marchesa Alimeno; le signore Go- 
sio, Pagliaro, Appignani, Gigante, Pizzitut- 
il, Pocaterra, Pasquali, Cortese, Luzzatto, 
Prosperi, Ficca, Cantalupo, Silvestre, Fer- 
rari; la marchesina Vivaldi Pasqua: le sì- 
gnotine Cortese, Pizzitutti, Luzzatto, De Ro- 
sa, Prosperi, Pesarini, Vercillo, De Felice, 
Ferrari, Forils, Vitale: 4 signori proff. Mari" 
no ed Appignani, doîtori Cantalupo, Gosto 
e Pagliaro, rag. Silvestre, ing. Pagliaro, ecc. 

Ricevuti dal valente prof. Gosio, direttore 
dei laboratori della Sanità Pubblica e Presi 
dente della Colonia, ed accompagnati dalla 
signora Ferrari, vice presidente, dal dottor 
Pagliaro, dalla ‘signorina Arnaudo, segreta 
ria, dalle Suore Francescane Alcantarine, 
dalle signorine Giannini, insegnante, e Pan: 
fili, infermiera, abbiamo a lungo girato, per 
l'ampio podere, tra ulivg, giardini, orti. 

Oltre alla palazzina — nella quale trovasi 
scuola, camera di visita. laboratorio, far- 
macia ed infermeria — abbiamo visitato la 
piccola chiesuola, fl refettorio, la foresteria. 
i bagni ed i numerosi dormitorii, col loro 
bianchi lettucci, capaci di ospitare. oltre 
cento ragazzi. 

Pol è stato svolto un concerto vocale nel 
quale si sono molto distinte le signorine 
Cortese, Luzzatto, Prosperi e la signora AD- 
pignanî, tutte applauditissime ed accompa 
gnate ai piano dalla signora Pasquali. 


Romolo Landini. 


9 Maggio 1926 — 5 


Un“Garden 


Lunedì 10 maggio, alle ore. 1630. 
luogo un Garden Party nella Villa Colonna 
(via 2 Maggio) a beneficio dell'Opera della 
Divina Provvidenza, presieduta dalla prin- 
cipessa Olimpia Colonna Doria, Quest'Ope- 
ra, una delle più antiche di Roma, si inte. 
ressa di povere fanciulle che sotirae alla 
miseria ed all'influenza di ambienti malsa- 
ni, mantenendole ed educandole in varil 
conventi. Nel secolare giardino principesco 
sarà servito un thè, si estrarrà una lotteri 
e per i bambini saranno speciale attra. 
zione una pesca a premio sicuro, un sensa. 


avrà zionale trenino, il giuoco degli anelil, ece, 


Co 


lonna| 


L'entrata alla Villa sarà di L. 10, per 1 
bambini metà prezzo. 

Comitato: marchesa Imperiali, principes 
sa Colonna, marchesa Dusmet, principessa 
di Vicovaro, contessa Manassel, marchesa 
Chigi, contessa Martini Marescotti, duches. 
sa di Sermoneta, contessa di Cammarata, 

faria Goiti Bonaparte, signora Ca- 
giati-Devnies, marchesa Cavalletti, donna 
Elly Colonna, donna Margherita Coloana, 
donna Sona Badoglio. 


Il Congresso Regionale Salesiano 
La cerimonia della chiusura 


Ricordiamo che domani domenica, alle 
16.30, si svolgerà l'adunanza finale del Con- 
gresso regionale salesiano d! cooperazione 
missionaria, Congresso che si sta svolgen- 
do con sommoventi cerimonie. religiose e 
relazioni importanti: citiamo fra coloro 
che hanno avuto adesioni e consensi una- 
nimiv relatori; monsignor  Faberi. prof. 
Pulvirenti, dott, Dalmazzo, don Gavinelli 
e don Trione salesiani, mons. Belvederi. 

Domani vi saranno conferenze e relazio. 
ni (del dott. Marzetti, sir. Magri, signora 
A. M. Allatiere, signorina Polacco, 

‘Hanno celebrato In solenni funzioni re 
ligiose ! card. Galli, Verde e Bonzano; do. 
mani alle 19, nella' solenne funzione di 
chiosure, celebrerà il card. Sincero, 

Domattina alle 7 la meSsa nella basilica 
del S. Cuore sarà celebrata da don Giovan- 
ni Simonetti, ispettore dei salesiani, e alle 
7.30 presso le Figlie di Maria Ausiliatrice 
in via Marghera celebrerà mons. Faberi, 


Il gagliardetto dell’Associazione 
del Pubblico impiego 


Domani 9 maggio alle ore il antime 
ridiane nel cortile del Ministero delle Fi 
nanze avrà luogo la benedizione: del ge: 
gliarletto deil'Associazione del. Pubblico 
impiego 

Maudrina sara la contessina donna Mari. 
na Volpi di Misurata. 

Offcerà 3. E. Panizzardi Vescovo Ca- 
strense. 

Oratore ùMelale il comm avv. Aldo La- 
signoli. 

Assisicranno S. E. il Ministro delle Fi- 
nanze conte Volpi di Misurata, S. E. il Sot- 
tosegretario di Stato D'Alessio © tutti gli 
alta funzionari: del Ministero. 


Onorificenze 


Il dott: Gaetano Montagaa, tenente addotto 
alla Divisione Interna dei carabinieri, è stato 
Sominato cavaliere della corona d'Italia. 

‘Al ‘valoroso ufficiale» la nostre più vive: com 
gratulazioni, 7 

tl nostro collega della «Stefani» avv. Aldo 
Moniagni è stato nominato cavaliero della co- 
rona d'Italia. Cra 

‘Al caro Montagni i nostri migliori auguri. 


L'inizio della festa floreale 
al Giardino Zoologico 


Domani. domenica, ha principio la « Set- 
timana dei fiori» al Giardino Zoologico, 
che finirà domenica ventura con un grane 
de corso infiorato. Chi vorrà mancare 
la bella festa? Botteghe di fiorai Improvvi. 
6ale al rezzo dei verdi alberi: gare di fiori 
recisi e da adornamento: premi vistosissi- 
ini: 1l tutto reso ancor più attraente dal. 
l'interesse sempre vivo per il ricchissimo 
campionario, della fauna d'ogni parte del 
mondo, ospiie del giardino. che è statu di 
recente arricchito ancor più dall'arrivo di 
splendidi e rari animali delle nostre Co- 
lonie. 

Tutit, dunque, al Giardino Zoologico! 


DIABETE Mate fine 
Tel, 10-530, Via Como 17, ROMA (58) Vicinanze Poliinica 


AI Circolo Pugliese 

Un Comitato, costituito dai «ignori Martini, 
Palma, Sideri, Di Rienzo e Vena, ha organiz- 
zato una grande serata di gala, che avrà luo 
go nei locali sociali, que: sera, 8 alle ore 
D micio pes festeggiare il proprio viee pre 
Sidinte com. Gaetano Petrucci, recentemen- 
tenti ito dell'Uficialato del SÉ. Maurizio © 
Lazzaro. 

Îi Comitato nulla ha trascurato acciocchè 
alla serata arrida il più lieto dei successi 

Vi garenn. graziose uttrattive e gradite sor- 
prese. 


Ma perch 


Nei mesi caldi: le purghe sono mi- 
ali. Per qualsiasi disturbo intesti- 
nale ricorrete al 


Mattà. della Florida Dr, Imbert 


tonico, regolatore delle funzioni dige- 
stive, composto esclusivamente di ve- 
setali di secolare fama. 

In vendita nelle migliori Farmacie 


è vi purgate? 


Gli ufficiali del Concorso Ippico 
dal Papa 


Pio Xl ha ricevuto gli ufficiali esteri in. 
tervenutt al Concorso ippico internazio» 
nale. Così ha ricevuto gli uMeiali belgi, 
francesi, spagnoli, portoghesi @ polacchi; 
questi ultimi erano accompagnati dai loro 
attendenti. 


GIOI 


Un falso francese borseggiatore 
in tram 
T1 bolognese Quinto Vecchi di Cleto, di an- 
ni 27, trovandosi su di un tram della linea 
| Bi reile ingannare i euoi oriî, tentando di 
borseggiare il nominato Serafino Ciani fu An- 
drea, di anni 59, da Monte Castello Vibio 
(erigia), di passaggio per Roma. 
| Il colpo non riuscì e il Vecchi, che è un 
dicato ben conosciuto venne tratto in 
atresto, Tentò dappi 
francese; ma In gherminella non attaccò. 
Alla: Questura 
mente e lo mandarono ja domo Petri. 


oro compro alto prezzo 
Via TRITONE, 102 


ja di farsi passare per | 


rale lo riconobbero facil' | 


Un iopo, furatore di pecorino 
Che va in trappo.a a Megna cosi 


« Dall'odor del pecorino — Venue attratto 
un bel mattino — un grazioso topolino... ». 
Narra cosi il buon Clasio, prevedendo, sen- 
za dubbio, fino dal tempo suo, il iartareslo 
avvenuto, di buon'ora, jeri mattina, in via 
Tor de' Conti, 21, nell'abitazione di Silvio 
Bigi fu Giuseppe, di anni 6, da Murziano 
di Romagn 

Il Bigi, nella sua abitazione, tiene anche 
un deposito di formaggi, i quali, evidente 
mente, avevano aguzzato, col loro odore, 
gli appetiti di due giovani « topolini ». 

Nella sudderta ora mattutina, il Bigi ‘ave 
va lasciato aperto l'uscio della sua casì. E 
i topolini ne profitiarono subito per entrare 
deniro; ma il Bigi sopravvenne,.. e tentà di 
pigliare in trappola i novissimi roditori a 
due zampe. 

Uno però dei due ladri riusciva a scappa- 
re, mentre l'altro, tirato un colpo di martel- 
lo sulla mano dei Bigi che teniava di chiu- 
dere la porta, riusciva a guadagnare la stra» 
da, per darsela a gambe. 

Questo secondo fuggiasco fu però visto dal 
metropolitano Raffaele Russo, di servizio 
nelle vicinanze, il quale lo insegul veloci 
mente, Jo raggiunse, e lo acciuffò nel vicolo 
cieco di' piazza delle Carrette, ove il ladrun- 
colo aveva cercato di rifugiarsi. 

Caduio così nelle grinfie del gatto metro- 
politano, l'amatore del pecorino altrui fu 
iradotto al Commissariato dei Monti. Quivi 
il Commissario cav. Raineri lo interrogo 
ed egli si qualificò per Angelo De Dominicis, 
di Giulio, nato a Roma nel 1908, abitante in 
via degli Equi, 55, Ma non volle dire niente 
di più. 

— Chi era il vostro compagno di... lavoro? 
— gli fu dimandato. 

— Semo amichi — rispose il giovine De 
Dominicis — ma fo nun lo conosco manco 
pel cacio. 

— Già, proprio ‘per quello.. 

— Emb, {0 nun lo 50 neppure come se 
chiami. 

— Mi siete amiconi... 

— Embe. 

Il Commissario capì ilJatino.e mandò l'ot. 
limo Angelino a Regina Coeli. 


Prosegue linterragatoro del festimoni 


perl processo della strage di “Decima,, 


L'udienza è aperta alle 9.30 precise. Il pre 
torio è alollato. La imptata Uriei che, come 
iori dicemmmo era stata colta da opistassi, sta» 
fiano siedo al proprio posto, ma è assal Lal 

Si riprendo l'esamo dei vari testi, ma prima 
il ‘Procuratore Generale dasidora faro alcuno 
domande. 

‘roc, Gen. — Il Bruga ricorda di aver lavo. 
rato nd un ponte în cemento? 

"Bruga, — dai! 
— Free. — È il Leutati? 
Leutati: — SÌ, due giorni, col Michelozzo, 
Presid., — È Michelozzo 
Michelozzo, — Qualche volta sette mesì pri- 
ma del delitio. Vi fui ha lavorare unche solo 
Seuza il Leutati, un giorno o due. 

Presid, — Li seguito? 

Michelozzo, — Sì, di seguito, Partimmo in- 


sieme da Horgo Acilio. 
ino altri operai a lavo 


Avv, Oxo. — © 
rare? 

'Michelozza. — Vi lavoravano altri quattro 
operai veneti. 

Proc. Gen. — Dove mangiavato quando la 
voravato È. 

Leutati. — Alla « Puttanella s. 

Michelcazo. — To ci sono stito un giorno 
solo. Gli altri giorni mi portavo il pasto da 

Pres, — Voi Lontati che fato debiti, corna» 
sto alla + Mittanela di faz debiti? 

tati. — Li pagai sempre, 

Si riPrendo l'esamo dei testimoni. 

Vieno Peruzzi, segretario del Fascio di Vie 
covarzare, nara di avere conosciutu il Lenta 
ti il qualò aveva abbandonato moglie © figli 
è, a domanda epistolare del Begretario del Fa- 
scio di Borgo Acilia eo il Lentati stosso po 
tosse essere inseritto nello file fasciste rispo- 
so che non riteneva il caso e fece una minu- 
ta g®eriziono dalla vita sogolata dell'impu. 

DI 

‘Ave. Fusco P. C. — Quando il Lentat 
prestato servizio militare, 

Tent Mai. Perche all'epoca della leva 
ero in Srimsera. 

Avs. Fusco. — Si inserisen a verbale per- 
chè ©l Lentati è disertore è ci dere essere un 
Mandato di cattura. 
uso. — Faremo venire il foglio matrioo» 

inaldi, maresciallo dei Carabinieri, fece le 
rime indagini e, in seguito alle indicezion 
egli assfstenti ai lavori della Rome-Ostia, ar: 
restà i tre o fece le perquisizioni nello qual 
trovò le giacolio © i fazzoletti macchiati di 
sangue, Conferma che la Or:eT, nel primo in- 
tarrogatorio disse che gli operai erano entrati 
all'una dopo la mezzanotte, p 

Pres. — Avete inteso, Orfei, cosa dice, il 
maresciallo ? 

Orfei, — Non è vero, non gli ho datto nulla. 
Il maresciallo conferma questa circostanz 
rome conferma che il Bruga sivera, all'atto 
dell'arresto un fazzoletto macchiato di son 
$0a che poi gettò nella latrinn della caserma. 

‘fagotto gettato nel Tevere dalla O; 
i seppo da duo macellai che certa Ri- 
naldoni aveva vista la imputata quando get- 
tava il farotto stesso. 

‘Avv. Tedeschi P. 6. — P' vero che la Ri 
naldoni è sina dal teste interrogata qualche 
Giorno initietro. 

Maresciallo Rinaldi. — Sì è vero. E' ven 
ta da me a dire che prima per non avere pa- 
sticci aveva detto non tutta la verità e jo la 
Consiglini di dire tutto dinanzi alla Corte. 

‘Rinaldont Palmira narra che i tra andava 
no a mangire da lei, ma da qualche mese 
Ron ei andavnno più perchè avevano lascinto 
in debito, Li vide fl giorno 9, alle 15.50 qua 
do, vestiti in camicia nera “(che portavano 
abusivamente) se ne andavano verso Roma. 

Circa il fagotto settato nel Tevere la Rinnl- 
doni dice di averlo saputo da certo Battisti 
Raffaele che ora si trora n Fano © che nhita 
invia del Porto. Disse la comm a due macellai 
che sono testimoni, certi Enrichetto ed Attilio, 

Tì Battisti le fece comprendere che colei ch 
aveva settato nel Tevere il fagotto era l'aman- 
te del Michelazzo, 

‘Somaschi Enrico è uno dei macellai ni qua: 

Rineidoni raccontò quanto avera inteso | 


ha 


Ti macelinio conferma ananto ha sentito di- 
ro dalla ostessa Rinaldoni ed egnale deposi- 
sione fa l'altro macellnio. 

L'udienza è quindi tolta e rimandata al po 
riggio, 


I SINTOMI: 


Doiori di testa - Vertigini - Capogim - Cox 
chi hssonnati - Pupille smorte - Alito sgra: 
devole - Lingua pastosa e coperta di patina 

Senso di nausea - Mancanza di appetito + 
Senso di bruciore allo stomaco - Eruttazioni 
acide | Addome tumido - Stitichezza - Respi- 
razione difficile - Gola arida + Memona la- 
bile - trascibilità - Fenomeno delle. mosche 
volanti innanzi agli occhi. 


LA CAUSA: 


Residui di cibi non completamente dige- 
riti che fermentano egli intestini e produ- 
cono germi avvelenatori del sangue, 


LA CURA: 


Tre cioccolatini KINGLAX stasera ed uno 
ogni sera prima di andare a letto; in poco 
tempo si otteriî una guarigione completa, 


«voi ne avete bisogno» 


KINGLAX 


cioccolaltino purgativo ideale 

per voi e per i vostri bambini, 
una scatola costa DUE lire: / 
“nr ee 


in vendita în tutte le buone farmacie 


Corredi 
da Sposa e da Casa 
moicamente ai rino- 
mati Magazzini San 
Carlo in Piazza Be- 
medetto Cairoli, 9. 


| RUSTRALIA 


Servizio combinato regolare per pas- 
skggeri e merci con_ piroscafi espressa- 
mente adibiti dalle Società 


Lh0YD SABAUDO 
Naviyazione Generale Italiana 


Partanze da Genova: 
26 maggio + % MONCALIERI - Gabando) 
22 giugno - : PALERMO (A, GL) 
20.lnglo.- ‘4, CAPRERA (A. G..1) 
17-agosto + VILA ADA (Sabanto) 


SCAbI: Livorno » Napoli - 
Porto Said - Colombo - Fremantie - 


81 accettano marci par i porti delle isole: 
Tasmania - Nuopa Zelanda - Nuova Cale- 


donta e Pollnesta. (con trasbordo). 


Per passeggieri e merci rivolgersi alle 
Direzioni Generali in Genova od a qua» 
lunque Agenzia del Zvoya Sabando e della 
Navigazione Generale Iahana. 


GALLERIA GERI 


Direttore proprietario il Cav. AMredo Geri 


Via del Babuino, 45 


SABATO 8 dalle 10 alle 19 
DOMENICA 9 sino alle ore 13 
LUNEDÌ 10 dalle 10 alle 19 


Esposizione della Raccolta d'Arte 
colla Baronessa Zorska Razwill 


e d'altra proprietà. 

Pregevoîi quadri antichi - Stoffe - 
Trine - Mobili antichi - Tappeti 
persiani - Aràzzi - Dipinti di mae- 
stri moderni - Mobili di Stile dal 
Rinascimento al XVIII secolo - 
Bronzi - Maioliche, 


ln vendita al maggior offerente 


dall'11 al 15 maggio corr. alle ore 16 


SINOVIAL RIVALTA 


La GOTTA, l'ARTRITE, | REUMI, la SCIATI= 


GA, Je NEVITI è la SINOVITE 


dicalmento € OVINI di 


rontamente col SINOVIAL, che 
scioglie l’acido urico in meno di mezz'ora fa 
cessare Il dolore, scomparire il ‘gonfiore e rimete 
te in piedi ammalato. Eîfetto garantito. Non ae 
fisce Sul cuore, non indebolisce lo stomaco. Non 
disturba l'intestino, Ricorendo L. 16 spedisco 
raccomandato ovunque; RIVALTA, 
Corso Magenta 12 — MILANO (9) = Telet. $5-5%) 


LA SALUTE t) 


7a 


voLETE 


(ff cone 


LiquoRE Tonico 
RICOSTITUENTE pe SANGUE 


A tavola, Acqua di 


NOCERA-UMBRA 
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avvenimenti sportivi 


La “ Coppa d’oro Mussolini ,, 


per la gara delle Nazioni ‘a Villa Glori 


Wisky, ten. Moraes  Sarmento; Reginald, 
Notas, coì. Haccius: 9. 
Quien Sabe, cap. Charley Sioffel: 4. Dali 
nitz, ten. E, Mivilie; Boy, Cavallo di ri 
n 
BELGIO: 1. As de Pique, cap, Mesma- 
er; 2, Snéla, ten. Van Detton; 3, Miss | 
America, ten. De Prabamlere; ‘ derobate, | 
Cavallo di riserva 
POLONIA: 1, Hamlet, Major Toezek: ®. 


Picador, 
ten: 
allo di 


ap. Adam Krotikiewiez; 3, Mori 
Kazimi:e szostand: Munnibal, € 
riserva, 


L'americana gigante all'‘Appio,, 
con la partecipazione di Giorgetti 


La riunione cielistica al Motovelodromo Ap- 
più fusto per, domani coronerà degnamente 
Pesio ciel) primaverile di giornate ‘in pista 
cho anno portato degnamente Roma in finea 
ton i Innggiori centri sportivi italiani anche 
per: quanto riguarda questa specialità che or- 
Hai lo folle prediligono e ben a ragione. 
“Dopo avercî fatto sssistere a bei program- 
mi di reale contenuto sportivo che hanno role 
tn a volta messo in lizza gli stavers più noti 
in campo nazionele ed internazionale, è gii 
taprinters» più famosi, la direzione dell'Appio 
ite Voluto dedicare la giornata di domani ad 
tina delle gare cho gode i favori del pubblico 
romano e cioè all'americana su grandi distan- 
‘e, inqmadrando tale numero centrale con pro: 
te riservato ai dilettanti, agli indipendenti, e 


gare «handicap» ed inseguimento, così da is 
PAGNA le Zatamero, cap. De Los'Tru-| SUE ani giehma duel contenoto Sport 
fillos; ®. Torino, cap, Cavanillas: 3. Aca-|vo al disopra di ogni considerazione finanzia 
dado, cap. Martinez Hombre; Afadiram, | tia, che è ormai la caratteristica delle riunio- 
Cavallo di riserva ni al bel velodromo dei Cessati Spiriti. 
FRANCIA: 1. Pantin, ton. Bizard:19, Man-| "Ecco il programma 
darin, ten. Gibault: 3. Rillon, ten. Clavè;| Velocità dilettanti: (quattro batterie e fi- 
Quicklet, Cavallo di riserva | nale) — Iscritti: Magnani, Chiassi, Cordella, 
ITALIA: 1. Trebecco cap. Tommaso Le-| Quattrocchi, Spedolini. Richetti ecc 
3. Seoiattoto cop. Francesco Bettoni: | | Handicap — Partecipano: Picchi. Ciotti, 


Zanghera ten Scilmiot: 


to, Cavallo di r 


La baronessa Misco al secondo posto 
nella categoria caccia vinta dal ten. Szostand 


Giorgio Pacini; 
ve 


La riproduzione della “ Coppa ,, 
donata dal Duce 


a gara delle Na 


cioè In gara a cui 
partecipano, divisi per squadre i Cavalieri 

M diversi eserciti, costituisce giù di per 
se stessa la ‘più interessante prova d'osta- 
coli. ‘In: questo meraviglioso concorso ro- 
mano essa assurge, auche per altri coem- 
cienti, ad un'importanza realmente ecce- 
zionale, Intanto, le Nazioni che vi si incoi 
ireranno sono molto numerose: Francia, 
Belgio, Spagna, Italia, Polonia, Portogallo, 
Svizzera; il premio, rappresentato dalla 
stupenda Coppa d'oro Mussolini, è di per 
se stesso uno dei più ricchi ed altistici tro-{ 
fe che siano mai stati assegnati ad una/ 
competizione sportiva; infine, il significatò 
simbolico della gara ne fa ‘aumentare da 
già vivissima attrazione. La Coppa, ideata 
molto genialmente da Fausto Sulvatort, © 
Stata eseguita con squisita perizia arti 
stica e con una rapidità veramente /nere. 
dibile dalla Ditta Chiappe di Genova, Giun- 
ta feri mattina a Roma è rimasia fsposta 
al pubblico che ne ha già dato il più lusin- 
ghiero, entusiastico giudizio. / 

La Coppa è Challenge, volta asse. 
ghata alla Nazione che avra la/grandissi- 
ma; fortuna di vincerla perché fa conservi 
sino all'anno venturo. Inoltre ai cavalieri 
chè montano in questa gara rerranno as- 
segnate delle bellissimo medpiglie, Sul ret 
to di esse figura il ritraito d#l Duce, fl Fa- 
scio littorio sul rovescio. 

a gara ei è iniziata ale 14.30 precise, 
alla presenza delle autorità civili e mili- 
ti, dei vari membri del Governo e del 
Corpo diplomatico, 


mil'inizio i tre cavalieri di ciascun: 
squadra, segondo l’ordife che più sotto 
portiamo sfilano dinapzi al Palco Reale e 
alle, tribune d'onore, mentre sul pennone 
del palco della Giuria è issata Ja bandiera 
di ogni diversa Nazione, e la musica int 
na gli inni rispettivi. La gara si svolge po! 
subito, ed il percorso sl ripete due volte, in 
sodo che la classifica finale avvenga in 
se alla somma totale dej punti ottenuti. 
Ecco l'equipe iscritte 
PORTOGALLO: /1, Roussi, ten. Ivans 
Fèmaz; © Avro,, ten. Martins Helder; 3. 


Dr Qmninti, all'Ippodromo delle Capannelle 


(L. 200.000 


Domani nél grande Ippodromo delle Ca- 
munellè. verrà disputato l'Omnium eleva 
! quescanno. alla rilevante cifra di 200,000 
ire. La ricchezza della competizione è in 
darle seiunata dall'esiguo numero dei con- 
correnti, ma il Joro valore è più che sutfi- 
ciente per giustificare l'ansia dell'attes 

1 paitenti non saranno più di cinque e 
prerisumente 


NISTEE (@ - 3. Sumter); 
ATRAVA Il (66 + J, IL Benson]; 
î (60 - P, Mercuri); 

LRNUM (60 - N. Kriegelsteln) 
MBOLOGNA (68 - F. Regoli). 


Fra essi crediamo che Calutrava II non 
‘dvhba avere altro compito che quello di 
presentare, in una prova classica, i c0- 
lori del comm. Ci 

La corsa quindi 
stringersì fra Munistee, Giambologna 
è Viburnun, Ed il duello Giambologna-Mu- 
‘torna ad affacciarsi nuovamente sub 


cessariamento re 
Imil 


sustee 
l'orizzoni ‘ed a dare une nota caratteristi. 
ca E nuesto « Omnia » 


‘ali aliri due ‘siti Vivurnun e Lut! 
possbgo anche loro. yspirare at. successi 
pOSSORO ramo dire col. certezza che neest 
ma Dette, pur essendo qualche volta ter 
mo nici vicini ai loro maggiori, sono riusci- 
muinnti soederii ogni qual volta sì sorio in- 


‘di « seuderia è parlano insistente» 
di un enorme progresso di forma 
Sompiuto dal quattro anni del Barone Le 
corsa cortispondessero a Vorità, non sa- 

sorpresa ». poichè 


rubbe impossibile unta o 
ricordiamo che appena una lunghezza di: 
Tideva oll'arrivo_ nell'Ellingion, Lui! dal 
«era » dell'on. Fiamin 5; 

DI Vivurnun poco possiamo dire. Reduce 
‘da San Siro, dove nelle suo ultime compe- 


(time de ee eten ele Vit 
sò autunno, ed il progresso di forma com- 
Giamhologna e Manistee. si 
Prince Paladine superare ll: dicap della 
‘maggiore distanza? ; 
im è facile giudicarlo in questo, Sa 
tie in due Gran Premi Milano, segno que- 
Sto che il figlio di Votodore si trova pi! a 
p dell'Ellington. 
mai .difficile e non è €he ner impressione 
che crediamo ancora in E rn 
inolto Siperiori ‘a quelle della stagione per 
sgin. N terreno, potrà influire sul risultato 
dell « Omnium» poichè è noto, come 


La baronessa Nisco 


‘Anelie, egoria caccia » è spettata 
alla Pol baronessa Nisco aveva 
compiuto una gara veloce segnando il n 


glior tempo fra i netti è proprio quando 
Ja vittoria sembrava ormai tion. dovesse 
più sfuggirie, Je veniva carpita per pochi 
secondi dal ten, Szosland. Ecco Ja class 


fica 
1. Ten, Szosland polacco, su agas in 
1'16" 2/5, percorso netto. 

Baronessa Nisco, ital su Fiordi. 


tigi i 3/5. percorso netto, 

3, Ten, Szosland, polacco, su Hannibal 
in i's2", percorso nétto. 
Cap, Lequio su Trebecco, tutti piazzati. 

Hanno anche compiuto il percorso netto 
{signori : Keokler, italiano, su. Garoso 
1'83" 1/5, cap, Lombardi, italiano, su Gru 

', ten, Ferraz, portogh 
og” 1/5. cap. Leijuio, italiano, su 
Urfé in 130" 1/5, cap. Stoffel, svizzero, su 
Queen Sade in 130" 2/5, ten. Pacini, ital 
no su Incitatus in 1°39", ten. col. Antonelli 
italiano, su Red Dragon in lil” 1/5, du 
chessa ‘di Marignano, italiana, su Péri- 
picchio in 1'59”. p 
--- 


Nelle nostre edizioni “di ieri serivemmo 
erfoneamente che la categoria di velocità 
era stata vinta dal ten. Torillo con Colos- 
seo, Ora siamo in grado di retticare che, 
pur essendo detto cavallo di proprietà del 
tene Toriello, la brillante vittoria è stata 
conseguita dal ten. Lancia. 


- m. 2400) 


Giambologna ami il terreno duro ed fl suo 
grande avversario quello pesante. 
Concludendo indichiamo GIAMBOLOGNA 
dinanzi a Manistee e Lui! 
n programma di contorno è degno del- 
In prova classica. Esso s'iniziacol Premio 
Trafano nel quale Brio, în serle di succes. 


st. è Îl più raccomandabile con Doina e 
Bhopat. 

indichiamo: BRIO - Doîna. 

Sugli 800 metri del Premio. Costante, 


Canta Sirena, già vincitrice a Firenze do- 
vrebbe essere preferibile all'inedito Giulio 
Cestre ed nd Ftila vinettrice allo Capan- 
nelle. 

Indichiamo: GANTA SIREN 
sore. 

Ta scelta; nel Premio Massenzio non è fa- 
elle ma noi crediamo che Ravetston se po- 
trà avere una partenza felice, non dovreb. 
de Insciarsì il successo; degli altri 
Altah è i mia) to di peso 
© Mammola non è 

Indichiamo: RAVELSTON 


VA - Giulio Ce- 


Attah - Mam- 


mola. 
Men situato nell'handicap delle Capan. 
nelle è Chateau Salins e noi 10 indichiamo 


insieme con Lugano @ Claustidtum. 


elle altre prove del programma. indi 
chiamo 

Premio Frascati: (DITE) - RAumm - 
Fronda. 

Premio Adriano: DITE - Pegosa. 


La squadra nazionale che giocherà 
contro la Svizzera 


Il commissario unico, cav. C. A. R: 
no ha diramato il seguente comunici 

« La squadra nazionale che demenica 
giuocherà contro la Svizzera scenderà in 
campo nella seguente formazione: De Prà 
Genna); Galligaris (Casale); Bellini (Inter. 
zionale); Fayeus (A. Calcio); Bernardini 

Janni (Torino); Ci it 

ella Valle (Bologna) 


logna); Magnozzi ‘Livorno); Levratto 
noa). 
Riserve: Combi, Zanelli. Ferraris IV, 


Burlando, Busini 1II, Tausini. 


I ritocchi apportati alla nostra naz 
e sembrano in, genere onportuni » l'unico 
che ci lascia un po' perplessi è quella rt 
quardante Bellini non perchè si abbiano a 
Uutrire dubbfggul suo altissimo rendimento 
(la recente mdynifica partita da lui dispu- 
tata a Novara, insegni) ima pel tim9ie che 
la sua eccessiva impetuosità abbia a pro- 
curarci qualche calcio di rigore. Angrovia- 
mo senza riserve il binomio Schiavio Della 
Valle che se potrà peccnre di scarso tega- 
mento con COnti pensiamo abbia 1% 
penso a fondersi 
Mogni 

Da ci 


som 
mirabilmente col. felino 


sinceri ammiratori del 


buon « Allilio » non possiumo infine non 
rallegrare che ‘il valroso fortitudino sia 
stato finalmente incluso fr li « mestrii 


è siemo certi che se 
farà giuocare domani almeno uno dei due 
tempi, iL nostro” Ferraris... pramera le 1a 


il'cav. Rangone ai 


Sartini, Malassisi, Giammei e Bartolo 
Inseguimento per Teams: 1. team composto 
da Faustini, Traseiatti, Carli, Giaccheri, Dal 


Hiorgetti, contro il team composto da 
‘Bergamini Mario, Croce, Frascarelli, 
Tuciano e Oliveri. 


{mericana gigante: (km: 29 - Giri centoven- 
ticinqne di pista) — Le coppie saranno co 
composte: _ GiorgettiCarli, Oliveri-Trasciatti, 
Frascarelli-Fauatini, Fratelli Bergamini, Mori: 
Ciaccheri, Del Groso-Croce, Picchi-Ciotti, Sar. 
tini-Di Gaetano, Chinppini-Malassini, Verona: 
Bianchi © Giommei-Angelici. 

T transito sulla via Appia è completamente 
libero alle automobi 


“Fortitudo, -“Lazio,,; contro “Pro Vercelli, 


Fortitudo, approfittando della sosta 
qei campionato per l'assenza di Ferraris IV 
impegnato con la Nazionale assieme u Ber- 
sini, con encomiabile spirito sportivo, 
în unione alla Lazio, ha invitato per doma- 
ni i baldi Campioni Vercellesi. 
cchie casacche bianche ver: 
può dire siano rimaste sulla brec 
© ja Italia, che non abbiano voluio in° 
di stranieri nella loro squadra, 
Gon tutto ciò la squadra bicciolena rima- 
sta a contendero il primato nel suo girone, 
dopo un'inizio incesto con un ritorno im- 
pressionante tutto suo particolare è riuscita 
a salire i gradini della classifica portandosi 
fino al 2 posto con grave panico dello squa- 
drone juventino. 

Lo scacco Cremonese prima e quello Mi. 
larista poi. hanno ormai-tolto al bianchi, 
ogni velleità di aspirazioni al primato, ciò 
però nulla toglie al valore dello squatro. 
ne bianco che come unità e come combatti. 
vità è sempre uno spauracchio per tutte 16 
squadre italiane 

Nessuno sportivo mancherà quindi all'e 
mozionante partita che i Vercellesi suste- 
ranno contro la squadra rappreseatativa 
della Fortitudo e della Lazio, 

Se îa squadra romana avrà Niccolini in 
porta e De Micheli e Fiorini ad estremi 
difensori sarà ben difficilo ai vercelle«i tro- 
vare Ja via del goal perchè la linea media- 
na con Scocco, Galli e Zamporlini comple- 

‘a in modo perfetto fl sestetto 
romano, 

Ci auguriamo che l'attacco venga imper- 
niafo sul valoroso Bramante di cui ron 
possiamo dimenticare Je magnifiche prove 
iniziali dell'attuale campionato; al resto 

vamente pensare Rosso, San. 
Ottier è Canestrelli. 


GLI 


Il Concerto di Alfredo Casella 
alla ‘Corporazione delle Nuove Musiche,, 


La p 


rimavera (ventosa e piovosa) ha 
ricondotto fra not Alfredo Casella, più 
battagliero che mai, e la signora Élisa- 
betta Coolidge, protettrice dei a musicisti 
d'avanguardia », plutocrate intellettuaìe 
che sembra voler rinnovare Je gesta di 
Mecenate In onore di questa dama, il 
Casella ha organizzato un concerto stru- 
mentale che ei è svolto iersera alla Sala 
Sgambati. Vi assisteva un pubblico 
straordinariamente numeroso: un pul» 
blico fine e cortese; disposto ad applau- 
dire con la stessa deferenza Bach e Hin- 
demith, Mozart e Strawinski, 

L'audizione, perciò, non ha dato luogo 
ad alcuna zuffa tra i partigiani della mu- 
sica vecchia e di quella nuova, Tutto è 
andato liscio, come in un convegno di 
amici bene educati ed allegri, scne evi- 
tano di ssprimere le proprie segrete pre- 
lezioni per non accapigliarsi l'un con 
‘altro. Del resto, a conti fatti, nessuna 
delle musiche eseguite poteva dare Juogo 
a baltaglie. Ormai, anche le orecchie del 
filistei sì sono assuefatte & certe acredi- 
ni armoniche e strumentali che, anni or 
sono, parevano insopportabili. 11 mondo 
camnina. Resta a vedere se l'arte must 
cale sia in reale Progresso... 

Non divaghiamo e limitiamoci al reso- 
conto del concerto in questione. Si è in- 
cominciato con il So Concerto brande- 
burghese di Bach e con il Divertimento 
in re maggiore, per archi e duc corni di 
Mozart, Molti si meraviglieranno notan- 
dò l'inclusione delle venerabili musiche 
di Bach e Mozart in un concerto dedica- 
to prevalentemente agli autori ultra-mo- 
derni; ma Ja cosa si spiega senza diffi 
coltà, Casella, Strawniski, Hindemith 
© C.i si sono recentemente votati al cul 
to det maestri del sei e del settecento: 
essi ambiscono w diventare figli spiritua- 
li dell'autore. della. Passione secondo 
s. Matteo e di quello delle Nozse di Fi- 
garo, In effetto, Igor. Strawinski, nei 
suoi ultimi lavori, ha cercato di imitare 
procedimenti e formule di Bach e — na- 
turalmente — i suoi seguaci si sono af- 
irettati a fare altrettanto, Così siamo mi- 
naccinti, nel campo musicale, da ‘un neo- 
classicismo su sfondo futurista. Sarà, 
questo, un fenomeno importante; ma noi 
riteniamo che earebbe bene lasciare in 
pace Giovanni Sebastiano Bach e rinun- 
ziare a scimmiottarlo o — ciò che è peg- 
io — a deformarlo  caricaturalmente. 
Comunque, tutti i gusti sono gusti © poi- 
chè la musica di Bach non è, purtrop- 
po, tutelata dalla legge sui diritti di au- 
tore, ognuno può farne quello che crede. 

Andiamo avanti. Eccoci alla prima 
composizione di carattere nettamente mo- 
demo: il Concerto, per cinque strumen- 
ti a fiato, due trombe, timpani ed archi 
di Vittorio Rieti. Lavoro semplice, festo: 
so ed anche gustoso, con spunti parod: 
stici (per non dire accentuolmente vol- 
gari) © salsa piccante a profusione. Il 
Rieti — che, senza dubbio è uno degli 
adoratori dello Jaz:-band e che crede in 
Strawinski come in Dio Padre Onnipo- 
fente — si è proposto soltanto di diverti- 
re il pubblico: il suo intento può dinsi rag- 
giunto è perciò Ja sta musica merita }e 
migliori accoglienze. 

L'Hindemith, nel suo Concerto per 
pianoforte obbligato e dodici strumenti, 
mostra di essere Diù riflessivo e anche 
più dotto del Rieti. Però questo Conzer- 
io — in cui la parte pianistica è stata 
iérsera splendidamente sostenuta dalla 
signora Emma LuebbeckeJob di Fran- 
coforte sul Meno — c'è un po' di tutti 
Bach; Strawinski, Schonberg ed anche 
Strauss e Reger. Manca. l'originalità: 
non mancano, per contro, la perizia con- 
trappuntistica e la sapienza costruttiva, 
E' una composizione molto rispettabile, 
so pure non degna di essere qualificata 
come uno dei miracoli della scuola mu- 
sicale contemporanea. 

Dei Pupazzetti di Alfredo Casella, ben 
noti per le molteplici esecuzioni che se 
ne sono date in Roma, parleremo appe- 
na. La partitura ha pagine. frizzanti, 
umoristiche, freddamente luminose, che 
procurano in effimero diletto Grazie al 
cielo, qui gli autori classici non sì pre- 
sentano sconciamente travestiti. La bre- 
ve suite è omogenea e, nella sua voluta 
audacia, limpida ed onesta, 

Quanto all'onestà dello Strawinski co- 
me manipolatore della musica di Giam- 
attista Pergolesi, c'è da fare — inve- 
ce — le più ampie riserve. Il Pulcinella, 
composto di motivi pergolesiani travasa- 
ti con una disinvoltura abbastanza cr 
minosa, non dà alcuna garanzia della 
sincera devozione dell'autore del Petru- 
ska per quello della Serva padrona. Il 

overo Pergolesi, costretto ad azzimarsi 
Ila russa, st trova faccia a faccia con 
un mascherotto moscovita che indossa 
un costume del settecento italiano e de- 
ve. bon gré, mal gré, eseguire con lui un 
passo a due. C'è chi ride e chi piange, 

ssistendo all'imprevisto spettacolo car- 
nevaleseo. S'indovina che lo Strawinski, 


dici nella nazionale, 


artista ‘dî talento geniale, riesce a farsi 


SPETTACOLI 


apprezzare anche în questa sua burlesca 
e irriverente esibizione. Nel Pulcinella 
sl trovano episodi riuscitissimi. Ma un 
buon italiano non può riportare che una 
impressione di tristezza — o per lo meno 
di disagio — da un'audizione di codesa 
musich, scritta dallo Strawinski per or- 
dinazione del signor Sergio de Diaghi- 
Jew, Direttore della grande Compagnia 
dei Balli russi. 

Alfredo Casella si è prodigato iorsdra, 
instancabilmente: egli ha diretto l'orche- 
stra con precisione e ardore, ottenendo 
ottimi effetti, sebbene fl concerto fosse 
élato allestito con un numero insufficien- 
te di prove e, perciò, gli esecutori non 
fossero troppo sicuri. 

Alla fine, il valoroso artista è stato ri- 
chiamato al podio più volte e compli- 
mnantato con. effusione amichevole dai 


suoi estimatori. 
ALBERTO GASCO 
Concerto Mascagni all’Augusteo 


Domani 9 alle ‘17,90 all'Augusteo il pub. 
tica romano avrà Îa gioia di riascoltare 31 
maestro Maseagni nella direzione dj un con- 
certo orchestrale. Il concerto è a_ beneficio 
delle Istituzioni antitubercolari del Govern= 
torato e, cone può vedersi dalle opere che lo 
compongono presenta composizioni che il pub. 
blico ama e cho animate dalla direzione del 
maestro acquisteranno epeciale calore. 

Ecco. il. programmae 

1, Rossini — Il Barbiere di Siviglia — Sin- 
fonîa. 

1. Techaikowsky — VI Sinfonia (Patetica). 

3. Wagner — Lotengrin — Preludio del I 
atto, 

4. Mascagni — a) Il sogno dì Ratclift; b) 
Preludio del IV atto di Ratclif. 
Brahms J. — Due danze Ungheresi. 

6. Wagner — Tristano e Isolta (Preludio e 
morto d’Isotta), 


Gli spettacoli al Costanzi 


sera, avremo al Costanzi, l'Sris di 
quale la signora Maldassar- 
ro Tedeschi, il tenore Bagnariol @ il barito- 
no Bernardi sono interpreti assai ammirati. 
Dirigerà il maestro De Angelis. 

Domani, alle 17, unica rappresentazione 
diurna della Turandot a prezzi ridotti, E' ds 
prevedorsi una sala gremita, 

atteso Matrimonio segreto, în dono aglt 
abbonati, © fissato per mercoledì. Avrà mi 
interpreti: Bidu Sovò, Elisa Marchini, An- 
na Gramegna, il tenore Fderle, il baritono 
Parvis ©_il lasso Quinzi.l'apergi. Direttore, 
Edoardo Vitale. 


Concerto Criscuolo 
alla Sala Sgambati 


Mercoledì scorso il pubblico della Sala 
Sgambati ebbe la gradita sorpresa di ascol- 
taro una pianista abile, intelligente @ straor- 
dinariamente sensibile. 

Non si trattava di una pianista formatasi 
attraverso studi tenaci ed esperienze faticose 
ma bensi di una bambtna che dotata di uno 
straordinario istinto musicale sa interpretare 

1a grand poesia compoelsioai di ardua: if 

Ma la piccoîa Maria Criscuolo non si arre 
sta neanche di fronte al difficile compito del- 
la composizione e lo visioni musicati che an 
mano Ja sua tenera anima ella sa esprimere 
in quadretti efficaci e commossi. 


La compagnia di riviste Bonajuti 
al Margherita 


tasera con la ri 
ama così 


a in tre atti e sei qua- 
ierà un corso di rap- 
va 


dri 


presentazioni la compagnia Bonajuti che 
riportato vivi successi in altre città. 


Grande serata di gala all’Apollo 
con Ernest Van Duren ed Edmonde Guy 


30, 


Questa sera, alle nell'ampia sala 
dell'« Apollo », magi ente decorata 
con innumerevoli freschissime rose, sì 
svolgerà un eccezionale Spettacolo di Gala, 
del quale Ja maggiore attrattiva Sarà co- 
stituita da Ernest Van Duren ed Edmond® 
Guy, è due sorprendenti artisti che. ogni 
sera richiamano un pubblico sempre più 
numeroso. 

Alle 23.30 elegantissimo Cotilton con le 
esibizioni plastiche di Ernest Van Duren 
ed Edmonde Guy, le danze giavanesi di 
Djemil Anik è le 12 Russell's Girls. 


ALL'ADRIANO — Come già, annunciammo, 
questa sora debutterà 1 agrando commenta di 
operetto «Lombardiana» composta di. elemen 
ti di prima ordine, tra cui ricordiamo la sou- 
bretto Anita Arizona, il comico Alfredo Orsi 
ni, la soprano Amelia Sanipoli 6 fl tenore Lu: 
gi Abrate, Sarà rappresentania T'ftesa nori 
fà: Cineci-la dol m Ranzato cheo dirigerà per: 
sonalmente l'orchestra. x vi 

‘Al MANZONI — Tttore Petrolini &volgorà 
stasera un eccezionale programma: Coraggio: 

etanaccio, brillanti ed applaudito sceno della 
lioma papsî, di Auguro Tandolo, e. Il medico 
per. Jorza. una delle più perfetto ‘interpreti 
Rioni di Petrolini. — 1°” ara 

Domani alle 17 replica de: La trovata di 
Poolino: alle ore 21 Un guasto oll'ascensore, 

AGLI INDIPENDENTI — Continuano. ap. 
pinudite, lo repliche di Dimmidolce di Piotro 
Solari. 

AL QUIRINO — Molto pubblico e molti ap- 
plausi fersera alla replica do Il mio curato 
fra i ricchi ottimamente interpretato da Al. 
fredo de Sanctis e dai suoi collaboratori tra 
eui principalmente notati Odette de Janira è 
il Tei. È i 

Stasera © domani sera replica. Domani, aile 
17, ‘Alia moglie...mia figlia! 


Spettacoli dell'8 Maggio 1926 
TEATRO ARGENTINA 
COMP. CAPODAGLIO RACCA-OLIVIERI 


SABATO 8 —Oro 21. Ripresa della comme 
dia di D. Signorini t, 


L’elogio del furto 
DOMENICA 9 — Oro 17:*ISRAEL — Ore 
2: L'EREDE 


LUNEDI’ 10 — Ora 81 a prezzi popolari ul- 
tima di CIO" CHE PIÙ' ‘IMPORTA. 


TEATRO COSTANZI 
STAGIONE LIRICA UFFICIALE 182528 
SABATO 8 — Ore 21 a prezzi popolarissimi 


concordati: 
IRIS 


DOMENICA 9 — Ore 17 Unica recita, uni. 
ca rappresentazione diurna a prezzi ridotti: 
TURANDOT di G. Puccini. Grandissimo suo. 
cesso. 

MERCOLEDI’ 12 — Ore 21. Rappresentazio. 
ne straordinaria offerta agli abbonati della 
stagione lirica ‘col capolavoro di 
ìL MATRIMONIO SEGRETO 


(Telefono automatico 41027) 


ALBERGHI RACCOMANDATI 


ANCONA 
GRAND HOTEL' VITTOR 
_ ii rigore Corrado Papiat, rostitano: 


ADORNO BAGNI (Biella) 

GRAND HOTEL © Stabilitenta iroterapi. 
co Vinai. Casa di cura in ambiente di villeg: 
giatura. Aperta dal 1. Giugno al 30 Settembre 


CASTELGANDOLFO, 
HOTEL RESTAURANT PAGNANELLI, 
rimesso a nuoro. Sul Ingos giardino; terrazze; 
comfort; pensioni da L. 35; telef. & 


CATANIA 
GRAND, HOTEL BRISTOL — Il migliore 
@ più elegante, Car. uff. L. Succi o C., propr 
CHIANCIANO BAGNI 
SAVOY PALACE HOTEL — Prie'ontine 
acqua correntò în tutte le camere. 
CIVITAVECCHIA 


GRAND HOTEL TERME al mare; 1 om 
da Roma; 12 corse ferr. giornaliere; ognì co. 
modità; tennis; ristorante; garage. 


TEATRO MARGHERITA 
(Via due Macelli) 
COMPAGNIA DI RIVISTE BONAJUTI 
SABATO $ — ore 21. Debutto della Compa- 


gnia con la rivista in 3 atti 0 8 quadi 


Si ama così 


TEATRO ODESCALCH) 
DRAMM. COMP. D'ARTE ITALIANA 


SABATO 8 — Ore 21. Recita straordinaria 
di Italia Vitaliani con LA MADRE 


TEATRO QUIRINO 
COMP. DRAMMATICA DI A. DE SANTIS 
SABATO $ — Ore di: Replica della com- 
media di Do Lordo o Ghaimer e ct “ot 


Il mio curato tra i ricchi 


WPONENICA 0 — Ore 17: MIA MOGLIE,: 
2 Gre ho "CUR 
TRA | RICCHI O: CURATO 


ADRIANO — Comp. operetta «Lombardiana 
— Ore 21: Cin cia, sn pan 


MANZONI — Comp. comica Petrolini — 
gii Coraggio = Ghetonateio — Il medico Det 
rsa, 
MORGANA — 
I ITrovatore, 
TEATRO DEI FANCIULLI — Ore 16.30 - 
130 - 1840 Buby nel paese della ciocagna” 
VALLE — Comp. dramm. di Emma Grama 
tica — Ore 21: Tilla (novità). 


VARIETA' 
APOLLO — Ore 21.30 — Scelto programma. 


Stagione lirica — ore 21: 


UNIONE RADIOFONICA ITALIANA 


Stazione di foma — Lui da 
regio inghezza d'onda 


Programma di Domenica 9 Maggio 


15-1419:30-0.0: Eventuali comunicazioni go- 
vernative 


— 20.40: appr. Eesecuzione del Dramma 
iocoso «Giannina e Bernardone», di Domenico 
Gimarosa (1749-1801) — Esecutori: Giannin 
Villanella dispettosa, moglie di ‘Bernardone, 
Soprano Uccia Cattaneo; Bernardone: fattore 
di campagna, uomo rustico e geloeo, Butfo, Fi- 
lippo Serafini; Capitan Francone, Tenore Ai 
fredo Sernicoli; Donna Aurora, amante del Ca 
pitano e ripote di Don Orlando, Soprano 
Marcella Magno; Don Orlando, cittadino na- 
ioletano o ufficialo ungherese, Baritono, Ame- 
deo Nori; Laureta, moglia di 

Bianca de Noha: Masin 
fratello di Giannina, Tenore U 
La scena ci finge nel Iorgo di Gaeta: — OP 
chestra, di iretta, i. Riccardi 
Santarelli: Adto î: 


aria, Ancor io son maritato (Mi 
tativo e aria, So donna si vezzosa (Francone); 
Recitativo e duetto, Che bel piacera (Aurora è 
Orlando); Recitativo ed. aria. ro tanto fresca 
e bella (Aurora); Recitativo ed aria, Mezzo 
monde aver girate (Orlando); Recil 
zone, La rroglie quando è buona (Giannina): 
K ecitazione e Quartetto, Fate silenzio (Gian: 
nino, Franccne, Masino e Rernardone); Reci 
tivo ed aria, Poverella sventurata!!! (Gian 
nina); Recitativo e duetto, Mio signor, garba. 
to e bello (Orlando, Bernardone); Recitativo 
è finale primo, Qui non c'è — Atto IL: Reci- 
tativo © duetto (Giannina e Bernardone); Re 
citativo, Ma tu corpettonacce (Orlando); Reci. 
fativo ed aria. Misero Rernardone (Bernardo. 
ne): Finale IL, Che grate melodio — 2: Se 
finale orario — «Rivista delln Modns di Ma- 
dame Pompedonr — 2.55: Ultime notizie. 


mo); Reci- 


FIRENZE 

HOTEL PORTA ROSSA CENTRALE D'EU- 
ROPE — Camera da L. 20. Pensione da L. 61. 
Pasti L. 6, 20, 25. Soci Unver L. 5, 16, 90. 


FRASGATI (18 km. da Roma) 
PARK HOTEL — Caea svizzera, ottinio s0g- 


iorno; bagni privati; parco; Tennis, 
giorno; bagni. pi parco; T'ennis.. Prezzi 


LAVARONE (Trentino) 
GRAND HOTEL LAVARONE — Alt. 117 


L.ordine; Giugno-Settembro; pensione da L. & 


MESSINA 
HOTEL SELECT — Il migliore. 


PESARO 

HOTEL VITTORIA al mare, 1. ordine, A. 

perto tutto l'anno, 8. A. Industrio Bagni 
berghi, propr. 

PONTEPETRI (800 m. s. m. App. pist. 


GRANDE ALBERGO PARADISO, ogni coi 
fort, panorami incantevoli. Giugno) Settembre 


ROMA 
REGINA CARLTON HOTEL — Viu 
Vittorio Veneto, Distinto, Per famiglia, 


HOTEL SENATO — Piszza Pantheon. Mes 
so a nuovo — Nuovo propr. @, Gagliardi. 


VENEZIA 
ALBERGO RISTORANTE. BONVECCHIA- 
Ti — Il migliore ristorante di Venezia - Uno 
degli Alberghi più frequentati di Venezia, 
Gerente: G. Papadia. 


PENSIONI RACCOMANDATE 


ANZIO 
PENSIONE BANZAI sul mare. 
camera. bagno, telefono, piano, 


RISTORANTI RACCOMANDATI 
MARINA DI OSTIA 

GRAN CAFFE RISTORANTE LIDO nello 

Stabilimento  Koma; cucina ottima; presi 

modici; musica duranit 1 pasti e l'ora del thè. 


ANTICANIZIE DE LUZIO 


La migliore tintura del mon- 

LÀ do innocua alla salute, in po- 

chi giorni ridona ai 'capelli 

bianchi o rovinati da altre 

tinture, il primitivo colore. 

Non tinge la pelle. - Prezzo 

per Napoli una bottiglia L- 8; Tre L- 29.50, 

Per posta vaglla anticipato, Una botiglia 

L 1l; Tre bottiglie L 28.50 GIUSEPPE 

DE LUZIO, Via Roma, 364, Napoli (De- 

posito) Martino e C., Via Roma, 150. Far: 

macia Senise, Corso Umberto I, 172, in 
Roma Prof, Luciani, Convertite,' 13. 


TARASP Grand Hitel Kurbans 


200 letti. Solo Albergo con 
Engadina bagni minerali nella casa. 


Apertura 15 Maggio 


Acqua ogni 


STOMACO-FEGATO 


INTESTINI. RENI Dott. M. PAGLIARO, 
Via Palestro, 88: Oro 14-17» Tol, 5-85 ROMA 
RAGG!X Analisi sangue, urine. 


E’ uscito NOI & IL MONDO 


Da LUNEDI 10 


Prima Grande Vendita 


a prezzi fissi di LANERIE, SETERIE, COTONE- 
RIE, DRAPPERIE, BIANCHERIA per Corredi 


nei RINOMATI 


AGAZZINI 


e RINNOVATI 


SAN CARLO 


ROMA - Piazza B. Cairoli 


(S. Carlo ai Catinari) 


Galleria d’Arte - Sale di Vendite 


Alibert, n. 1- IIINUCCIANI - Presso P.za di Spagna 


10 grandi Vendite all’Asta Pubblica 


che terremo nella nostra si 


hato 22 Maggio alli 
dato 35 Magg: 


morile Galleria Via Alibert 1 da Mercoledì 12 a Sa- 
ore 16 precise di tutto 11 lussuoso arredamento Antico 6 
‘no che completavano gli appartamenti di Via dell'Anima 45 e Via An- 


tonio Bosio (villino) spettanti alla Vedova dell'Avv.to Luca Berreo e del No- 


bile Piemontese Conte. Borromeo di 
ESPOSIZIONE : Lunedì 10 e Mercoledì 


Vico. 
11 dalle ore 40 alle 13 e dalle 15 alle 20 


CATALOGO GRATIS 


© © 


La] 
ò 
& 
guarita dal 


w SIROPPO N 


SININA 


Si è tenuto {l 6 corr., a Trieste, con la 
partecipazione di gran numero di azioni 
sti. l'Assemblea Generale del Lloyd. Tri 
î Presledeva l'Ammiraglio Conte Al 
edo Dentice di Frasto, che dopo aver ri- 
cordato con commosse parole l'Augueta se. 
Zina Madre, di cui tutto il Paese piange la 


{ 


Scomparsa, ‘ed aver inviato un fervido sa- | 


luto a 8. È. Mussolini per essere miracolo. 
Stmpente sfuggito al recente infame atien. 
tato, ha dato Ia parola al Consigliere Di. 
rettore Generale Gr. Uff. Giulio Ucelli che 
lia letto la seguente relazioni 
Stanori. Azionistg, 

Al 3l dicembre 1925°è scaduta la conven- 
zione provvisoria già stipulata col R. Go. 
verno per i nostri servizi, ed ll primo get 
nalo 1926 è entrato in vigore un nuovo tou: 
tratto col quale essi sono sistemati defini: 
tivamente per dieci anni, con un aluto da 
parto dello Stato, inferiore al procedenti url 
alle nostre aspeltative, ma. cho. abbiamo 
accefiato rendendoei conto della necessità 

periori della finanza dello Stato, @ confì- 

do essenzialmente nella nostra forza e 
nel miglioramento del trafici. 
{esercizio 1985 rappresenta quindi lu 
timo del periodo di assestamento dopo la 
guerra, periodo nel quale le direttive da 
val segnateci di ripristinare le nosire tra- 
disionali correnti di traffico e di rimettere 
in funzione tutto l'organismo sociale, dedi 
cando ogni disponibilità al ripristino della 
Miòtta ed alla ricostruzione delle unità più 
NEECMI, | sono state scrupolosamente ‘se: 


Iniziamo quindi 1i escondo periodo della 
nostra attività con sima fiotta di 4 unità 
naviganti, delle quali due nuove matona; 
Der ut complesso di 202525 tonnellate 
Stazza lorda, Con questa forza materiale e 
du guella inorale costituita da quasi un 
scola di attività operosa e dalle nostre 
oriese tradizioni valori questi che non 
+rssun oSsere espressi in cifre nè acqui: 
“au sul mercato) la nostra Società ha così 
asralo il suo cammino che è quello di 
nautenere ed accrescere la sua. posizione 
ti quei mari e in quel paesi dell'Orlente 
vicino 0 lontano, che da essa sono alati 
D@r tanti decenni allacciati all'Adriatico, 
conquistando!e la miglior fama. per bontà 
di niavi, disciplina di equipaggi, regolarità 
Ji servizio ed eccellenza di trattamento, 
Questa posizione siamo decisi a difende- 
re strenuamente non solo per l'interesse 
dali nostri Soctetà, ma anche per quello 
Superiore della bandiera italiana. Il veo- 
aio tronco del Lloyd, come ha dimostrato 
in passato, così saprà dimostrare in avve- 
Nite la aus forza ed estenderà nuovi rigo. 
glioai rami, seguendo | tempi ed { traffici 
nel continno evolvere della attività econo- 
mnica, aopiaiate, 

Quello progranima si inquadra nel gran. 
de programma nazionalè che fi Duce ha 

im mirabile vislone segnato, propugnan: 
do {l risveglio della: coscienza marinara in 
Italia, 1 cui destini «gono stati e saranno 
sempre aul mare», Dai primi armatori 
delle vecchie Renubbliche Marinare, sino 
allo moderne Compagnie di Navigazione, 
sempre l'attività mariuima fu apportatrice 
all'Italia di gîorla e ricchezza, ed ogg) non 
è chi non veda quanto essenziale essa sia 
Der l'economia del Paese e per l'auspicata 
Sspanaione dell'Italia nel mundo. 

‘a nostra Società ha la coscienza e l'or: 
goglio di essere strumento Importante di 
questa espansione, con Ja sua flotta, con 
Te sue tradizioni. con.la sua organizz 
zione e con lo spirito di devozione agli in- 
terèss! nazionali che ne governa l'attività. 


—-* 


Né! 1925 noi abbiemo potuto mantenere 
îe posizioni raggiunte l'anno. precedente, 
ela in quantità che in qualità di traffico, 
è ciò, malgrado l'aculrsi di una gravis: 
ma crisi dei noli marittimi e le vicisettu. 
dini poiltiche ed: economiche che, da anni 
iravagliano il Levante e l'Estremo Oriente, 
dove gli avvenimenti causarono lo scorso 
aNno Un arresto pressochè completo di 
ogmi attività commercinie, 

Quantitativamente èd ‘n raffronto con 


ui esercizi precedenti. la nostra attività 
Del 1925. sì riassume nel seguente spe 
chietto; 
1923 1924 1925 

Viaggi compiuti 

(linee oltre A- 

driatico) 20 300 ss 
Passeggeri tra. 

‘portati 86270 100,529 92.788 
Merct traspor- 

tate ton, 688,735 964,650 1,005,00$ 


Miglia percorse 1,083,663 ‘1,511,222 1.757.519 


Eshminando in particolare Te diverse 1i- 
nee, vi segnaliamo il miglioramento appor- 
tato a quella di Esiremo Oriente, della qua» 
lè abhiamo reso l'itinerario più rapido e 
regolare, in retazione alle esigenze del ver. 
vizio passeggeri ed alla felice entrata in 
esercizio delle due motonavi Viminale ed 
Esquilino, mentre altre due motonavi sono 
in avanzata costruzione cosicchè contia:no, 
niro l'anno, di rendere questa Ninen per 
omogeneità, modernità, 

N non seconda ad alcun'altra delle corri. 
sponndenti lineo estere In relazione al. 
l'andamento di que) mercato, abbiamo, pe- 
rò, riuniti in una sola Mnea mensile dal 1, 
gennaio 196, { due servizi quindicinali che 
avevamo mantenuti per ben due anni con 
ingenti sacrifici. 

Segnaliamo nila vostra compiacenza il 
successo della nostra linea celarisstma di 
Costantinopoli. divenuta rapidamente popo 
‘are è preferita dal miglior pubblico, Essa, 
nei 32 viagii del 1925, ha trasportato beni 
11,455 passeggeri. 


qualità di battel 


Le comunicazioni con l'Egitto sono state 
anche nello scorso anno, oggetto delia no- 
stra più vigile cura per offrire ai passesge- 
ri un servizio sempre degno della nostra 
migliore fama, e per mantenere ad ogni 
costo il primato nel traffico fra l'Italia © 
l'Egitto, 

La linea TriestePalestina, iniziatasi nel 
marzo 1925, ha compiuto in detto anne 7 
viaggi: per la diminuzione del movimento 
siomietico, sul quale era basata la istiluzio- 
Ne, essa fon ci ha dato tuiti quei risultati 
che ci ripromettevamo; e però conguzuata 
in modo da rappresentare la più diretia Lo. 
municazione fra l'Italia, Ja Soria e Ja ale. 
stina ed ha potuto quindi prestarsi agregi 
inente a Viaggi turistici ed a pellegrinaggi, 
cui continueremo a dare speciale curi. 

Con il 1985 il Lloyd Triestino ha iovuto 
abbandonare anche l'ultima linea rimastagli 
per la Dalmazia, avendola {l Regio Guverno 
affidita alla Sooletà Veneziana « San Mar. 
co ». In quest'occasione ci è stato di pani- 
colare conforto il ricevere dall'Amiorità di 
Zara un commésso saluto ché ricordava co- 
me il Lloyd avesse portato alla Dalmazia, 
con i traffici «Ja solidarietà di Trieste nella 
lotta titaniea contro l'oppressore, comepian- 
do 1 vincoli di affetto che hanno sempre 
nito Zara è la Dalmazia alla sorella mag. 

fore ». Non dubitiamo che essi saranno 
continvali dalla Società consorella een lo 
stesso amore a la stessa fervida f@fle 

Come accennato in esordio, con l'eserci. 
zio in corso è entrata in vigore là conven: 
mone stipulata col R_Governo ner l'eserci- 
zio delle linee di navigazione dal 1.0 genna: 
fo 1926 al 31 dicembre 1985. Essa confempia 
l'obbligo dell'esercizio di sette Imee di cu 
due per l'Egitto, tre per il Levante. naa 
per l'India ed una per l'Estremo Oriente, 
con un percorso annuo di mizlia 9,128,209, 
in aggiunta alle quali ricordiamp ‘che la 
nosira Sooletà esercita altri cinque sinee 
regolari senza alcun aiuto dello Stato e con 
tm percorso anno di circa 500.000 antella. 

(el 1925 la nostra attività si svolse armo: 
picamente nell'ordine più perfetto jn tutte 
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“Lloyd Triestino 


Ml dividendo sarà pagabile dal gi9mmo 21 
maggio 1926 presso Ja Banca Commerciale 
Italiana è. presso la. Banca Commerciale 
‘iriestina in ragione di: 

L. 40 per ogni azione sulle azioni 72.000 
aventi godimento dal 10 gennaio 1925; 

1. 2U per ogni aziune sulle azioni 178.000 
nuove aventi godimento dal 1.0 luglio 1925; 

S. E. il Conte Giuseppe Volpi di Misura 

ta, con éua-lettera del 6 lugilo 1925, ha 
rassegnate le dimissioni da Consigliere di 
Amministrazione. della nostra Sovintà, in 
séguito alla sua nomina a Ministro delle 
Finanze, Il nostro Consiglio ne ha davuto 
prender atto von vivo rammarico. Nella s& 
diuta del 2 ottobre esso ha cooptato fl gr_ulf. 
ing Achille Gaggia di Venezia; ai sensi 
dell'art. 19 dello Statuto sociale Vi pre- 
ghinmo di confermare la di Jui nomina 


L'aumento del capitale sociale deliberato 
hell'Assemblea Generale del 12 maggio 1%5 
dis L. 28400.000,— a L. 100,000.100,  «bbe 
esito regolare, le modifiche dello | Statuto 
Sociale avendo ottenuto l'approvazione del- 
l'on. Ministero dell'Economia Nazionale con 
Decreto N. 13008. del 15 giugno 195. 

La nogira Società dal 1913 al 120 non ha 
etletiuato unove costruzioni di navi. SL 1m- 
pune quindi la necessità di provvodore cuu 
ritmo accelerato al rinnovamento del navi. 
glio più vecchio, mentre d'alira parte ab- 


le sue branche, grazie all'opera Intelligen. | 


te, 


‘ota è fattiva del pergonala tutto di 
‘a e di mare, al quale abblamo ng-onlate 
migliorie notevali, generali e particolari 
relazione all'aumentato costo della visa, al 
grado che l'andamento dei traffici maritilmi 
imponga In più assolutawrestrizione in ogni 
ramo delle aziende armatoriali 

Dopo questo sguardo d'insieme, Vi pre 
sentiamo il bilancio dell'esercizio 1125. com- 
piiato con la nostra tradizionale pruenza, 
con le seguenti speciali osservazioni: 

Nella voce Floita, riscontrereta un note. 
vole aumento, perchè nell’anno 1985 entra: 
tone in sorvizio le due motonavi « Eaqui- 
lino » @ « viminale » claseunù di #35? ton. 
stazza lorda, le quali incontrareno la no- 
stra piena soddisfazione, per le loro perfet. 
le qualità noutiche e commerelali. Ct venne: 
ta inoltre consegnati j due piroscafi nisi 
* Diana» di Tonn, S. I. M75:e e Vasta + di 
Ton. S, L. 3467, sui quali. v'intraitenommo 
nella precedente relazione. DI confronto, s0- 
nio usciti dalla nostra flotta | 
« Almissa », « Brioni », 


nuto a cessate 
ogni utile impiego degli:stessi da Darte no. 
stra 

La voce Navi in costruzione s1 riferisco 
alle due motonavi « Romolo » e « Remo » 
della portata peso morto di tonn. 11.400 cià- 
scuna di cul vi abbiamo informato nella 
relazione dello scorso arno, ed alla imposta- 
zione di tre motoravi da carico: « Asatria 
« Caldea » è « Palestina », destinato al ser. 
vizio del Mediterranwì, che avranno 19 se- 
guenti caratteristiche principali: Innghezza 
metri 99.60, larghezza ‘metri 1279, portata 
peso morto lonn. 300), velooità ‘effettiva 12 
triglia, 2 motori da 1000 HP clasemno. 

Il Portefoglio segna vn aumento rilevante 
dovuto alle nuove inieressenze nez}i anti di 
cui appresso: 

Società di Navigazione @« San Marco », 
Venezia; Cotonificio Triesiino Drunner, 
Trieste: Soctetà Italtana di Navigazione In: 
terno, Venezia; Società Mista Jtato-tnssa di 
Trasportt e Comunicazioni, Milano; Compa. 
anta Itallana Commereto Cotoni, Ateppo: 
nonchè alla nostra partecipazione all'av- 
mento del capitale di varie altra Socletà 
nelle quali sinmo interessati, principale 
Quella nello Stabflfmento Tecnico Triestino. 

Nelle voci Fondo di Riserva o Fondo di 
Assieurazione, risconirereto invece una. di- 
minuzione dovuta alla prelevazione di som: 
tne portate nl capitale in relazione a quam 
to deliberato nella precedente Assembien, 

L'utile netto della gestiona 1025 assende a 
Lu _7.521.021.00, 

Sottoponiamo alla vostra approvazione la 
seguente ripartizione: 

ale Fondo Riserva » il 5 % statutario, 
ciòò L. 370.096,00; 

agli azionisti un dividendo del 5%, 
precisamente su L. 28.800.000, L. 1.540.000.09. 
a su L. 71.200.000 (godimento dal Lo luglio 
1925) L. 1.780,00), L. 3,220.000, L. 3.506.000 

risultando un saldo dì L. 5925 825,00: 

sopra le quali spetta Il 10 % al Const. 
glio d'Amminis 582.00, 

residuano L. 3.533.243,/00; 

aggiunto il riporto utili dell'anno 1924 
uf 1 229,081,00; 

rimangono a disposizione L. 8,762,$M 

Vi proponiamo di ripartire un sopradivi. 
dendo del 5 % nell'importo di Li 3.229 00,00; 
è di portaro a conta nuovo L. 842.334,00. 

So vorrate accogliere le nostre proposte, 


biamo, assunio l'obbligo nella rouvenzione 
coi.R. Governo di cosiruiro navi par alme. 
no 30.000 tonn. S. L 

Dopo aver provveduto, come Vi abltam» 
comunicaio Jo scorso anno, alle navi. indi. 
spensabili per la linea dell'Estremo ‘rien- 
te. urge far fronte anzitutto agli improro 
Babili bisogni della Jinea colera di lusso 
‘Triesto-Egitto, che costituisce tuttora fl no 
siro principale servizio da pasvoggeri,: di 
rinomanza mondiale, esercitato coi piryscafi 
« Helovah » e « Vienna », che ren tono an. 
cora un servizio soddisfacente, ma che han. 
no circa quindici anni di età, Nol progrem: 
ma di costruzioni accennato nella. nostra 
precedente relazione, abbiamo quindi dato 
Il primo posto all'impostazione di duè gran- 
di navi per la linea calere dell'Egitto. che 
dovranno essero le più coteri @ perfaite del 
Mediterranea. 

1 nostri studi ci hanno fatto preferire per 
questa navi i motori Diese] dello Stabili 
mento Tecnico Triestino (tipo Burmetster 
& Waiu), dopo i felicissimi risultati delle 
motonavi « Esquilino » e n Viminale », mu. 
Rito di tali apparati motore, che ri hanno 
data ogni maggiore soddisfazione sia in lt- 
nen tecnica cho per l'aconnan'a del consu- 
mi 

Si rende inoltre improrogabile In neses. 
sità ili rinnovare alcuno delle navi adibite 
Bi servizi dol Levante. 

Per il finanziamento di questo progemn- 
ma, ohe involverà una spesa di almeno 
L. 200.000.000, sottoponiama alla Vostra ‘ap- 
Drovazione lè seguenti proposte: 

1. DI aumentare il capitale sociale da L. 
100.000.000 aL. 150.000.000 mediante l'emi&- 
sione di 125.000 azioni, del valore nominale 
di L. 400 ciascuna, con godimento 1.0 lu- 
glio 1920, da ofîrirò agli azionisti in ragio- 
ne di un'azione nuova per ogni ilue azioni 
posseduta al momento dell'emissione, verso 
pagamento di L. 600 per azione, più gli e. 
ventuali. Interessì; 

2. di conferire al Consiglio d'Ammnini. 
strazione, e per esso al Comitato, il man: 
dato di porre in effetto Il: detto numeato, 
con facoltà di fissare Il tempo e lu moda: 
lità di esecuzione, di stabilire 1 termini 
per l'esercizio del diritto di opzione e le e 


i versamenti dei decimi ed 4 successivi 
chiami; 


3. di assumere un prestito in obbliza. 
zioni, da collocare all'estero, Im Lire ster. 
lino, per la somma di Lire sterline un mi. 
lione, elevabile sino a Lire sterline un mi. 
lione ed un quarto, con rimborso nel pe 
riodo di venticinque fino trent'anni; 

4. di conferire al Consiglio d'Ammini 
sirazione, e per esso al Comitato, ogni più 
ampio facoltà di provvedere allo stipula- 
zione della operazione di cui al precedente 
N. 3 nella forma e nella misura che riter- 
rà più opportune, ed in ispecie di determi. 
nare la somma del prestito, le garanzie 
che sì dovranno accordare, il'tasso d'inte. 
resse, Je condizioni di emissione e di am: 
moriamento, &d ogni altra modalità; 

3. di modificare in relazione al' punti 
precedenti lo Statuto sociale; 

6. di conferire al Consiglio d'Ammin: 
strazione, e per esso al Comitatn, la fasoltà 
di infrodurré nelle deliberazioni da adot- 
tare dall'Assemblea e nel nuovo testo delle 
disposizioni statutarie, le modificazioni che 
risultassero necessarie in sede di. approva. 
zione da parte dellò competenti Autorità € 
di compiere presso le medesimo ‘utto le 
Pratiche necessarie per l'approvazione del. 
le deliberazioni, e per l'applicazione ad esse 
dei benefici fiscali di legge. 

Îl testo delle proposte viene compiuta. 


| mente specificato in schema dictribulto n 


parta. 

Il nome della nostra Società, }l credito 
che essa gode e la sua effi‘euza patrimo- 
uifale. et danno sicuro aMdamanto cho l'ac 
cennr*s emissione di prestito in obbligazio- 
ni sarà rordotta a termine nel modo più 
favoravole, sc ‘or dr le cond'zioni del 1167 
cato interila: lonale. 

Con la operazione stessa e con la propo- 
sto. di aumenio di capitale, oltre a rinforza 
re la nostra flotta portandola al livsli> del. 
le nuove esigenze, avimmo procurano una 
mole di lavoro ‘mportanissima ai cant:eri 
60 agli Stabilimenti & cuî siamo intvres 


ventuali desadenze, nonchè di determinare , 
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| Sali. ed avremo «opretute cooperato ticta. 
volmiente al rinnovamento della Marina Mer- 
cantle Itallana, 

Configiami che la Vostra Ilumina:a seg: 
#22 conforier della sua approvazione il 
ROSIFO Vasto 6 complesso programma. 


Messa ui voti Ja relazione éd il bilanzio 
sonu approvati all'unanimità, Vengono quin- 
di rieleul per avclamazione sei consiglieri 
uscenti di carica, vengono nominali a Re 
visori effettivi | signori ing. Ercole Alîmo- 
ne, Lulgì Budinich ed Emilio Porroue, ed 
x Revisori sostituti 1: signori Alfredo Fe- 
Bitz e Giacomo Morpurgo. 

Anche le proposte per l'aumento di capi- 
tale, per l'emissione del prestito in obbli- 
gazioni, e per la modilizazione dello Sta- 
suto sociale sono approvate all'unanitaità. 

Quindi l'azionista gr. uft. Guldo Sagre, 
dopo aver detto che la brillante relazione e 
l'eloquenza delle cifre sono tall che ogni 
azionistà non può che approvate con plau- 
50 tutte le proposte che gli vengono faite, 
invita l'Assembica a dare a questa accla: 

to particolare e cioè 


nari e i suoi equipaggi svolge in tutii 
mati. affermando nel mondo la gtandazza 
dell'Îtal! + mr novellata. 


La visita in Italia 
di trecento Albergatori Nord Amaricani 


Il loro ritorno in America 
col “ Conte Biancamano ,, 


Già a suo tempo informammo i nostri let. 
tori che da diverse settimane trovasi in 
Europa un'importante Comitiva di circa tre- 
cento Albergatori Nord Americani, collo 
scopo di visitare i principali centri. 

Ns fanno parte le personaliià più premi. 
nenti dell'industria alberghiera della repub. 
blica stell 

Dopo aver visitato l'Inghilterra, la Fran- 
cla, il Belgio, l'Olanda, la Germania, ‘Au- 
stria e la Svizzera, tale numerosa Comitiva 
giungerà a Genova, da Nizza e Ventimiglia, 
il:20 Maggio, e la stessa visiterà poscia Co. 
mo, Milano, Venezia, 1 renze, Roma, ed 
indi Napoli. 

L'Associazione Italtana degli Albergatori 
prepara a detti ospiti nei vari iuoghi dove 
sosteranno, speciali accoglienze in loro 0- 
nore, 

La Comitiva Americana s'imbarcherà a 
Napoli per gli Siati Uniti la sera del 29 
corrente sul celere piroscafo di lusso « Conta 
Biancamano » del + Liogd Sabawdo », ]a Di- 
rezione del quale ha messo a disposizione 
degli ospiti cospicui l'intera prima classe 
della superba nave. 


“ DUCROT,, 
Mobili ed Anti Decorative 


MILANO 
Capitale Li 


10.000,000 


Sotto la presidenza del Gr. Uft. Angelo 
Carminati sì riumi il 29 scorso Aprile, nel 
locali della Sede Sociale in Milano, bi 6e- 
conda convocazione, l'annuale aesemblea 
ordinaria degli azionisti della Soc. Anon. 
Ducrot, rappresentanti in proprio e per de- 
lega N. 50.360 azioni delle costituenti il ca- 
Diiale-sociale. 

Il Consiglio d'Amministrazione, nella sua 
telazione, defini particolarmente. intensa 
l'operosità dell'Azienda durante l'esercizio 
195 per il suo assestamento tecnico e finan- 
ziario, sia per raggiungere le proporzioni 
aziendali economicamente più utili © tro- 
vare gli sbocchi alle necessità della pro- 
duzione, sia per ricercare le basi finanzia- 
rie adatte alla esplicazione di tale program. 
ma senza sacrifizi è preoccupazioni, Ed ac 
cerinò alla parte attiva presa dagli azioni- 
sti, alle fasi dl tale assestamenio, con le 
loro deliberazioni del 28 agosto 1925 e con 
la loro sottoscrizione all'aumento del ca- 

tale, 

Pif Figuardo ai risultati finanziari, che 
disse soddisfacenti, annunziò che l'eserci- 
zio 1925 aveva daio un pitile netto ili Li 
re 584.484,35, pur nori assendosi ancora ve- 
rificati gli eftetti sicuramente favorevoli de. 
gli importanti lavori straordinari in coreo, 
chiedendo che dedotte dalle totali 60.543,75 
Lire (L. 584.484,36 di utili più L. 96.059,39 di 
riporto precedente) l'ammontare dei prele- 
vamenti statutari, fosse approvata una di. 
stribuzione di dividendo in ragione del 6 
per cento, portando a nuovo il risultante 
residuo; 

Nella relazione il Consiglio disse delle 
fequenti richieste che pervengono alla Casa 
Duerot da più pari! e per importanti forni- 
ture, specialmente per ammobillamenti di 
piroscafi « nella quale lavorazione andiamo 
sempre più specializzandoci per ‘la lunga 
pratica e per il continuo addestramento del- 
le maestranze », elogiando la loro operosi- 
tà e disciplina nonchè il lodevole Interessa. 
mento di tutti 1 collaboratori, Chiuse facen- 
do rilevare come tutto ciò dimostra che Il 
successo della Società. è assicurato, succes- 
so che le darà anche l'orgoglio di aver con- 
tribuito a tener alto il prestigio del lavòro 
Italiano all'estero: 

L'Assemblea approvò in ogni sua parte la 
udita relazione, deltberò. un emolumento di 
L. 2000 ai sindaci. e diede mandato al Con- 
siglio di Amministrazione di stabilire la da. 
ta di distribuzione del dividendo, Procedet- 
te poi alla nomina dél Collegio Sindacale 


risultarono come Sindaci ettettivi: elette 


{l rog. Giuseppe Chiuminati è fi dott. 
Cesare Gaselit e l'avy.. Michele Ance, 
€ come Sindaci ii Danlo 


pplenti 
Angell e Mario Gamba. 

Il bilancio approvato del 19.0 esercizio, dk 
31 dicembre 1925, è il seguente: 

ATTIVO, — Siabili, macchinario e dota. 
zioni L. 3.060,955,47: Merci è scorte SLt 
te 21.020,156,05; Debiiori diversi 7.201.A00,55 
Cassa, titoli e valori diversi B22.4495; De- 
positi a cauzione. 450.000 — Totale Li 
re 23.27.3540, 

PASSIVO. — Capitale soclale L. 8.250.000; 
Fondo straordinario di riserva per riduzio. 
ne. del capitale 2.750.009; “Fondo di riserva 
ordinaria 24751731:" Effetti a pagate Li- 
re 9.32.040,05: Creditori diversi ‘11 milioni 
025.012,91: Depositi a cauzione 450.000; Uti- 
li esercizi. precedenti 96.050,39: Utili eser. 
cizio 1925 L, 584.488,35 — Totale 39.247.356,08 
Lire. 


COMUNICATO 


La sottoscritta SOCIETA' ITALIANA PER 
L'INDUSTRIA. DELLO ZUCCHERO INDI 
GENO avverte i possessori di obbligazioni 
e di ricevute provvisorie, che fl ritiro delle 
vecchie obbligazioni e la consegna dello 
nuove verrà effeitata a partire dal giorno 
17 corrente presso Ja sede della Società in 
Genova, via Corsica n. 19. 

Avverte nitreeì, che 1a vecchie obbliga 
zioni presentate aì cambio, dovranno es- 
sere firmate per antenticità, giusta i comu- 
nicati IR gennaio è i. febbraio u, 8. dal 
preseniatore, che dovrà farsi riconoscere. 

Genova. 5 maggio 1926. 
Società Italiana per l'Industria 
dello Zuochero indigeno 


Tenete in ‘ordine i Reni! 

Sino che i Reni sono sani ed attivi, man- 
tengono puro il sangue, liberando il sic‘oma 
dal rifiuti velenosi. Dovete fare attenzione 
a questi organi, appunto per salvaguardar. 
vi da molte serie malattie. 

Se i reni sono lasciati inattivi è deboli, 
Il flusso del sangue raccoglie le impurità 
e subito cominciano i disturbi, L'acido uriì- 
co si può depositare nelle arterie, nelle pa- 
reti dei nervi, nelle giunture e pei muscoli, 
producendo il reumatismo; o. non abba. 
stanza acqua vieno sottratta dal sangue, 
causando l'idropisia, 

Lasciatevi niutare adesso dalle Pillole 
Foster per | Reni. Esse vanno direttamente 
alla sorgente del vostro male e, col nettàre 
@ stimolare i reni, purificheranno fl vostro 
sangue e rinnoveranno la vostra salute. 
Quando siete guarito, una cura ogni tanto 
con le Pillole Foster vi manterrà sano. 


Ovunque: L. 7.—, sei scatole L. 40.—, Depo. 
sito Gen. C. Giongo, Milano (8), 


Da LUNEDI 10 corrente 


OI REGALA LA MERCE 


GENNARO ZINGONE 


ALLA MADDALEN 


a 


Appendice de LA TRIBUNA 


9 maggio 1926 


Bolla, sì, ma = 
vertebrato da: quell’orgog] 


‘E° inutile che io spieghi a te, Rumi che 
csi tutto, i vantaggi della mia proposta — 
continuò Neschma ricoprendosi il volto — Par- 
la: Allah mette nello tue mani il mio riso 
è il mio pisnto.. Non' lasciarmi tremare a 
lungo. e 

Dal «parla» in poi, com un;repentino came 
bio di fono e semispenta in mormorio, la sus 
voce riempita d'inflessioni dolci che a- 
vrebbero potuto efiorare un cuore con quella 
morbidozra che l'immaginazione presta al 
dita dei fantasmi. Non vè che la donna orten- 
tale che sappia far della propria voce u 
carenza così. 

+. Perchè 1m0? 86 anche fl ‘Colonnello Co 
mandante della Zona, eltro cho il Muddir, 
consigliava di gosondissendere, si poteva «dar 
riso». I vantaggi, como avera detto quella 
rarsizo, quella donnina, quella chef, non era: 
no di ... Ma Ta ituazione non cossavi 
per questo d'apparir veramente straordina- 


di GUIDO MILANESI 


ris... In ogni modo, so la mezzadria con queli 
l'odio represso avesse dato Iuogo alla minima 
noia, l'avrebbe fatta annullare. 

— Taib! — concluse il giovane dopo qual: 
che istante di meditazione @ col tono discen 
dente di chi si assoggetti ad una cosa dub 
bia — Me fish mani (Non ho nulla in con 
trario). r 

Insieme, i due noli e’agitarono fn ‘gioi 
insieme lo due bocche soffocato dalla ei 
innalzarono laudi ad Alleh. Ed ora non ri: 
maneva che' da compiero il rituale gesto del- 
la sanzione: la ‘stretta di mano che renda 
infrangibile il patto arabo. Neschma protese 
ssitando la sua destra aperta : altrettanto fe | 
ce il giovane, Le due mani sembravano st 
diarsi come nell'intento di farsi male e s'u- 
nirono di scatto, palma a palma, ma senza 
stringersi, tessa riluttanza con cui | 
avrebbero toxc serpe. 

E subito dopo la giovano 
fr’mi una lottera che porse all'italiano e si 
la cni busta era l'intestazione: Comando Mi- 
litare del Settore di Home. Egli l’aprì e scor 
so rapidamente il contenuto di un biglietto, 
inareando per sorpresa lo sopracciglia 

«Caro Albertenghi.. Avcompagnata da_ una 
smica verrò da Loi la 


Mohammed Bu Sciaballa a proporle d'esser 
la titolare della mezzadria delle terre da Lei 
avute in concessione Per ragioni politiche 
sulle quali non mi dilungo e anchè nel di 
lei interesso, La prego, se le 
aderire alla proposta, 


stupore. 
— Il tuo Bascià l’ha soritto avanti ai misi 


occhi... Io ignoro la vostra lingua come s'i- 
gnora ciò che dica lo sciacallo che urla... Ma 
il tuo Bascià m'ha assicurato che ciò che ti 
scriveva sarebbe bastato a farti accogliere in 
mis proposta... 

— È perchè non mò l'hai consegnata subite! 
al risponta fu preceduta da un riso etri 


— Perchè quando si odia, bisogna studiare 
il carattere di chi si odia. Ora so che tu cre. 
di alle parole del primo che incroci il passo 
col tuo,,. 

— Di quante etupide complicazioni son fat 
ti questi Arnbi! — si disse internamente Al- 
bertenghi senza degnarsi di ribattere nulla 
— Non ei riesce mai a indovinare in quale 
momento la loro parola corrisponda al lor: 
pensier 

— Allah m'ha concessa una buona giorna 
riandosi insieme al 


ya) — disso ascint 
tamente il giovane dopo aver scortate lo due 


donne per brevo distanza. 
E gli risposo soltanto 
M'sà Kherr! 
Era già sera inoltrata. La ressa delle pal: 


la Corpulenza 


‘figlia dello Sceik| mo divenuta tutta nera aveva. diluito i suoi, 


contarni nel cupo indaco del cielo, dove alcu- 

uvol sparpagliate © rese sramo dalla bat 

del tramonto nasconderano stelle. 

foglie dello palme, dita dell’Africa 

alla brezza, componendo tenui cori 

sulla tessitura lontana dell'abbaiar dei casi 
© del grasso rantolo dei cammelli. 

— Sentisso!.. Qua, Senueso!. Vieni qu 
Lascialo andare!.. Ti rammoliisci, Senusso 
son quello di prima... Ma però — egli sog 
giunst quando la bestia rivenne a lui dali 
strada — forse hai ragione, Senusso.. D 
poco il tuo padrone ti gratificherà d'un ct 
MO Oss0... 


u 


L'anto 1913 finiva. Nella nostra Colonia me 
literranea s'era dorunque sparso un seaso di 
sicurezza che senibrava fugare ogni ombra 
dal panorama senza fondo dell'avvenire. Le 
notizie che giungerano delle vittoriome batta 
glie sostenute dal Colonnello Miani nei. lon- 
tani è misteriosi paesi del mezzogiorno, n 
Sochaa, a Brach, a Mabaruga, toglierano or 
mai le ultime apprensioni: sulla precarietà 
del nostro vasto dominio. 

Uno dei massimi organizzatori della. resi 
stenza contro di noi, Mohammed ben Abdalla, 
cra caduto insieme a moltissimi altri Capi 
sul campo di battaglia. E una tale circostan. 
sa veniva considerata dai malfdi elementi 
arabi rimasti nelle zone da noi occupate, co 
me ultimo, definitivo castigo loro inflitto da 
Allah facendo loro curvare il capo avanti al 
Destino: noi. Tripoli cominciava a levarsi di 
dosso la lebbra turca rimasta ovunque, nel 
la strade, nella case, nei suk, nell'inerzia del 
lo campagne, nel disordi 
nelle articolazioni dei ni direttivi. 
In lei è fuor di lei s'irradiara una vita 
nuora che stendeva lo sue vene lungo la ce 
sta e verso il Gebel, facendo scaturire ger 
mi d'attività Sn'allora non mai sognati. E 
como la capitale, anche i centri secondari en- 


0 in convalescenza dopo la lunga epi- 
demia di Statabul. Homs, potentemente rigi 
Jata dalla fortezza del Mergeb, riprendeva pia 
largo, respiro; e tatto ciò ch'era stato turco 
sembrava così lontano da pon essere più 
neanche distinto nella memoria, 

Ugo Albertenghi vedera finalmente intorno 
a sò quell'Africa ch'egli arera sognata euì 
banchi della scuola, intravista nei suoi pro 
seiti della prima gioventù, e per la cui con 
quista non aveva esitato a Insciar il comita- 
lo castello paterno fieramente eretto su di 
un’altira del ferace Piemonte, per accorrere 
volontario a far parte”del-primo corpo d'or 
cupazione è battersi con In fredda tennei» 
dei suoi conterranei 

Prima, tra il 1908 0 il 1911, per doriderio di 
suo padre aveva molto viaggiato. E la tua a 
nima s'era bruciacchiata girovagando qua è ià 
attraverso le fornaci cirili, ignara che basta 
la contemplazione d'un’aiba a dar Ancora al 
pensiero. Ma non era quella la eua natura: 
è di quel periodo della eua vita gli era ri- 
masto ‘un ricordo confuso, ingrato ed acidulo 

in cattivo champagne cho abbia 
che ebbrezza, malessere. 
‘Qui egli era lui, veramente lui. È senza sof: 

di quella malattia che non rar: 
gli europei trapiantati in Orier 
te — la mustimanizzazione: In distesa dei 
vi nel riposo d’Allah, e c'è chi mi compren: 
de — sentiva un'esatta corrispondonza tra_il 
suò spirito e i passaggi rudi, elementari, ache- 
matici da cui era circondato e fatti per offri 
ro ai forti un libero campo ore colorare tut- 
te le immagini del loro avrenire e dar loro 
realtà 

Chè gli Albertenghi non erano più ricchi... 
Erano state appunto le prodigalità. di’ Lota 
rio, padre di Ugo n far sparire lo proprietà 
intorno al vecchio castello che mpesiccio co- 
m'era, tremava per la einistra potonta di 
qualche foglio bellato. 

Con tenacia, in breve tempo, l'Africa avrotr 


Ì 


be santo lo recenti ferite della vecchia ca- 
gota... Perchè egli nreva fodo in lei como di 
benissimo coltivata dagli no 
mini al servizio della hylia dello Sceik Mo 
hammed Bu Sciahalla, mostrava già i virgui. 
ti degli olivi allineati a perdita di vista, i 
mandorli ben epaziati in larghi riquadri e 
gli scassati per la vigna aperti in attesa del- 
le barbate. Sotto i bianchi, aguzzi pilastri 
del pozzi, appainti come pali di ghigliotti 

i cammelli. infaticabilmente salivano è ec 
devano lungo il viottolo senvato in ripida in- 
clinazione în vicinanza dei vasconi, per calar 
giù ‘la ghirba è tirarla sn piena: e gli or- 
taggi mettevano fitte linee di verde sul gial: 
lore pallido della terra. Tutto era tranquillo 
fervore, rinascita; e alla laborlogità del gior= 
no succedeva la stapenda magia delle sere 
d'Africa che agli occhi fatti per guardare in 
alto Inscia leggero le più eccelse pagine che 

‘atura ncriva 
Era precisamente di sera ch'egli so no nn 
dava a passeggiare con Benusso verso jl ma- 
, tra le dune da cui sorgevano le rovine di 
ihbda: informi massi eoverchiati da onde 
di sabbia. Proiettato sulle famme del tra 
monto quelle superbe affermazioni del passa: 
to s'innalzavano in tutta la loro gloria, com 

‘un'estrema; apoteosi. d'imimortale Roma 
nità, prima di perdersi nella notte. Solo, 
fronte al mare, egli gofiova di sentirsi diretto 
erede di tanta gloria e prima d'andarsene ai 
indugiava spesso nel tocenre qualche masso 
come. per ripetere un gesto di ‘legittimo pro 
prietario. 

Neschma manteneva fedelmente il suo giu- 
romento è non si lasciava veder quasi mai. 
Lassù, sul profilo della collina. riprendeva 
poco a poco forma la sua casa, ma tna formi 
ridotta, rivelatrice dì una pov 
d'aspettare in una o' due camere finite, fl 
giorno lontano nel quale l'intero edificio s@ 
rebbe stato pronto. (Continua) 


Il muovo ordinamento della R. Marina 1a rm ele priì a ent 


approvato dal Consiglio dei Ministri 


ll Consiglio dei Ministri ha ienuto oggi la 
sesta adunanza della presente tornata, Pre- 
Siedeva il Capo del Governo on. Mussolini; 
erano presenti tutti i Ministri iranne-il Mis 
nistro dei Lavori Pubblici assente da Roma 
per servizio, ed assisteva il sottosegretario 
di Stato per la Marina ammiraglio Sirlanni. 
Segretario l'on, Suardo. 


Riduzione della ferma di leva ai congiunti 
del caduti fascisti 


Il Consiglio — su proposta del Capo del 
Governo, Primo Ministro, Segretario di Sta. 
to per la Guerra — ha approvato uno sche: 
md di provvedimento che equipara, agli ef= 
letti della riduzione della ferma di leva i 
caduti e mutilati per la causa nazionale ai 
caduti e mutilati per causa del servizio mi- 
titare. 

Tale provvedimento deriva togicamente 
dal decreto legge del? gennaio 1928 n. 3 che 
In considerazione delle benemerenze acqui- 
sfate verso la Patria dalle famiglie che han- 
no avuto dei congiunti deceduti o mutilati 
ver causa del servizio militare stabilisce la 
riduzione della ferma a tre mest per alcuno 
det\congiunti dei caduti o mutilati stessi. 

Ota, benemerenze verso la Patria hanno 
acquistato per 1a loro famiglia anche coloro 

quali, benchè non si trovassero in servizio 
militare, incontrarono morte 0 mutilazioni 
per la causa nazionale nel glorioso periodo 
che va dal 33 luglio 1919 al'31 ottobre 1982, 
Percià costora sono statt già equiparati ai 

‘aduti e mutilati per causa di servizio mi- 

itare, agli offetti del trattamento di pen- 

ione, dalla recente legge 24 dicembre 1925, 
n 2275, ed è giusto equipararti at caduti 0 
mutilett per causa di servizio militare an- 

he agli effetti della riduzione della ferma 

leva ai toro figli 0 fratelli. 


ll moro ordinamento della R. Marina 


11 Consiglio dei Ministri ha nuovamente 
esaminato lo schema di disegno di legge per 
l'ordinamento delle R. Marina con partico. 
lare riguardo al problema del servizio di 
macchina a bordo. 

L'importanza e la complessità sempre 
rnaggiore delle macchine sulle navi da guer- 
ra hanno da tempo imposto a tutte Je Ma- 
rine il grave problema di affidarne la dire: 
zione ad ufficiali sceltissimi e che-fossero 
invogliati ad appassionarsi di questo ser: 
vizio di caraitere essenziale. 

D'altta parte è nella natura stéssa delle 
vos che 1 direttori di macchina debbano a- 
vere nella R. Marina una posizione subordi. 
nata al Corpo degli ufficiali»che fornisce i 
comandanti delle navi e delle squadre. 

I chiudere la carriera. dei direttori di 
macchina al grado di Maggiore è al massi- 
mo di Tenente Colonnello significa non vo- 
ler avere i migliori elementi tecnici Che 
Può dare il Paese. 

‘Offrire ai direttori di macchina la possì- 
Dilità di fondersi cogli ufficiali di vascello 
@ di aspirare ai comandi navali, è contra- 
rio ad ogni concetto di'etica navale; è cone 
trario a qualunque tradizione; sopra ogni 
cosa, si urterebbe di fronte a difficoltà pra- 
tiche insormontabili, per l'impossibilità di 
perfezionare in uno stesso ufficiale doti ra- 
dicelmente diverse: e ciò senza parlare del- 
l'abitudine del comando della nave, che de- 
Ve essere iniziata in giovanissima età e che 
non si può prendere se non sul ponte di 
“comando è se non con lunghissimi periodi 
d'imbarco. 

Esclusa nettamente, non solo la praticità, 
ma Ja possibilità di questa soluzione, due 
sono le vie che si possono presentare. Una 
è quella ‘di fare un corpo indipendente, 
greando artificialmente un conveniente nu 
mero di post! per ufficiali superiori e gene. 
rali, in modo da ofirire ai gffiovani una car. 
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riera possibile. Un'altra è quella di affidare | 
Ja direzione delle macchine ad ufficiali, cha 

abbiano Ja possibilità e siano obbligati a 
anuninsi della Iaurea di ingegnere, in mo- 
go che, nei gradi superiorr essì irovino la 
via aperta per dirigere, senza alcuna me: 
nomazione di fronte a tutti gli altri corpi di 
ingegneri della R. Marina, le officine, vigi- 
lare i lavori presso l'industria privata, pro: 
gettare, costruire e studiare sciéntiticamente 
gli apparati motori. Attualmente questi ser- 
vizi più elevati di ingegneria meccanica s0. 
no atfidati agli ingegneri del Genio Navale, 
che vi hanno lasciato notevoli traccie di ge- 
Riali invenzioni, di studi! profondi, di lie 
bri di testo universalmente apprezzati, e che 
soli sono in grado di rivedere i calcoli e di 
verificare i disegni presentati dagli ingegne. 
Ti degli Stabilimenti, presso i quali la 
Marina sì provvede di nuovi apparati mo: 
tori, 

Per contro, appunto in seguito alla at 
tuale necessità, per questioni di organico 
0 di carrierà de) Corpo speciale per Ja Di- 
tezione delle macchine, di atfidare ad UM- 
ciali di rango elevato di questo. ultimo 
corpo i servizi di esercizio e di riparazio: 
he degli apparati motor, era da prevedere 
si, che, col regime attuale, gli ingegneri 
del Genio Navale avrebbero avuto iroppo 
scarsa occasione di prendere intima e pra- 
tica. conoscenza delle macchine. 

Tutti gli inconvenienti sopra citati si eli- 
minano con la soluzione adottata nel pre 
Sente disegno di legge, stabilendo che witi 
Bli Ufficiali Direttori di macchina siano in- 
gegneri, e, che tutti gli ingegneri, debba: 
no, nei gradi di tenente, capitano e mag: 
giore, prestare servizio in macchina. 

ll dualismo che, non giova nasconderio, 
ha turbato per diversi decenni ‘la nostra 
Marina in ciò che riguarda questo pecu- 
liare servizio, cesserà definitivamento con 
l'aboliziine del Corpo Ufficiali della Dire 
zione macchine 

Agli Ufficiali del due Corpi, fusi assie- 
me, si dà il titolo di Compo del Genio Na: 
vale, che fanto lustro ha dato all'Italia, I 
futuri ufficiali di questo Corpo avranno 
una pregevolissima qualità in più, rispetto 
ui loro predecessori, e cioè avranno, el 
loro attivo, diversi anni di imbarco, e ‘non 
occorre ependere parole per proclamare Ju 
Importanza di questo vantaggio, che essi 
avrannio rispetto a corpi similari delle ma- 
rine estere 

Nè occorre spendere alcuna parola per 
accentuare 1 vantaggi che si avranno nei 
Figuardi della semplificazione dei servizi e 
dell'aumento del rengimento degli arsenali, 
raggiungendo notevolissime economie, in 
confronto col regime al quale fajalmente 
$1 dovrebbe andare incontro qualora ei at 
tuasse la soluzione di un corpo sepatato 
per fl, servizio delle macchine. Ed invero 
gon questa soluzione si dovrebbe arrivare, 
per, conseguenza, alla creazione di una ter: 
za Direzionè dei Lavori negli Arsenali, e 
di una quinta Direzione Generale al Mini- 
stero, e ciò che è più grave, al rifacimento 
di buona parte delle officine e dei magaz- 
zini dei nostri Arsenali, che sono stati cre: 
ti ‘e organizzati da 10 lustri col concetto 
di accentrare presso una sola Direzione i 
servizi relativi agì! scafi e alle macchine. 

1 concetti Sovraesposti ed Una appassio- 
nata ed esauriente discussione! sul com: 
plesso dell'ordinamento proposto, alla qua- 
le parteciparono oltre al. Capo del Governo 
Primo Ministro Segretario di Stato per la 
Marina ed al Sottosegretario di Stato per 
tale Dicastero tutti f Ministri, ‘portarono 
all'unanime approvazione dello schema di 
disegno di legge. 

La seduta è finita alle, ore 12,45. Il Con- 
siglio si riunirà nuovamente martedì fi 
corrente, alle ore 10, 


Il nuovo ordinamento 
della Cassa Infortuni 


Il Consiglio dei Ministri nella riunione di 
ieri ha approvato un importante decreto, 
col quale si stabilisce un nuovo ordinamen. 
to della Cassa Nazionale Infortuni, La Cas. 
sa Nazionale Infortuni attualmente è go- 
vernata da una vecchia convenzione tra il 
Ministero dell'Economia Nazionale ed aicu- 
Ni enti di credito (in maggioranza Casse 
di risparmio) approvata con legge 8 luglio 
1883. 


Tale convenzione fu sostituita con altra, 
poco dissimile, approvata con legge  mar- 
20 191%, che, a sua volta, fu modificata con 
R. decreto-legge del 31: ottobre 1923. 

‘Lo schema di decreto-legge oggi appro- 

To, abrogando la. Convenzione in’ parola, 
riforma. gli organi amministrativi della Cos. 
sa sul tipo degli Enti parastatali, dando 
all'Istituto il carattere che sl addica ad un 
Ente che ha così importante funzione da 
compiere nel campo dell'assicurazione so. 
ciale. 

In hese a tali criteri si provvede alla co- 
stituzione del Consiglio di amministrazione, 
ridotto al numero di 13 componenti (com: 
preeo il Presidente) giusta la proposta della 
Commissione nominata con Regio Decreto 3 
gennaio-1225 N. 239, e del Comitato esecuti- 
vo ridotto al numero di 4 componenti oltre 
2) Presidente; si determinano nettamente le 
attribuzioni del Consiglio che, secondo la 
Commissione stessa, deve esercitare una in- 
gerenza maggiore ell'andamento tecni 
dell'Istituto, le attribuzioni del Direttore Ge- 
nerale.il quale, nominato in conformità di 
tutti gli alîri dirigenti di Istituti parastat 
Hi, dovrà rispondere effettivamente del re- 
folare funzionamento degli uffici centrali 
© periferici, col compito di eseguire le di- 
«posizioni del Consiglio di amministrazione, 

Il decreto, dunque, stabilisce che la Cas. 
sa Nazionale di assicurazione per gli Infor: 
funi sul lavoro con sede in Roma, sarà am- 
ministrata da un Consiglio di amministr: 
zione nominato, con R. Decreto, promosso 
dal Ministro per l'Economia Nazionale. di 
concerto col Capo del Governo, composto 

nti membri: ; 

94) (se ranpresentanti det datori di lavoro 
industriale; b) un rappresentante dei datori 
di lavoro agricolo; c) due rappresentanti 
degli assicurati industriali: d) un rappre- 
Sentante degli assicurati agricoli: e) due 
rappresentanti degli istituti che Dariecipa- 
rono alla Convenzione 16 giugno 191, a) 

provata con la legge 28 marzo 1912 n- 306 
Î) un rappresentante del Ministero dell'Eco- 
nomia Nazionale :-g) un rappresentante del 
Ministero delle Finanze; h) il Presidente 
della Cassa Nazionale per le assicurazioni 
social. 

Tì decreto oggi approvato stabalisce in fl. 
Xie che è risoluta Ja convenzione approvata 
con Ja Jegge,28 marzo 1912, che resta abro- 
gate con Jo relative modificazioni; e che 
Sono altresì abrogate lazlezge 8 luglio 1833 
n. 1873 (serie 3) e successive modificazioni 
nonchà tutte le disposizioni contrario al 
presente decreto. 


L'opera del Governo fascista 
per la legislazione: mineraria 


I provvedimenti che il Governo fascista sta 
da 
la Siociono' eroi le Inte di un casio e or 
Da programma attività al quale l'on. 
Bellusso, con fede pari alla competenza, in 


| elevata, Le ricarche dei minerali predetti ra- 


tende di dare rapida esecuzione affrontando it 
poderoso problema della revisione delle leg 
gi minerarie italiane. chiedendo al Porlamere 
to la delega legislativa, 

La delega al Potere Esecutivo 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato, riel- 
fa seduta di ieri, il disegno di legge con cui 
si delega il Governo ad emanare norme giu- 
ridiche per disciplinare la ricerca e Ia colti: 
vazione delle miniero nel Regno. L'esperten- 
za di decenni, invero, st dimostrare quan- 
to sia arduo il compito unificare legi. 
slazione mineraria attualmente vigente in 1. 
talia. E attraverso gli insuccessi toccati si 
molteplici disegni di legge, prodotti alle as- 
sembleo. legislative, si appalesa evidente ‘la 
opportunità pdlitica di delegare al Governo 
del Re la facoltà di emanare norme aventi 
carattere giuridico per la disciplina della ri- 
cerca e.della coltivazione di miniere nel Re 
gno. 

Come è noto, in tale materia si applicano 
tuttora i principi e le leggi dei diversi stati 
preesistenti alla unificazione. 

Le ricerche di minerali nel Regno 
e nelle Colonie 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato poi 
lo schema di disegno di legge col quale si 
autorizza il Ministero per l'Economia Nazio: 
nale a fare ricerche di minerali nel Regno 
® nelle Colonie. Soltanto nel 1911, il Governa 
cominciò a preoccuparsi delle ricerche mine- 
rari. Gli industriali del petrolio presenta. 
rono al Ministro delle Finanze una memoria 
diretta a dimostrare la necessità di provve 
dimenti atti a favorire le indagini nel nostro 
sottosuolo, segnalando sopratutto quelli. che 
sembravano indispensabili per tenete în vi- 
ts la nascente industria petrolifera e per far. 
la prosperare, col proposito di armonizzare lo 
interesse pubblico con il privato. 

Gli studi eseguiti da una Commissione, no: 
minata dallo stesso Ministro delle. Finanze, 
portarono alla legge 19_marzo OIl 

Si ebbe più tardi il Decreto Leggo del 21 
dicembre 1921, 

In virtà di questo decreto, fu stani 
nel bilancio del Ministero per l’agricoltu; 
un fondo di otto milioni. Con il quale sì pro- 
cedette all’approvvigionamento del materiale 
occorrente per le perforazioni, materiale ci 
in larga misura, si ottenne anche, in conto 
riparazioni, dalla Germania. Fu possibile in 
tal modo, procedere: ud importanti trivella. 
zioni, tuttora in corso di esecuzione ed af: 
date, con una forma di associazione sempli- 
cissima, allo migliori Società esercenti l'indu- 
stria del petrolio, 

Il Governo ha testà reputato opportuno di 
promuovere la costituzione di una Azienda 
Generale Italiana per i Petroli. Il problema 
Può dirsi, pertanto, per questa parte sod 
sfacentemente risoluto, 

Resta però tuttora ‘insoluto; un altro lato 
del probiema medesimo. L'indagine rivolta ad 
accertara l’esistenza degli idrocarburi liqui- 
di era improrogabile. 

Per tali considerazioni, sì propone di auto 
rizsare il Ministro per l'Economia Nazionale 
ad eseguire, nel. Regno e nelle Colonie, ricer. 
che di minerali. Senza chiedere nuovi, fondi 
al Tesoro, conferisce al Ministro sudagtto 
la facoltà di avvalersi dell’accennato fondo" di 
gtto milioni, stanziato nel proprio. bilancio. 
Trattasi invero di una questione formale, più 
cho di sostanza. Sovente, per la impossibilità 
di giustificara la spesa, si devo rinunciare, 
pur disponendo dei fondi occorrenti, ad: inda- 
gini capaci di dare risultati notevoli. E la 
rinuncia è tanto più. ineresciosa, în quanto 
la spesa si presenta, allo volte, tutt'altro che 


to, 


ramente richiedono, a differenza. di. quento 
avviene per i giacimenti. petroliferi. nertor: 
zioni profonde 


La tregua sulla fronte marocchina è 
cessata, Fin da stamane l'aviazione fran. 
cese ha ripreso le operazioni che aveva 
sospeso durante i negoziati, bombardan- 
do i centri di raccolta nemici. Le truppe 
francesi del gruppo S. hanno cominciato 
movimenti combinati con' quelle spagnole. 
Diverse tribù delle regioni ovest invocano 
l'intervento delle truppe francesi sul loto 
territorio e possibilmente questo loro in- 
vito sarò soddisfatto. Il bel tempo è tor: 
nato da qualche giorno. Il corso di vari 
torrenti che erano straripati è tornato 
normale. La ripresa delle operazioni bel- 
liche non ha destato sorpresa in Francia, 
poichè essa appariva inevitabile. 

Il «Journal» ha da Melilla che le co- 
lonne spagnole collegate con le truppe 
francesi hanno iniziato spostamenti sulla 
sponda dell'Ued-Kert. Il generale Sonju- 
vjo a bordo di un idroplano è tornato ieri 
a Melilla proveniente da Alhucemas, per 
assistere ai primi movimenti di truppa. 


Voci di una offensiva riffana 
TANGERI, 8. 

Tutte le informazioni provenienti dal 
Riff e dal Gebel concordano nell'annun- 
ciare l'immediata ripresa dell'offensiva 
riffana. Abd el Krim raddoppia i suoi 
sontingenti sul fronte franco-spagnolo; 
fa provviste di acqua e percepisce impo- 
steldi guerra, i 

Nel Gebel ha pure rafforzato gli ‘effetti 
vi dellecoste, nel caso in cui gli spagnoli 
tentassero uno sbarco. 


Aviatori. spagnoli. prigionieri. dei. riffani 
TANGERI, 8 

Un aeroplano partito da Siviglia e di. 

retto a Melilla, è stato costretto ad atter- 

rare a Targuist. Il pilota e l'osservatore 
sono stati fatti prigionieri dai riffani, 


per i debiti 
arene 

Nonostante che il viaggio del ministro 
delle Finanze, Peret, sia stato impedito dal. 
io sciopero inglese, le conversazioni tra le 
due tesorerie sono continuate per perfezio- 
nare nei loro particolari l'accordo da rag- 
giungere sulla questione dei debiti. Questa 
sera da fonte bene informata sì annuncia 
che alcuni esperti francesi -precederanno il 
Ministro a Londra, appena possibile, per ab. 
boccarsi con gli esperti di White Hall e con. 
cretare lo schema del trattato di consolida. 
mento che sarà poi oggetto delle conversa. 
zioni definitive tra i due Ministri. 

L’ambasciatore a Washington, Beranger, 
arriverà in Francia il 21 maggio. Egli eos. 
correrà col suo consiglio il Governo duran. 
te la discussione parlamentare che si an- 
nuncia già assai vivace e sarebbe intenzione 
del Governo di affrontare tale discussione 
poichè non v'ha dubbio che la necessità del. 
la ratifica degli accordi laboriosi di Washin. 
gion si împone. 

Fino a questo momento la Commissione 
dei debiti americana non ha preso in con- 
giderazione i termini dell'accordo, ma at- 
tende dal ministro Mellon l'invito a proce. 
dere all'esame di esso. A Parigi non ci sì 
dissimula che la presentazione, dell'avcor. 
do per la ratifica non potrebbe uyvenire in 


momento peggiore. 


Il nuovo Presidente dei Soviet 
di M 


losca 
MOSCA, 8. 

I Sovieti di Mosca hanno eletto all'una 
Nimità Presidente del Soviet di. Mosca, Ou- 
Khanow, essendochè Kamenew, molto occu- 
ato dai lavori del Governo,. potrebbe. golo 
& stento dirigere direttamente gli affarì Mu- 
nicipali. Il Soviet ha deciso di esprimere Ja 
propria riconoscenza a Kamenew per l'at- 
tività da lui spiegata in qualità di Presiden= 
te del Soviet. 


Oukhanav» membro del partito comunista 
dal 1907, operaio dell'industria metalturgi- 
ca, ha lavorato in tale qualità fino al 1B1, 
ditentando in seguito direttore ‘di fabbrica 
© più tardi direttore del più potente + trust » 
elettrotecnico dello Stato. Egli è attualmen- 
te membro del Comitato centrale del parti 
lo comunista, 


Aspetti della crisi tedesca 


BERLINO, 8. 

(Morandi.) — La situazione è immuta- 
ta. Nella seduta di iersera le frazioni go- 
vernative alla presenza di Marr e Kuelz 
non sono giunte a nessun risultato per 
LIOAPONITE il voto di sfiducia dei socia- 
listi, i 

Oggi il Reichsbanner pubblica un ma- 
nifesto firmato dal suo capo Hoersing, 
che allo stesso tempo è presidente della 
provincia della Sassonia, contro il de- 
creto sulle bandiere, chiedendo che il Go 
verno venga rovesciato perchè vuole in- 
nalzare la bandiera monarchica ed ab: 
bassare quella repubblicana. 

E' interessante notare che Marz è anche 
membro del Direttorio della Reichsbanner 
così che la sua approvazione del decreto 
viene condannata così. come l'approra- 
zione di Kuelz è stata condannata da de- 
mocratici, Kuelz si è recat& a Dusset- 
dorf dal Cancelliere per informarlo del- 
le Wraltative che si svolgono tra i partiti 
La crisi-è in ogni modo sempre più pro- 
fonda. 


Movimento di ‘Prefetti 


Con Decreti Reali in corso è stato disposto 
il seguente movimento di Prefetti: 

Ricci comm. dott. Umberto, Prefetto di 
Udine. collocato a disposizione ed incarica» 
to delle funzioni ispettive. 

Spadavecchia gr. uff. dott. Nicola, Prefet- 
to di Parma, destinato a Udine. 

Albini comm, dott. Umberto, Prefetto di 
Teramo, destinato a Parma 

Lauricella comm. dott. Empedocle, Pre- 
feto di Rovigo, destinato a Teramo. 

Rebua comm: dott. Eolo, vice Prefetto è 
nominato Prefetto e destinato a Rovigo. 

Debiase comm. dott. Antonio, Prefetto di 
Taranto è collocato a disposizione. 

Paoces comm. dott. Angelo Umberto, Pre. 
fetto a disposizione è destinato a Taranto. 


Il card. Bisleti 
ed il Fascismo Sardo 


Ml cardinale Bisleti, che, com'è noto, è 
Stato in questi giorni'Legato del Papa alla 
insoronazione della Madonna di Bonavia a 
Cagliari, ha espresso la sua più viva ed al 
ta soddisfazione per lo spettacolo di fede 
dato dalla popolazione sarda. In pari tempo 
Sua. Eminenza ha tenuto ad esprimere, in 
termini molto calorosi, la sua lode al ‘Go- 
verno nazionale e per il nuovo spirito re» 
ligioso dato alla Nazione e per ‘/a parteci. 
pazione presa alle solenni manifestazioni 
di Cagliari. Il Cardinale Legato, riferendo 
le sue impressioni, ha detto di' essere-stato 
‘+:ramente commosso dello spettacolo ai de. 
vozione e di fede dei fascisti e del Sindaca: 
ti fascisti, intervenuti — ufficialmente alla 
ATRRICIONE Drocessione di chiusura delle fe- 
sta 


Rassegna settimanale finanziaria 


Affari Diuttosto numerosi — ed in ogni 
caso più attivi che nella precedente otta- 
va — hanno contrassegnato l'ottava di Bore 
sa chiusa. oggi. Per 
tendenza. essa, 
ed un progressivo miglioramento nella riu- 


mercoledì & giovedì 


realiz: di 


con: generale “ripiegamen 
Sensibile sopratutto per j valori delta ceto 
artificiale; le due ultime riunioni della ser 
timana sono state invece improntate ad u: 
ma tenuta migliore del listino e quasi tuiti 
3 Mitoli, seppure. non chiudano si massimi, 
riguadagnano parte del terreno perduto; 
Speciale animazione e tendenza ferma han. 
no caratterizzato i fondiari. 


4 Fondi di Stato hanno avuto comegno 


Diuttosto ani 


Prestiti esteri, 
Fra | bancari le Bankitalia hanno regi- 
strato oscillazioni molto ampie e frequen. 
ti: esordite fra 2200 6 2190 si spingono bril: 
di 2570 per tracollare 
Su larghi realizzi a 2200 per risollevarsi in 
Seguito e finire sostenute sul 2300; ben sor. 
vegliate e calme le Comit fra 1320 1382 rl 
Diegano, in armonia all'andamento gene: 
Tale del mercato, sul 1318 e riprendono 
senza sforzo nelle due riunioni di chiusu- 
ta finendo sul1325; appena scambiate è rec 
Sistenti le Credito Italiano fra 876 ed STi 
le Bankroma più attive in chiusura e rl: 
cercate progredendo da 118 a 119; senza af: 


tine fra 615 
© Diù attive le Consorzio 
708 a 700 per chiudere sul 


Dei valori di trasportò mentre i titoli di 
navigazione hanno segnato affari molto 
scarsi con le Rubattino fra 610 e 612 le Co- 
sulich da 266 a 265 le Libera: fra 447 e 415, 


Mobiliare da 
606. 


fuori 
fa el spo 


i siderurgici le Terni c‘ 
ristretto uo contegno 


piegati 
durante il periodo di debolezza del messa, 
505 riprendono senza sforzo in 


affari molto nu- 
merosi e con vivaci oscillazioni specula. 
Hive hanno. segnato ‘le \Viscosa spostatesi 
fra 324 e 206 per chiudere su questo corso: 
Diù calme le Chatillon da 230 a 238: le Co 
Jonerie fra ILL è 108; resistenti e Doco trat: 
dato Je, Moniecatini da 232 a 228; Jo Amiata 
fra 397 e 356; le Azoto da 523 a 817; le Seso 
da 120 a 119; le Tirso in buon contegno da 
200 a 205; le Unis sul 100; degli alimentari 
qualche maggiore animazione hanno. so 
gnaio le Pantanella migliorando — vivace: 
Anente da 220 a 238 per chiudere appena più 
calme a 229; calmi ) Distilati da 152 a 198; 
le Eridania ‘fra 4606 470; Je Zuccheri Ro: 
mani da 117.2 116; sostenuti da pochi 
scambi i cementisti con lo Spalato fra 406 
9.402 © le Isonzo fra 157 e 156. 

Mercato molto anfmato e con vivaci o. 
scillazioni hanno registrato È fondiari: Je 
‘mobiliari, si spostano fra 800 ed B40 per 
ripiegare sul corso siniziale e risollevarsi 
in chiusura sull'835; Beni Stabili da 658 a 
690 per retrocedere sul 665 e finire migliori 
2.6; Rustici da 260 a 265; Risarfamento 
fra 1150 e 1170 dopo un 1175; senza ‘affari 
le Aedes da 12,10 a 11,50 chiudendo miglio» 
11 ad 11,85; molto scambiate le Bonifiche 
fra s20 € 5Î0 per finire sostenute sul 525. 


molto op. 


Sul mercato dei cambi, come 
portunamente ha posto în rilievo il Mini 
stro delle Finanze, il contegno della lira in 
mezzo al ciclone monetario provocato dal 
grandiosi, sciopero britannico è stato otilL 
mo. Basti dire che mentre il franco fran: 
cese è caduto da 83 a 77 e soltanto in chiu: 
sura si risolleva appena sul 79 il franco 
belga ha tracollato fra 85 © 74, la sterlina è 


Tri 50 — 


rimasta praticamente stabilizzata intorno 
21 120,80 ed il dollaro fra 24,85 e 24,99. 


Le quotazioni 


Borsa di Roma 

Rendita 31/2 % cont. 71.6) — Rendità 
fine 71.60 2 Consolidato 5% cont 0483 
solidato 5 % fine 9527 — Venezio 3 1/2 
Franca d'italia 2900 — Istituto Credito 
Fondiario 4 — Commerciale 129 — Gredito 
Italiano 572 — Banco di Roma 119 — ist. Gre 
dito Marittimo 500 — Commervialo ‘Triestina 
515. — Banca Naz. di Credito 385.50 — Consor: 
zio Mob. Fin. 606 — Meridionali 778 — Navi 
gazione 610 — Lloyd Ssbando 881 — Comlich 
275 — Nav. Alta Italia 266 — Libera Trieetina 
45 — Pramware 208° — Cotoniere 10830 = 
Spia-Viscosa 296 — Sole de Chatillon 239 — 
Terni 44 — Elba 4850 — Motallurgioa 197 — 
Ilva 24150 — Ansaldo 180 — Fist 5I8 — Azoto 
567 — Montecatini: 228.50 — Monte Amiata 356 
TAntimonio 3850 — Valdarno 132 = Stio 
119.50 — Tiro 205 — Elettrochimica 120 ee 
Forni elettrici 18 — Gna di Homa 849 — Uns 
#.75 — Zuccheri Romani 116.50 — Eridania 
70 — Distillerio 183 — Molini Pantanella. 22 
— Pilatura_ Riso 48 — Oleifici: 185 — Bonifiche 
Ferreresi 524 — Fondi Rustici 294 — Immobi: 
Îiari 5% — Beni Stabili 68 — Imprese Fon: 
diarie 110.5) — Risanamento 1170 — "©. E. Re 
gionale 1% — Aedes 1135 — Acqua Marcia 
16% — Condotte d'Acqua 405 — Serino 45 — 
Marconi'a Wireless 145 — Spalato 402 = Jeon: 


813% 
— Cor 


20 187. 
CAMBI: Parigi 78.75-79 — Londra 120.90-121 
— New York 2492594 
Borsa di Mil 


Rèndita 3.12 % 72 — Congolidato 5 % 9520 — 
Banca d'Italia 2297 — Banca Commerc. Italia» 
na 1323 — Credito Italiano 872 — Banco, Roma 
119 — Credito Mariftimo 503 — Cosulich 269 — 


Meridionali 275 — Mediterranee 997 — Eubat 
tino 611 — Costruzioni Venete 2 — Libera 
Triestina 447 — Coton. Cantoni 5500 — Gi 


— Automobili 
Bianchi 99 — Off. Meco. Breda 355 — Of. Meco. 
Miani 13750 — Of. Meco. Reggiane 7.05 — A: 
driatica di Elett. 189 — Fdison 846 — Vizzol 
Tiso farconi 146 =. Acciniorio Terni bj — 
istillerie Itatiane 133,50 — Industria Zucel 

17 59 fineria L. L. 573 — Petroli d'Ita 
lia Difili 1055 — Fondi Rustici 26 — 
Beni Stabili Roma 687 — Eridania 471 — Bep, 
Italo Americana 780 — Brasital 310. 

Parigi 78,80 — Londra 12.23 — 
sw York 25,012 — Belgio 78.80 — Olanda 10.06 


5.965 — Bukarest 8.75 — Vienna 0.0355 — Pra. 


sa 7610. 
Borsa di Torino 

dita. 3 1/2 % 71.90 — Consolidato 5 % 25.10 
Boca d'italia 209 — Banen Commercial 
taltana 152.50 — Credito Italiano 61 = Banco 
d'iRoma' 11$ — Nazionale. di Credito. 
Petronio, Mediterraneo 387 == Maridiona 
Pe iibattino 610 — Navigazione Alta | 
7 flettricith Alta Italia 295 — Acc 
ni HB0.15 — Automobili Fini 100 = SNTA, 
200,50 — Montecatini 229 — Cosulich 264.50, 


CAMBI» Pari; 
Londra 121.5) — 
— Berlino 5.9r 


Borsa di Firenze 


1a 49 
— Val 


he — Fondiaria 
Vita 1990, 

CAMBI: Parigi 79 — Londra 12.90 — $ 
nera 483.75 — New York 2.99 — Heigio 77.0. 


Borsa di Napoli 


Tmercato di stamano perchè sostenuto, ha 
consentito disereti affari. Fra i, valori. Iocali 
richiesto le Serino ed Î Citort rulln. 108,50 
Calmi i fondi statali 

Rendita 3,50% 71,85 — Consalideto n% 9525 
— Prestito Venezio 70.4) — Buoni Novennali 


GRANDI 


ViAveuo STATUTO 


Stamane, alle org 6, serenamente come 
Visse, eDitava, munita di tutti i conforti re- 
ligiosi; Ja cara esistenza di 


Nazaren Stoppon Mezznot 


Ne danno costernati il triste annunzio il 
marito VINCENZO STOPPONI, i figli MAR- 
CELLA © CARLO; i genitori, le sorelle, i 
fratelli, 1 cognati, le cognate, 1 nepoti ed. i 
parenti tutti. 


Roma, }ì 8 Maggio, ‘1926. 
Piazzale Flaminio, 19. 
Servizi Fun. G. TANI Crociferi 9 Telef. 10.975 


Le famiglie GIOSTRA e VINCENTI nella 
impossibilità di farlo personalmente, rin- 
‘graziano quanti hanno voluto partecipare 
‘al loro dolore nell'occasione della. perdita 
della loro amatissima 


Aibina Zandotti Ved, Giostra 


Prim.'impr. Fun, PIACENTI v. del Leone 20, 
Ieri alle ore 23,50 sirè spenta serenamente 


Erminia Cirillo nata Tavassi 


Il marito, le figlie, i fratelli e la sorella 
costernati partecipano. 

Sì dispensa dalle visite. 

Roma, 7 Maggio 196. 


Il. trasporto della salma avrà ]uogo.do- 
menica mattina, 9 corr. muovendo da Via 
Cavour 


Perchè... 


i Magazzini San Carlo 
sono rinomati? Per- | 
chè vendono i-miglio- 
ri tessuti at prezzi più | 
convenienti. 


Questo è il Vero 
Urosanto! PAROLA 
consigliato dai più 
noti specialisti nel- 
la dose di 6 perle al 
giorno per guarire 
la 


‘Blenorragia 


Rifiutate le imita zioni- 
sì vende solo in tubi ori 
ginali da 36 Perle a Lir 
21,70 nelle buone Farmaci. 
(Cura flao, quadruplo L, 50). 

Labor, UROSANTOL - Torino, Via $, Franceso 
dia Paola, Il, - Roma, esposizione Farm, laternaz 
1 P. Barberini e Dott, Berardelli; Via Tomacelli. 


5.59. — Banea d'Italia 2309— Banca Com. 
merciale Italiana 1395 — Credito Fondiario 
4%) — Uredito Italiano 875 — Credito Marito 


0012 Banco omo TIR — di eri 
She gita i — Medion Fre fbat 
tino 600.— Terni 469° Kiba 20 — Tira deo e 
itianamento DbI — Beni Stabili 680 = Color 


jonali 107.25 —r Gna di Roma #35 
eridionale Elettr, 200,50 — Grandi 
— Acquedbtto Napoli 451 — Fon. 
ale 126 — l'errovio Vomero 12 
— Banca Nne. di Credito 595, 

CAMBI: Inghiltetta 121.30 — Stati Uniti 
d'America 24.95. 


cSBRERB TL PESA 

Banco MACCAFERRI 
Via Venesit, È — Teet 85 — Roma 

alsarne ra eo 


pia ont boia bari tn an 1, 

= ma 

A dal cio din 
Guido Milelli. redattore capo 


ARRIVI 


D 


CAMICIE rea UOMO 
COLLI - CRAUATTE 
BRETELLE ece. è 


SOCIETÀ ANONIMA 


(CASTELNUOVO LC 


LARGO ARENULA 


CATALOGO GRATIS.A RICHIESTA, 


VIA NAZIONALE 


PICCOLA PUBBLICITA 


Gli avvisi economici si accettano presso 
l’Ufficio di Pubblicità de LA TPIBUNA 
in Via Milano, 37. 


E) OFFERTE D'IMPIEGO 

L. 0,80 a parola, minimo L. è 
nt nec 
A. AVVOCAO direzione industriale mille men: 


sile oltre onorari cause vinte rispondere detta. 
gliatamente Unione Pubblicità Casella 707 Dj 


GAMICIAIE abili cercansi, Piazza Foro 
Traiano, 29, 


4 CAPITALI E SOOIETA' 

4. 0,80 a parola, minimo L, 8 
A.A. AFFARONE cerco 4.000.500 rurantisco 
utile minimo 2.500.000 con restituzione. totali 
gntro un anno rispondere dettagli esclusi in- 
termediari. Unione pubblicità Casella 707 D. 


9 VILLINI — CASE — TERRENI 

i. 0,60 & parola, minimo L.' 8 
GERCASI in affitto villa piuttosto centrale di 
girca trenta camere. Esclusi intermediari. 
Martinelli, via Ancona &2. 


TENUTA ettari 


360 Provincia. Pisa vendesi 
spncello chiuso 1.00.00, "Trattative: Martini, 
orrita, 


TERRENI FABBRICATIVI, AGRICOLI, 
PODERI. PICCOLI E GRANDI “DA Vent 
DERSI, S. ONOFRIO IN CAMPRGNAL N: 
la Compagnia l'ondiaria. Romana desrimo, 
Selo Roma Via Tritone 125, propngtirte caz 
‘Tenute, cinque chilometri dalla” citt sora 
no amenissitua, comprese ira Vie Priobuaiac 
Via Hoorea, c0a Ingressi sul Piaezalo biazione 
8. Onofrio e Via Boccea, servito da dose ione 
tramotiario, Vendo pretti convenienti Dore 
gho dilazioni pagamenti, lotti Piccoli e arazzi, 
terrina fabbricati, 20 Diano, conto marini 
livello del mare, ricarcatiesitai per metti, sul 
ne case economiche, Visite con orti nazio 
î, ptabilimenti industriali scor Teide 
do sfraso condizioni pagamento darmi agriore 
li fertili appeziatronti eregtioni Se 
co valli mfravigiione, sottottala arto Piccoli 
acqua. nonchè poteri da dieci a vit cattein 
tari, com, fabbricati. rurali. completi ntay 
monio adatti. coltivazione farete denche 
ti, trattati, vigneti, industrie [io naz Sr 
ribercatieeini e latgamento vendeli. mont 
ro Economia Nazionale ‘eugli sporta nie 
rico Superiori. dhe “ettari” necramenti, 
favore interesse 250% ‘ammortiemtti miei 
quanta anni, Der costruzione Tabbrtcati ron 
> cOlbvazioni. mighotament.. der imtorae: 
zioni, esame piante, visite. lfenuto riveriort: 
Agrobomo Societa "ing, Gustavo Monechiari 
Via Porzetto taudalte tb "lio do, 


10) APPARTAMENTI E LOCALI 
L. 0,80 a parola, minimo L 8 
APPIGIONASI _ appartamento nova vani se. 


Sondo piano via. lirenze preferibilmente uso 
Ufficio 1500 mensili, Guida, Via Firenze 10. 


——t_tm—_n 
CERCASI aftitto appartamento 34 vani spiag. 


ia Ostia per 56 mesi. Scrivere Passand! via 
‘olarienzo 212, 


vetrai Sie a 
IMPORTANTE Casa cerca locali terreni, cir. 
ca ma. 400-500, uso ufficio, magazzino ed off: 
cina ‘non rumorosa, ove possono stare cinque 
sei vetture automobili. Indiriezare offerto det: 
tagliate con prezzi Cùrola, Via Sommacampa= 
gua, 9 - Jtoma, 
VENDESI. appartamento libero tre camere cu. 
cina con balconata su gtrada. Celimontana. 
Prezzo mite. Rivolgersi; Mancini, Via Con. 
sull 
VENDESI appartamento libero, ammezzato 
interno 3 camere, $ camerini cucina. Via Po, 
L. 65.000 condizioni. Rivolgersi Mancini Via 
Consulta 90. 
preti Ddl Pall eb EEE 
11) CAMERE E PENSIONI 

L. 0,80 a parola, minimo L. 8 


CAMERA mobiliata, con in 
tasi a signore solo, "Via della 
P_p. (presso Piazza Barberini 
i giorni. 

CAMERA. mobiliata, contraisi 
Via del Boschetto 27. 


—e—r———_——____ 
13) LEZIONI — SOUOLE — GOLLEGI 
L.:0,80 a parola, minimo L. $ 


pali ei diro nonni dico 
GUIDA, scientifica compilazione tesi, fiito» 


affittasi, 


sl'eparazione osazoi purantitan 


